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nell'adunanza dell’11 luglio 2017;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259;

visto l’art. 19 della legge 17 maggio 1985, n. 210;

visto il DPCM 7 marzo 2007, che dà atto della permanenza del controllo della Corte dei conti su

Ferrovie dello Stato italiane, ai sensi dell’art. 19 della predetta legge n. 210 del 1985 e dell’art. 12

della richiamata legge n. 259 del 1958;

visto il bilancio di esercizio di Ferrovie dello Stato italiane S.p.A., relativo all’esercizio finanziario

2015, nonché le annesse relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio sindacale,

trasmessi alla Corte in adempimento dell'art. 4 della citata legge n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore Presidente Angelo Canale e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la relazione con

la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle due Camere

del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria della predetta Società per

l’esercizio 2015;

considerato che dall’esame della gestione e della documentazione relativa al suddetto esercizio

sono emersi i seguenti elementi di rilievo:

- per quanto concerne la Capogruppo FSI il risultato netto di esercizio si attesta ad un valore

positivo di 137 milioni di euro con un miglioramento rispetto all’esercizio precedente di 48

milioni di euro (53,9 per cento sul 2014);
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- a livello di EBITDA si evidenzia un decremento di 4 milioni di euro, con un margine che

passa da 6 a 2 milioni di euro per effetto del decremento dei ricavi operativi di 1 milione di

euro (147 milioni di euro nel 2015 contro i 148 milioni di euro nel 2014);

- l’EBIT si attesta ad un valore negativo di 38 milioni di euro, in peggioramento rispetto al

valore, sempre negativo, di 22 milioni di euro del 2014 (+72,7 per cento) determinato

prevalentemente dalle maggiori svalutazioni effettuate nel corso dell’esercizio sugli

investimenti immobiliari (-7 milioni di euro), dai maggiori ammortamenti del periodo (-2

milioni di euro), nonché dall’accantonamento degli oneri relativi al Fondo di sostegno al

reddito (-3 milioni di euro);

- il saldo dei proventi e oneri finanziari nel 2015 si attesta a 177 milioni di euro con un

miglioramento di 62 milioni di euro rispetto al 2014 (54 per cento);

- le imposte sul reddito presentano un decremento complessivo di 2 milioni di euro rispetto

all’esercizio 2014 attribuibile principalmente all’effetto combinato dell’incremento delle

imposte correnti, al netto dei proventi da consolidato fiscale, per 16 milioni di euro, per

effetto del completato utilizzo delle perdite societarie pregresse, e del decremento delle

imposte anticipate e differite per 17 milioni di euro, conseguenza principalmente della

rideterminazione dei crediti e debiti per imposte anticipate/differite effettuata per tener

conto della riduzione dell’aliquota IRES introdotta dalla legge stabilità 2016 (L. n° 208

del 28 dicembre 2015) a partire dall’esercizio 2017;

- per quanto concerne il Gruppo FSI il risultato netto di esercizio si attesta a 464 milioni di

euro con una variazione in aumento rispetto al 2014 di 161 milioni di euro (53 per cento).

Tale risultato deriva anch’esso principalmente dalla variazione in diminuzione per 172

milioni di euro delle imposte sul reddito (IRAP) per effetto di quanto previsto dalle novità

normative fiscali e, anche, dei numerosi provvedimenti che si sono susseguiti nel 2014

quali, ad esempio: la legge 190/2014 che ha disposto la cessione della rete elettrica a favore

di Terna S.p.A., il decreto legge n. 192/2014 che ha disposto il concorso di FSI agli obiettivi

di efficientamento e finanziari dello Stato, il recepimento della Direttiva n. 34/2012 cd.
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“Recast” da cui sono scaturite le misure di regolazione adottate dall’Autorità di regolazione

dei trasporti (Art) e, in particolare, la delibera n. 70/2014;

- i ricavi operativi di Gruppo dell’esercizio registrano un incremento di 195 milioni di euro

(2,3 per cento) rispetto al 2015 portandosi a 8.585 milioni di euro, suddivisi in ricavi delle

vendite e delle prestazioni, pari a 7.881 milioni di euro (1,9 per cento), ed altri proventi,

pari a 704 milioni di euro (6,82 per cento);

 i costi operativi di Gruppo dell’esercizio, pari a 6.610 milioni di euro, registrano un aumento

di 334 milioni di euro (5,3 per cento) rispetto al 2014 per effetto dell’incremento dei costi per

materie prime, sussidiarie e di consumo (29 per cento sul 2014), dei costi per servizi (9,2 per

cento sul 2014), dei costi per lavori interni capitalizzati (14,84 per cento) e dei costi del

personale per 16 milioni di euro (+0,4 per cento);

 il margine operativo lordo (EBITDA) nel 2015 si attesta a 1.975 milioni di euro, con un

decremento pari a 139 milioni di euro (- 6,6 per cento) rispetto all’esercizio 2014. Il risultato

operativo (EBIT), ammontante a 644 milioni di euro fa registrare un decremento pari a 15

milioni di euro (-2,3 per cento sul 2014);

 per quanto concerne la situazione patrimoniale si evidenzia la diminuzione rispetto al 2014

delle attività che, a livello di Gruppo, passano da 63.527 milioni di euro a 62.977 milioni di

euro (-0,87 per cento sul 2014) e delle passività che passano da 26.209 milioni di euro a 25.141

milioni di euro (-4 per cento sul 2014);

 il patrimonio netto di FSI ammonta al 31 dicembre 2015 a 36,37 miliardi di euro in aumento

rispetto al 2014 (36,34 miliardi di euro), mentre il patrimonio netto consolidato ammonta a

37,83 miliardi di euro in incremento dell’1,39 per cento rispetto al 2014 (37,31 miliardi di

euro);

 Il capitale sociale risulta in significativa diminuzione rispetto al 2014 passando da 38,79

miliardi di euro a 36,34 miliardi di euro nel 2015 (-6,32 per cento). Ciò in quanto l'Assemblea

in data 28 maggio 2015 ha proceduto all’allineamento del capitale sociale di FSI al

corrispondente valore del patrimonio netto dopo aver utilizzato integralmente le riserve

esistenti (pari a 307.602.382 euro) a copertura delle perdite portate a nuovo (pari a
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2.846.807.074 euro). Pertanto il capitale sociale risulta nel 2015 abbattuto per 2.450 milioni

di euro e l’utile di esercizio (pari a 89,21 milioni di euro), la riserva legale (pari a 25,10 milioni

di euro), la riserva straordinaria (pari a 27,89 milioni di euro) e le riserve diverse (pari a 254,59

milioni di euro) risultano completamente utilizzate;

 analizzando i settori attraverso cui il Gruppo FSI opera, al lordo di rettifiche ed elisioni delle

operazioni infragruppo effettuate in sede di consolidamento, si evidenzia, che il settore

trasporto registra ricavi operativi pari a 6941 milioni di euro che incrementano di 154 milioni

di euro rispetto al 2014 (+2,3 per cento) chiudendo l’esercizio 2015 con un risultato netto in

aumento per 134 milioni di euro (145 per cento rispetto all’esercizio 2014) e il settore

infrastruttura chiude il 2015 con ricavi operativi pari a 2.527 in linea con i risultato del 2014

e un risultato netto dell’esercizio positivo per 111 milioni di euro in diminuzione del 14 per

cento sul 2014;

 FSI deve proseguire nell’attuazione della normativa in tema di trasparenza e di prevenzione

della corruzione, secondo la Direttiva MEF del 25 agosto 2015 e le linee concordate con

l’ANAC;

 per i Contratti di programma, parte Servizi (2016-2021), in via di approvazione, e quello

Investimenti (2012-2016) si auspica la definizione di tempi certi di approvazione al fine di

evitare incertezza nella programmazione finanziaria e nella realizzazione delle opere con costi

crescenti;

 occorre individuare, anche a livello normativo, soluzioni per ridurre il volume dei crediti

commerciali e finanziari iscritti a bilancio, gran parte dei quali è riconducibile a enti pubblici,

tra cui le Regioni, a causa della lunghezza dei tempi medi di liquidazione dei corrispettivi;

 in tema di infrastrutture, con specifico riferimento ai grandi investimenti realizzati per lotti

costruttivi non funzionali emerge la necessità che si accelerino la progettazione e la

realizzazione delle opere già da tempo finanziate;

 considerata la delicata situazione economico finanziaria in cui versa la società Ferrovie del

sud-est, di recente acquisizione, al fine di salvaguardare gli equilibri di bilancio di Gruppo, è

necessario che il Collegio sindacale di FSI monitori e vigili sull’andamento del piano di
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risanamento e rilancio industriale intrapreso nonché sulle misure necessarie ad evitare effetti

traslativi dei rischi economici e finanziari sul Gruppo;

P . Q . M .

comunica, a norma dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958 n. 259, alle Presidenze delle due Camere

del Parlamento, insieme con il bilancio relativo all’esercizio 2015 - corredato delle relazioni degli organi

amministrativi e di revisione di Ferrovie dello Stato italiane S.p.A. - l'unita relazione con la quale la

Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria della Società per il suddetto

esercizio.

ESTENSORE PRESIDENTE f.f.

Angelo Canale Piergiorgio Della Ventura

Depositata in segreteria il 18 luglio 2017
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PREMESSA

La Corte ha riferito al Parlamento su Ferrovie dello Stato Italiane SpA (in breve “FSI” o “FS

Italiane SpA” , “FS SpA” o “FS Italiane”), da ultimo con la relazione deliberata in data 14 giugno

2016, sull’esito del controllo svolto sull’esercizio 2015, con le modalità di cui all’art.12 della legge

21 marzo 1958, n.259.

Con la presente relazione, riferisce sulla gestione condotta nel 2015 da FS Italiane SpA e sulle

principali vicende verificatesi fino alla data di elaborazione del referto.

Giova rammentare che, sul risultato della gestione finanziaria di Rete Ferroviaria Italiana SpA

(in breve “RFI SpA”), la Corte riferisce con apposito, distinto referto, ai sensi dell’art. 19 della

legge 17 maggio 1985, n. 210, e degli artt. 2 e 7 della legge n. 259 del 1958; considerato che il

bilancio di detta società confluisce nel bilancio consolidato del Gruppo Ferrovie dello Stato

Italiane (in breve “Gruppo FS Italiane” o “Gruppo FS”), nel corso della presente relazione

verranno forniti anche alcuni limitati elementi conoscitivi relativi alla suddetta società.
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PARTE I

1. L’assetto societario

L'assetto organizzativo societario del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane deriva da un processo

di societarizzazione che ha portato all’attuale struttura di gruppo industriale al cui vertice è posta

la Holding Capogruppo, la Ferrovie dello Stato italiane SpA (FSI).

FSI ha come oggetto sociale la realizzazione e la gestione di reti di infrastruttura per il trasporto

ferroviario, lo svolgimento dell'attività di trasporto, prevalentemente su rotaia, di merci e di

persone, lo svolgimento di attività strumentali e complementari a quelle suddette ivi comprese

quelle dei servizi alla clientela e di valorizzazione dei beni posseduti per lo svolgimento delle

attività.

Le azioni di FSI SpA appartengono interamente allo Stato per il tramite del socio unico Ministero

dell'economia e delle finanze (di seguito anche MEF).

Il Piano industriale (PI) regola e controlla i rapporti interni di Gruppo e i rapporti istituzionali

con lo Stato e le altre pubbliche amministrazioni.

Il nuovo Piano Industriale 2017 – 2026 di FS, fortemente innovativo e in discontinuità con il

precedente Piano industriale 2011-2015, prevede investimenti infrastrutturali per 94 miliardi (73

miliardi di euro per le infrastrutture, 14 miliardi di euro per il materiale rotabile e 7 miliardi per

lo sviluppo tecnologico) dei quali 58 miliardi già disponibili (23 in autofinanziamento e 35 già

stanziati nell’ambito dei Contratti di Programma), ricavi dai 9 miliardi previsti a fine 2016 fino

ai 17,6 miliardi di euro nel 2026, un Ebitda che in 10 anni punta a crescere da 2,3 a 4,6 miliardi di

euro. Il nuovo PI, fa leva su cinque pilastri strategici: mobilità integrata con un coinvolgimento

di tutti gli operatori del settore e le aziende pubbliche e private di TPL; logistica integrata con

una radicale riorganizzazione del comparto merci attraverso la società Mercitalia che opera

attraverso Mercitalia Rail, Mercitalia Logistic e Mercitalia Terminal; integrazione fra le

infrastrutture sia ferroviarie sia stradali anche mediante l’ipotizzata integrazione con ANAS

S.p.A.; sviluppo internazionale attraverso la proposizione del Gruppo quale General contractor,

gestore di infrastrutture e servizi pubblici a mercato1 e digitalizzazione dei servizi offerti alla

clientela.

1 In coerenza con gli obiettivi di Piano industriale il Gruppo FS ha accelerato il suo percorso di internazionalizzazione ed espansione
dei servizi di media/lunga percorrenza e dei servizi urbani attraverso l’acquisizione sia dell’operatore ellenico Trainose sia
dell’operatore britannico NXET Trains Ltd. FSI ha riferito che siffatte operazioni consentono di implementare
significativamente il fatturato all’estero. In particolare, per quanto concerne i rischi legati all’acquisizione di Trainose FSI ha
precisato che la stessa presenta i rischi di impresa tipici di un operatore ex monopolista che continua ad occupare una posizione
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La struttura di FSI affianca ai compiti tipici di una corporate quelli di tipo industriale e

finanziario, anche al fine di elaborare, coordinare e controllare il processo di costruzione e

consolidamento con le altre società operative che operano nei diversi settori della filiera e di altre

società di servizio e di supporto al funzionamento del Gruppo.

L’organizzazione di FSI è attualmente caratterizzata da una separazione societaria tra l’attività

di trasporto esercitata attraverso la Trenitalia SpA e quella di realizzazione e gestione della rete

per il trasporto ferroviario esercitata attraverso la Rete ferroviaria italiana S.p.A., nel rispetto

delle Direttive europee sulla liberalizzazione del mercato. In tale quadro, FSI assicura i processi

di corporate governance, attraverso un sistema di Direzioni centrali, con l’obiettivo di definire le

linee strategiche e favorire la condivisione delle decisioni. Coadiuvano l’attività di FSI alcune

società di servizio quali:

 la Italferr, che svolge un’attività strategica nel campo dell’ingegneria dei trasporti con il

compito di supervisionare, coordinare, progettare e costruire le linee ferroviarie e, in tale

ambito, di porre in essere attività connesse, inter alia, agli appalti, alle gare e alla

trattazione delle riserve nell’esecuzione dei lavori;

 la Ferservizi S.p.A., che gestisce le attività di supporto al core business (acquisti di Gruppo,

servizi immobiliari, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, gestione

amministrativa, servizi informatici e tecnologici);

 la FS Logistica (Mercitalia logistics), che offre servizi di deposito, handling, gestione degli

ordini dagli stabilimenti di produzione fino al mercato di consumo della grande

distribuzione organizzata, progettazione e realizzazione di infrastrutture;

 la Grandi Stazioni S.p.A. partecipata al 60 per cento da Ferrovie dello Stato e al 40 per

cento da Eurostazioni S.p.A.2 che è stata oggetto nel dicembre 2015 di un progetto di

scissione nelle società Grandi Stazioni Immobiliare SpA, Grandi Stazioni Rail SpA e

Grandi Stazioni Retail S.p.A. Quest’ultima, nell’ambito del progetto di focalizzazione sui

business delle infrastrutture e del trasporto, è stata oggetto nel luglio 2016 di cessione a

mercato come meglio dettagliato nel paragrafo 5 della presente Relazione. Tale società ha

l’obiettivo di riqualificare, valorizzare e gestire le quattordici principali stazioni ferroviarie

italiane 3;

dominante nel mercato liberalizzato. In ogni caso in sede di due diligence FSI ha tenuto conto nel prezzo di acquisto di una
sensitivity connessa con il prezzo di acquisto offerto.

2 La compagine sociale di Eurostazioni SpA è così formata: Edizione Srl (Gruppo Benetton), Vianini Lavori Spa (Gruppo
Caltagirone), Pirelli & C. Spa (Gruppo Pirelli) e Sncf Partecipations S.A. (Société Nationale des Chemins de Fer).

3 Milano Centrale, Torino Porta Nuova, Genova Brignole e Genova Piazza Principe, Venezia Mestre e Venezia S.Lucia, Verona
Porta Nuova, Bologna Centrale, Firenze S.M. Novella, Roma Termini, Roma Tiburtina, Napoli Centrale, Bari Centrale e
Palermo Centrale.



15
Corte dei conti – Relazione Ferrovie dello Stato Italiane SpA esercizio 2015

 la Centostazioni SpA società partnership tra Ferrovie dello Stato Italiane e Archimede 1 -

Gruppo SAVE che è impegnata nella riqualificazione, valorizzazione e gestione di 103

stazioni ferroviarie in 20 Regioni italiane;

 la Busitalia – Sita Nord Srl che si occupa di trasporto persone con autobus

prevalentemente nel trasporto pubblico locale (TPL) offrendo, direttamente o tramite

società controllate, numerosi collegamenti urbani ed extraurbani in Veneto (attraverso la

società Busitalia Veneto), Toscana e Umbria, con una presenza radicata e riconosciuta sul

territorio. La controllata Busitalia Rail Service organizza inoltre, per conto di Trenitalia,

l'erogazione dei servizi sostitutivi di corse ferroviarie sull’intero territorio nazionale;

 la Netinera Deutstchland opera in Germania nel settore del trasporto passeggeri ed in

particolare nel trasporto pubblico locale, sia ferroviario sia su gomma, nella logistica, nella

manutenzione e riparazione veicoli e nella realizzazione di infrastrutture ferroviarie.

Netinera è capogruppo di sette società (Osthannoversche Eisenbahnen AG, OHE,

controllata attraverso NETINERA Bachstein, Prignitzer Eisenbahn GmbH,

Regentalbahn AG, Verkehrsbetriebe Bils GmbH, Autobus Sippel GmbH e

Südbrandenburger Nahverkehrs GmbH (SBN) alle quali fanno poi capo oltre 40 imprese:

Netinera opera in diversi Länder tedeschi e si affianca a TX Logistik che offre servizi di

trasporto merci e logistici sul mercato ferroviario tedesco ed europeo, con filiali in Austria,

Svizzera e Svezia.

Completano l’assetto societario di FSI la Brenner Basis Tunnel (Bbt), la Tunnel Ferroviario del

Brennero (Tfb) e Lyon Turin Ferroviaire (Ltf) ora Tunnel Euralpin Lyon Turin (Telt) che

costituiscono società di scopo di diritto internazionale impegnate nella costruzione dei tunnel di

raccordo tra Italia e Austria e tra Italia e Francia.

Al 31 dicembre 2015 il capitale sociale di FS Italiane SpA ammontava a 36.340.432.802,00 di euro

interamente versati (38.790.425.485 al 31 dicembre 2014).

1.1 Organi e comitati

La struttura di corporate governance di FS Italiane SpA e delle principali controllate è articolata

secondo il sistema tradizionale: l’Assemblea dei Soci nomina un Consiglio di amministrazione e un

Collegio Sindacale.

Anche per FSI come per la generalità delle società a controllo pubblico questa Corte, nella

consapevolezza che il ruolo dell’azionista pubblico si traduce spesso nella necessità di individuare

soluzioni di equilibrio tra le esigenze di autonomia di impresa e di tutela dell’interesse pubblico,
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ritiene tuttavia fondamentale che tali soluzioni, anche in relazione ai loro riflessi sulla gestione

delle risorse pubbliche, siano espresse formalmente dall’Assemblea dei soci, evitando che scelte

delicate scaturiscano da confronti informali e al di fuori della struttura di corporate governance.

L’Assemblea dei Soci

L’Assemblea di FS Italiane SpA è costituita dal socio unico Ministero dell’Economia e delle

Finanze.

Il Consiglio di Amministrazione

Conformemente alle previsioni statutarie, il Consiglio di Amministrazione (di seguito anche CdA):

 è composto, nel rispetto della parità di genere, da un numero compreso tra un minimo di tre e

un massimo di nove componenti, nominati dall’Assemblea degli azionisti ai sensi dell’articolo

10 dello Statuto, come modificato dall’Assemblea straordinaria di FS SpA tenutasi il 29 maggio

2014;

 viene convocato e presieduto dal Presidente e si riunisce di norma una volta al mese e,

comunque, tutte le volte che lo giudichi necessario il Presidente o l’AD o quando ne sia fatta

motivata richiesta scritta dalla maggioranza dei suoi componenti o dal Collegio Sindacale;

 delega alcune delle proprie competenze ad un AD (art. 12, co.3, dello Statuto), riservandosi

decisioni esclusive su talune altre materie;

 può anche attribuire al Presidente, previa delibera dell’Assemblea, deleghe su materie

delegabili ai sensi di legge (combinato disposto artt. 9, co. 7, e 12, co. 3, dello Statuto).

L’assunzione della carica di amministratore è subordinata, per espressa previsione statutaria (art.

10, co. 6, dello Statuto), al possesso di specifici requisiti di professionalità, competenza ed

onorabilità, anche con riferimento al quadro normativo definito per le società a partecipazione

pubblica. Nel corso del 2013 detti requisiti sono stati rafforzati, allineandoli a quanto previsto

dalla Direttiva del MEF del 24 giugno 2013 “in ordine all’adozione di criteri e modalità per la

nomina dei componenti degli organi di amministrazione e di politiche per la remunerazione dei vertici

aziendali delle società controllate direttamente o indirettamente dal Ministero dell’Economia e delle

finanze”. Inoltre, lo Statuto, così come modificato alla luce di detta Direttiva, prevede specifiche

cause di ineleggibilità e decadenza.

Lo Statuto di FS Italiane SpA (art. 10, co. 6) stabilisce, inoltre, che gli Amministratori cui siano

state delegate in modo continuativo, ai sensi dell’art. 2381, comma 2, codice civile, attribuzioni

gestionali proprie del Consiglio di Amministrazione possano rivestire la carica di Amministratore
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in non più di due ulteriori Consigli in società per azioni (non si considerano gli incarichi nelle

società controllate o collegate); mentre per gli Amministratori cui non siano state delegate le

attribuzioni di cui sopra è previsto che gli stessi possano rivestire la carica di Amministratore in

non più di cinque ulteriori Consigli in società per azioni.

I Consigli di Amministrazione in carica nel corso del 2015

Nell’agosto 2013 l’Assemblea ha nominato il Presidente e il CdA (composto da cinque

componenti) tra i quali l’AD per il triennio 2013-2015. A seguito delle dimissioni della

maggioranza dei consiglieri in carica, l’Assemblea ha provveduto il 29 maggio 2014 ai sensi

dell’articolo 10, comma 4, dello Statuto, a nominare un nuovo CdA (composto da nove

amministratori) con un mandato di tre esercizi e cioè fino all’approvazione del bilancio 2016. Nel

novembre 2015 l’Assemblea, a seguito delle dimissioni dell’intero CdA, ha provveduto a

ricostituire il CdA (composto da sette amministratori), che resterà in carica per il triennio 2015-

2017.

Competenze consiliari

Con riferimento al mandato 2014/2016, il Presidente ha rinunciato alle attribuzioni e agli incarichi

conferiti dall’Assemblea del 29 maggio 2014 ad esclusione dell’attività di controllo interno. Di

conseguenza il CdA ha conferito tali attribuzioni all’AD riservandosi le seguenti competenze:

a) definizione, su proposta dell’AD, delle linee strategiche della Società e del Gruppo;

b) approvazione del business plan annuale e pluriennale e del budget annuale della Società e del

Gruppo, predisposti dall’AD;

c) deliberazioni, su proposta dell’AD, in merito a contratti di finanziamento, operazioni

straordinarie, anche con riferimento alle società direttamente partecipate, nonché su

acquisti/cessioni di azienda e di partecipazioni societarie;

d) nomina, su proposta motivata e documentata dell'AD, degli organi di amministrazione e di

controllo delle principali controllate (Rete Ferroviaria Italiana SpA, Trenitalia SpA, Italferr

SpA e Ferservizi SpA);

e) deliberazioni in ordine a fusioni per incorporazione e scissioni parziali di società possedute

almeno al 90 per cento da FSI e a favore della medesima, istituzione e soppressione di sedi

secondarie, adeguamento dello Statuto alle disposizioni normative, fermo restando, in ogni

caso, la facoltà dell’Assemblea di deliberare sulle predette materie (cfr. art. 2365 del codice

civile ed art. 12, comma 2, dello Statuto);
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f) deliberazioni in ordine all’emissione di obbligazioni.

Il CdA ha conferito all’AD i poteri di amministrazione della Società e, in particolare:

a) lo svolgimento delle attività di impulso e di coordinamento per l’assunzione di ogni iniziativa

funzionale alla valorizzazione del Gruppo, anche nell’ottica della privatizzazione;

b) la cura e l’adeguamento dell’assetto organizzativo e contabile del Gruppo. In relazione a tale

potere l’AD deve riferire al CdA ed al Collegio Sindacale almeno ogni tre mesi, dando conto

dell’andamento della gestione e della sua prevedibile evoluzione.

Il potere di rappresentanza di FSI spetta disgiuntamente al Presidente e all’AD.

Il CdA, nell’ambito della seduta del 1° dicembre 2015, nel mantenere invariata l’impostazione

adottata per il mandato dal 2014 al 2016, come già riferito avviatosi il 29 maggio 2014 e conclusosi

anticipatamente per le intervenute dimissioni dei tutti i Consiglieri, ha enucleato specificamente

i poteri di esclusiva competenza del medesimo CdA e - in esecuzione di quanto deciso dalla

predetta assemblea del 27 novembre 2015 - quelli da attribuire al Presidente, in modo da

attribuire all’Amministratore Delegato tutti i restanti poteri di amministrazione.

I comitati interni al CdA e a supporto dell’attività dell’Amministratore delegato

Con specifico riferimento al mandato 2014/20164 si segnala la presenza di comitati che il CdA ha

istituito al proprio interno con funzioni consultive o di proposta ed, in particolare:

 Comitato Audit, Controllo Rischi e Governance che ha il compito di supportare le valutazioni

del CdA relative al sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, alla corporate governance

della Società e del Gruppo e alla responsabilità sociale d’impresa;

 Comitato per la Remunerazione (successivamente ridenominato Remunerazione e nomine),

che ha compiti di natura propositiva e consultiva nei confronti del Consiglio di

Amministrazione con riferimento, tra l’altro, alla remunerazione, ai sensi dell’art. 2389,

comma 3, cod. civ., di Amministratore Delegato e Presidente (qualora a quest’ultimo siano

attribuite deleghe operative), e alla eventuale cooptazione, nonché alla verifica periodica dei

requisiti di indipendenza e onorabilità e dell’assenza di cause di incompatibilità o ineleggibilità

degli Amministratori di FS Italiane SpA.

Ai componenti dei suddetti Comitati è stato attribuito da FSI un compenso aggiuntivo pari al 30

per cento del compenso determinato dall’Assemblea per i Consiglieri.

Per effetto del rinnovo dell’Organo amministrativo deliberato dall’Assemblea del 27 novembre

2015 (mandato 2015/2017), il nuovo CdA di FS SpA, nella seduta del 1 dicembre 2015, ha

4 Deliberazione del CdA, seduta del 24 luglio 2014.
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confermato i sopradetti Comitati con le medesime funzioni consultive e ne ha modificato solo la

composizione per tener conto di quanto deliberato dalla suddetta Assemblea.

Con apposite disposizioni di Gruppo sono stati istituiti, inoltre, numerosi comitati con l’obiettivo

di supportare l’attività dell’AD in qualità di vertice amministrativo:

 il Comitato etico, con il compito di agevolare l’integrazione nei processi decisionali dei criteri

etici assunti nei confronti dei vari interlocutori aziendali; di verificare la conformità delle

azioni e dei comportamenti di Amministratori e dipendenti alle norme di condotta definite; di

procedere alla revisione delle procedure aziendali alla luce del summenzionato Codice;

 il Comitato investimenti di Gruppo, che fornisce indirizzi in materia di investimenti e

disinvestimenti, orientando il processo di pianificazione del Gruppo FSI; formula pareri di

conformità (strategica ed economico-finanziaria) delle iniziative, ad eccezione di quelle incluse

nel Contratto di Programma - Parte Investimenti, stipulato tra Governo e Rfi; fornisce all’AD

la “validazione” degli investimenti e disinvestimenti rilevanti; monitora l’evoluzione del

relativo Piano e propone eventuali azioni correttive nella sua esecuzione;

 il Comitato per la sicurezza delle informazioni e dei sistemi informativi di Gruppo, che

supporta le società del Gruppo nell’ uso e gestione delle risorse informatiche, monitora, valuta

e approva le iniziative riguardanti la sicurezza delle informazioni e dei sistemi informativi;

 il Comitato Sod (Segregation of Duties) che definisce, valida, presidia la matrice dei rischi SoD

di Gruppo; analizza e monitora gli interventi gestione/risoluzione dei rischi SoD (azioni di

remediation) rilevati trasversalmente a più processi di staff delle società del Gruppo;

 il Comitato pari opportunità, che promuove iniziative e azioni positive finalizzate ad offrire

alle lavoratrici condizioni organizzative e di distribuzione del lavoro più favorevoli, anche al

fine di conciliare vita lavorativa e famiglia;

 il Comitato antitrust, che promuove l’elaborazione di linee guida in tema di “compliance

antitrust”, tra cui il Manuale antitrust di Gruppo, la diffusione delle conoscenze relative alla

disciplina della concorrenza e il monitoraggio della corretta applicazione

 il Comitato progetti di Ricerca “Shift2Rail” che ha il compito di definire le modalità operative

e le risorse necessarie per l’accesso del Gruppo ai progetti e ai finanziamenti stanziati dalla

Commissione europea con l’obiettivo di favorire la creazione di uno spazio ferroviario unico

europeo, il trasferimento modale dalla strada alla ferrovia e la realizzazione di un sistema di

trasporti europeo più competitivo e sostenibile.

Nel corso del 2016 sono stati istituiti i seguenti ulteriori Comitati:
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 Il Comitato iniziative estero con il compito di validare le attività di sviluppo e di partnership

all’estero;

 Il Comitato crediti con il compito di monitorare l’andamento dei crediti di Gruppo,

evidenziando eventuali criticità e promuovendo i necessari interventi correttivi e di valutare

l’esposizione consolidata per controparte e le eventuali possibilità di compensazione;

 Il Comitato sostenibilità per garantire e promuovere l’integrazione degli aspetti sociali e

ambientali nelle strategie economico-finanziarie di Gruppo.

Il Collegio Sindacale

L'Assemblea dei soci, nella seduta del 9 agosto 2013, in linea con la direttiva MEF del 24 giugno

2013, ha nominato per tre esercizi e, comunque, sino all'Assemblea di approvazione del bilancio

di esercizio 2015, il Collegio sindacale della Capogruppo, costituito da tre componenti effettivi e

due componenti supplenti. Dette nomine sono avvenute nel rispetto della normativa in materia

di equilibrio tra i generi. A seguito delle dimissioni di due componenti il 21 dicembre 2015 e il 17

maggio 2016 si è provveduto alla cooptazione di due nuovi sindaci.

Il Collegio sindacale, che si riunisce almeno ogni 3 mesi, è chiamato ad assicurare il controllo

sistematico della corretta applicazione dei principi di corporate governance societaria, a vigilare

sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione,

in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato

da FSI e sul suo concreto funzionamento.

Il Dirigente preposto (DP)

A partire dall'esercizio 2007 è stato introdotto, su specifica indicazione del MEF, nell'ottica

dell'adozione di sistemi di Governance sempre più evoluti ed equiparati a quelli delle società

quotate, la figura di cui alla legge 262/05 del “Dirigente preposto alla redazione dei documenti

contabili societari” (di seguito anche sinteticamente riportato come “Dirigente Preposto” o

“DP”) di FS SpA.

Con l’emissione del prestito obbligazionario quotato sul mercato irlandese (avvenuta con una

prima tranche nel luglio 2013, seguita da una seconda nel dicembre successivo), la figura del DP è

divenuta a tutti gli effetti obbligatoria per legge, ricadendo a pieno nell’ambito di applicazione

dell’art. 154 bis del d.lgs. 58/1998 (TUF) e successive modifiche. Pertanto, a partire dall’esercizio

2013 si sono ampliati gli adempimenti legislativi e regolamentari in capo a FS SpA, anche in

relazione alla figura del Dirigente preposto.
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II DP ha definito ed implementato, all’interno del Gruppo, un Modello di controllo

sull’informativa finanziaria (c.d. Modello 262), seguendo un approccio basato su standard di

riferimento internazionali (c.d. CO.S.O. Framework). Nel corso del 2015 il Modello 262 ha subito

delle evoluzioni al fine di recepire gli aspetti di potenziamento emersi da un assessment condotto

tra la seconda metà del 2014 e i primi mesi del 2015, avendo come riferimento il benchmark

costituito da analoghi modelli di controllo delle società quotate. Gli aspetti di maggior novità che

hanno impattato l’intero processo riguardano:

- la definizione di un modello unico di Gruppo di classificazione dei rischi 262 e

l’introduzione di una specifica metodologia di valutazione dei rischi volta ad orientare, in

un’ottica risk based, tutte le fasi del processo;

- il potenziamento del ruolo del Process Owner/Control Owner nella fase di certificazione

periodica dell’adeguatezza ed effettiva operatività del sistema dei controlli interni

sull’informativa finanziaria (c.d. Self Assessment).

Nel luglio 2015 è stato inoltre approvato dal CdA di FS SpA il Regolamento delle attività del DP

con l’obiettivo di definire le linee guida funzionali ad inquadrare ruolo, funzioni poteri, mezzi e

responsabilità del DP di FS SpA, secondo le previsioni statutarie e di legge, nonché di disciplinare

le relazioni di tale figura con gli organi sociali, organi di controllo e di vigilanza, le varie funzioni

aziendali e le società del Gruppo.

FSI ha evidenziato che il Modello 262 prevede la formalizzazione ed il continuo aggiornamento di

apposite procedure amministrativo - contabili (PAC) con la definizione dei ruoli e delle relative

responsabilità in termini di controlli finalizzati a ridurre i rischi di errore sull'informativa

finanziaria. Alla data di approvazione del bilancio di esercizio e consolidato 2015 del Gruppo sono

state emanate oltre n.330 PAC (n. 320 PAC nel 2014). FSI ha riferito che la verifica dell’efficacia

del sistema dei controlli posti a tutela della corretta informativa finanziaria avviene annualmente

attraverso un’attività di testing che si basa su metodologie standard di audit ed è svolta da un team

specialista a supporto del Dirigente preposto. All’attività di testing indipendente si affianca la

verifica dell’adeguatezza ed operatività delle procedure attraverso il meccanismo di

autocertificazione a cura dei Process Owner/Control Owner (c.d. Self Assessment). In considerazione

della complessità e capillarità del Gruppo, in termini di attori e di processi coinvolti, e per un

rafforzamento ed una migliore efficacia nell’applicazione della norma, il Consiglio di

amministrazione ha ritenuto opportuno, fin dall’inizio, promuovere la nomina dei Dirigenti

preposti anche nelle principali controllate. Risultano, pertanto, istituiti, oltre il DP della

Capogruppo, i Dirigenti preposti nelle seguenti realtà societarie appartenenti al Gruppo FS
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Italiane: Rete Ferroviaria Italiana SpA (di seguito anche “RFI SpA”), Trenitalia SpA, Grandi

Stazioni SpA, Centostazioni SpA, FS Logistica SpA e Busitalia – Sita Nord Srl. Nel 2015 inoltre,

a seguito dell’emanazione del suindicato Regolamento del DP, che prevede l’introduzione della

figura del DP nelle controllate al superamento di specifiche soglie di natura quantitativa, fermo

restando considerazioni di carattere qualitativo, è stato nominato il DP anche nella società

Ferservizi SpA.

I Dirigenti preposti citati, a firma congiunta con gli amministratori delegati delle società, hanno

attestato, sulla base di un modello di attestazione coerente con quello Consob previsto in

attuazione della legge n. 262/2005:

 “l’adeguatezza delle procedure amministrativo - contabili per la formazione del bilancio

d'esercizio e l’effettiva applicazione delle stesse nel corso del periodo di riferimento, mettendo

in evidenza eventuali aspetti di rilievo emersi”;

 “la corrispondenza del bilancio d'esercizio alle risultanze dei libri e delle scritture contabili”;

 “la conformità del bilancio medesimo ai principi contabili internazionali e l’idoneità a fornire

una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e

finanziaria della società”;

 che “la Relazione sulla Gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del

risultato della gestione, nonché della situazione della società, unitamente alla descrizione dei

principali rischi e incertezze cui è esposta”.

Analoga attestazione, inoltre, è stata rilasciata anche con riferimento al bilancio consolidato del

Gruppo di Ferrovie dello Stato Italiane da parte dell’Amministratore Delegato e del DP della

Capogruppo.

Alla società si applica altresì l’articolo 154 bis comma 2 del TUF secondo cui: “Gli atti e le

comunicazioni della società diffusi al mercato, e relativi all’informativa contabile anche infrannuale

della stessa società, sono accompagnati da una dichiarazione scritta del Dirigente preposto alla

redazione dei documenti contabili societari, che ne attestano la corrispondenza alle risultanze

documentali, ai libri e alle scritture contabili”.

Da segnalare, a completamento delle principali caratteristiche del modello di gestione della

compliance alla legge n. 262/2005, che la Capogruppo ha disposto per tutte le società controllate,

nelle quali non è stato istituito il DP, che le situazioni contabili annuali siano comunque

accompagnate da un’attestazione interna con contenuto similare alle citate attestazioni, firmata

dal responsabile amministrativo della società e dall’AD.
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Con riferimento alle attività svolte per le Attestazioni sui bilanci 2015, FSI ha evidenziato che

sono proseguite le attività di emanazione di procedure amministrativo - contabili per processi fino

a quel momento non coperti, ovvero di revisione delle procedure per l’attuazione di modifiche

organizzative, di processo o per il recepimento delle risultanze delle verifiche effettuate nel corso

di precedenti processi di attestazione. FSI ha riferito, inoltre, di aver effettuato verifiche di

operatività su parte delle procedure societarie, concentrandosi sui “controlli chiave” che hanno

evidenziato un buon livello di funzionamento degli stessi.

Compensi agli Amministratori ed ai Sindaci

Amministratori

Il CdA, su proposta del Comitato per la remunerazione e le nomine e sentito il parere del Collegio

Sindacale, ha determinato (in data 29 maggio 2014 e 27 novembre 2015) l’ammontare dei

trattamenti economici del Presidente e dell’AD comprensivi del compenso attribuito per la carica

di amministratore che tengono conto delle disposizioni legislative e regolamentari dettate per le

società a partecipazione pubblica in materia di emolumenti e retribuzioni5. Tali emolumenti si

compongono di una parte fissa e una variabile collegata al raggiungimento di obiettivi annuali

oggettivi e specifici come definiti dal CdA stesso su proposta del Comitato per la remunerazione e

le nomine, ed assorbono quelli eventualmente previsti in caso di assunzione di cariche nei CdA

delle società del Gruppo che sono corrisposti direttamente a FS SpA medesima.

In particolare, il compenso per i consiglieri di amministrazione è stato quantificato in 30 mila euro

mentre in 50 mila euro è stabilito il compenso per il Presidente. Tuttavia in ragione

dell’attribuzione di deleghe, al Presidente è attribuito, ai sensi dell’art. 2389, comma 3, del Codice

Civile un trattamento economico omnicomprensivo pari a 238 mila euro (213.000 euro per la parte

fissa ed in 25 mila euro per la parte variabile – Mbo – a raggiungimento degli obiettivi).

All’Amministratore delegato è attribuito un trattamento economico pari a 90 mila euro (65mila

euro per la parte fissa e 25 mila euro come compenso variabile a raggiungimento dei risultati) cui

si aggiunge la “retribuzione per il rapporto dirigenziale” pari a complessivi 680.000 euro, (580.000

5 Il decreto ministeriale n.166/2013 (cd. Decreto fasce) esclude dall’applicazione le società emittenti strumenti
finanziari quotati in mercati regolamentati com’è il caso di FSI il 22 luglio 2013, la Società ha esordito come
emittente sui mercati obbligazionari con l’emissione di un prestito (a tasso fisso) quotato nel mercato (Borsa)
irlandese, nell’ambito del suo Programma MTN (Medium Term Notes). L’articolo 34, comma 38, del decreto legge
n.179/2012 ha evidenziato che “ai fini della corretta applicazione delle disposizioni in materia di contenimento della
spesa pubblica riguardanti le società partecipate dalle pubbliche amministrazioni…..si intendono per società quotate le
società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati “.
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euro parte fissa e 100 mila euro come parte variabile da erogarsi al raggiungimento di obiettivi

annuali).

Ai componenti del CdA è attribuito un ulteriore appannaggio di 9 mila euro annui pro-capite in

ragione della partecipazione di ciascun amministratore ai Comitati sopra richiamati.

FSI ha evidenziato, inoltre che, i compensi deliberati per gli Amministratori che ricoprono cariche

di Consigliere in altre società del Gruppo sono direttamente versati a FSI.

Il Presidente e l’AD hanno inoltre diritto ad un alloggio ad uso foresteria nella città di Roma e una

polizza di assicurazioni per la tutela legale. L’erogazione dell’importo relativo all’alloggio ad uso

foresteria è “a rimborso” della spesa effettivamente sostenuta per un importo massimo mensile di

5 mila euro.

FSI ha inoltre deliberato la corresponsione all’atto della risoluzione del rapporto di lavoro con

l’attuale AD/Direttore generale di 36 mensilità della retribuzione complessivamente goduta, a

titolo di incentivo all’esodo. La previsione dell’erogazione di importi “a titolo di incentivazione all’

“esodo”6 sembrerebbe più compatibile con situazioni legate a ristrutturazioni o riorganizzazioni

aziendali ovvero a politiche di mera riduzione degli oneri retributivi della società. L’erogazione di

benefit accessori dovrebbe essere auspicabilmente sempre effettuata a seguito di valutazione

positiva della performance da effettuarsi in stretta correlazione con il conseguimento degli obiettivi

tenendo conto dei risultati aziendali conseguiti nel periodo.

Ai sensi dello Statuto, è fatto divieto di corrispondere gettoni di presenza ai Consiglieri di

Amministrazione.

Con riferimento agli emolumenti attribuiti agli amministratori di FS SpA nel 2015 si riepilogano,

di seguito, quelli attribuiti prima e dopo la data dell’assemblea di nomina degli organi sociali per

il triennio 2015/2017.

La tabella che segue illustra, in particolare, i trattamenti economici complessivi degli

Amministratori relativi agli ultimi esercizi.

Tabella 1 - Trattamenti economici complessivi degli Amministratori (Mandato 2014-2016)

Compensi

individuali annui

lordi membri CdA

1/1 -27/11/2015

(mandato 2014-2016)
N.

comp.

Totale

Annuo

Spettante

1/12 –31/12 2015

(mandato 2015-2017) N.

comp.

Totale

Annuo

Spettante
Parte fissa + variabile Parte fissa + variabile

Presidente 213.000+25.000 1 238.000 238.000 1 238.000

A.D (rapporto

amministrazione)
65.000+25.000 1 90.000 65.000+25.000 1 90.000

A.D (rapporto

dirigenziale)
580.000 +100.000 1 680.000 580.000 +100.000 1 680.000

Altri componenti 30.000* 7 210.000 30.000* 5 150.000

6 Cfr pagina 7 del verbale del CdA del 1° dicembre 2015.
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Fonte: FSI
(*) Inoltre, ai 5 componenti del CdA sono attribuiti 9.000 euro annui aggiuntivi ciascuno (pari al 30 per cento del compenso

determinato dall’Assemblea, per un totale annuo spettante di 45.000 euro) in ragione della partecipazione ai Comitati consiliari
sopra richiamati e a partire dalla istituzione dei medesimi
I compensi deliberati per gli Amministratori che ricoprono cariche di Consigliere in altre società del Gruppo consolidate sono
direttamente versati a FS Italiane SpA.

Sindaci

Con riferimento all’esercizio 2015, si fa presente che la summenzionata assemblea del 9 agosto

2013 ha proceduto al rinnovo del Collegio sindacale, in carica sino all’assemblea di approvazione

del bilancio 2015, confermando i compensi spettanti per il precedente mandato deliberati

dall’Assemblea nella seduta del 24 giugno 2010.

Con riferimento al mandato 2016-2018, si fa presente che nelle assemblee del 4 e 29 luglio 2016 si

è proceduto al rinnovo del Collegio Sindacale, in carica sino all’Assemblea di approvazione del

Bilancio 2018, confermando i compensi spettanti per il precedente mandato deliberati

dall’Assemblea del 9 agosto 2013.

In particolare, il compenso per il Presidente del Collegio Sindacale è stato stabilito in 40.000 euro.

Per ciascun sindaco effettivo detto compenso è stato stabilito in 30.000 euro.

Per espressa previsione statutaria, ai sindaci non possono essere corrisposti gettoni di presenza.

La tabella che segue mostra i compensi spettanti ai sindaci di FS Italiane SpA con riferimento

agli ultimi esercizi.

Tabella 2 - Trattamenti economici complessivi ai membri del Collegio sindacale (2013-2015)
Compensi

individuali

annui lordi

Collegio

Sindacale

2013
N.

comp.

Totale

Annuo

Spettante

2014
N.

comp.

Totale

Annuo

Apettante

2015
N.

comp.

Totale

Annuo

Spettante

Presidente 40.000 1 40.000 40.000 1 40.000 40.000 1 40.000

Sindaci

effettivi
30.000 2 60.000 30.000 2 60.000 30.000 2 60.000

Sindaci

supplenti
0 2 0 0 2 0 0 2 0

Fonte: FSI
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1.2 I controlli interni

1.2.1. L'Organismo di vigilanza ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001

L’Organismo di vigilanza di FS Italiane SpA è un organo a composizione plurisoggettiva,

costituito da un membro esterno al Gruppo, con funzioni di Presidente, dal responsabile della

Direzione centrale Audit in carica e da un componente del Collegio Sindacale.

Il 21 dicembre 2015 il sindaco componente dell’OdV ha rassegnato le dimissioni dall’incarico per

sopravvenuta incompatibilità nel ruolo7.

1.2.2. Modelli di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. n. 231/2001

Nel corso del 2015 sono stati aggiornati i Modelli organizzativi delle seguenti società del Gruppo:

Italcertifer SpA, FS Sistemi Urbani Srl, Grandi Stazioni SpA, Centostazioni SpA, Cemat SpA,

S.G.T. SpA, Terminali Italia Srl, Tunnel Ferroviario del Brennero SpA, Serfer SpA e I-Mago SpA.

Inoltre, allo scopo di sensibilizzare il personale delle società del Gruppo, ed in particolare le risorse

preposte ai ruoli aziendali maggiormente esposte a rischi di reato, sono state organizzate ed

erogate varie attività formative.

1.2.3. L’Internal Auditing

Nel Gruppo FS sono istituite n. 8 funzioni di internal auditing gerarchicamente e funzionalmente

subordinate al Presidente del relativo Consiglio di Amministrazione8. Tali funzioni appartengono

alle principali società del Gruppo: Ferrovie dello Stato Italiane SpA, Trenitalia SpA, Rete

Ferroviaria Italiana SpA, Italferr SpA, BUSITALIA-SITA Nord Srl, Ferservizi SpA, Grandi

Stazioni Rail SpA e Fercredit SpA.

Nei casi in cui è istituito un Comitato di Audit, la funzione di internal auditing riferisce anche a

quest'ultimo, nei termini indicati dalle disposizioni interne della società di riferimento.

Nel Gruppo, l’internal auditing svolge un'attività indipendente ed obiettiva di assurance e

consulenza, che assiste l'organizzazione nel perseguimento dei suoi obiettivi in base a principi di

legalità, moralità e sostenibilità (sociale, ambientale ed economica).

L’approccio utilizzato è professionale e sistematico, genera valore aggiunto in quanto finalizzato

a valutare e migliorare i processi di controllo, di gestione dei rischi e di corporate governance.

7 Il componente dimissionario è stato successivamente sostituito dal CdA.
8 Solo nel caso di Fercredit SpA il riporto è al Consiglio di Amministrazione della Società.
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Le funzioni di internal auditing del Gruppo, nel perimetro di relativa competenza, valutano

l’adeguatezza del Sistema di controllo interno in funzione degli obiettivi aziendali da perseguire

nel rispetto di tre regole fondamentali:

 efficacia ed efficienza delle operazioni;

 tutela del patrimonio aziendale;

 conformità a leggi, regolamenti e contratti.

La Direzione Centrale Audit, istituita presso la Capogruppo, svolge il servizio di internal auditing

per tutte le società del Gruppo9.

Inoltre, nei confronti delle omologhe funzioni istituite nelle società controllate, fornisce linee

guida per la pianificazione delle attività, promuove e verifica l’uniformità dei comportamenti

operativi, l’omogeneità delle valutazioni sul Sistema di controllo interno, la diffusione

intersocietaria delle competenze e l’aggiornamento professionale.

La Direzione Centrale Audit cura l’informativa ai Vertici del Gruppo circa la pianificazione e i

risultati delle attività di tutte le funzioni di internal auditing.

Le funzioni di internal auditing del Gruppo hanno svolto nel corso dell’anno n. 110 attività di

audit.

Tabella 3 - Funzioni di internal audit svolte nel 2015

Attività di audit

concluse nel 2015
FS Trenitalia RFI Ferservizi Fercredit

Grandi

Stazioni Rail
Busitalia Italferr10 Totale

Da piano 17 22 27 11 6 5 - - 88

A richiesta 5 6 8 1 - - 2 - 22

Totale attività 22 28 35 12 6 5 2 - 110

Fonte: FSI

Gli audit hanno riguardato molteplici aree aziendali delle società del Gruppo, tra cui le principali

sono: la produzione di servizi, gli approvvigionamenti, la sicurezza sul lavoro e la tutela

ambientale, la manutenzione, gli investimenti, l’amministrazione e la gestione fiscale, nonché la

gestione dell’Information and Communication Technology.

Delle 110 attività svolte, 94 hanno permesso di formulare valutazioni sull’architettura del Sistema

di controllo interno e 86 di queste ultime hanno condotto anche a valutazioni del funzionamento

dello stesso.

9 Il servizio viene svolto in via esclusiva presso le società non servite da altre funzioni di internal auditing dotate, in
via concorrente presso le altre.

10 La funzione di internal auditing di Italferr SpA è stata istituita nel mese di ottobre del 2015.
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Delle 94 valutazioni dell’architettura del Sistema di Controllo Interno, 71 corrispondono a

valutazioni di sufficienza o di piena adeguatezza.

Delle 86 valutazioni del funzionamento dei controlli interni, 51 corrispondono a valutazioni di

sufficienza o di piena adeguatezza.

Tutti i processi aziendali interessati da piani di azione, finalizzati a superare le problematiche

ravvisate nelle attività di audit, sono stati oggetto di monitoraggio e/o di verifiche successive (cd.

follow up) per valutare lo stato di avanzamento delle azioni migliorative proposte dal competente

management.

Delle complessive attività svolte (110), 17 corrispondono a follow up. Di queste ultime, n.4 hanno

dato un esito di sostanziale adeguatezza, 9 sono risultate sufficienti e n.4 hanno individuato il

permanere di carenze precedentemente ravvisate (che continuano ad essere oggetto di

monitoraggio delle relative funzioni di internal auditing).

Oltre alle attività di cui sopra, le funzioni di internal auditing del Gruppo, nel corso del 2015,

hanno svolto anche:

 attività di supporto tecnico-operativo all’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs n.231/01 (di cui sarà

detto nel successivo punto 1.2.4);

 attività di supporto al Dirigente Preposto;

 rilevamento di dati, consulenze, e attività di supporto ai process owner.

Inoltre, all’interno del Consiglio di Amministrazione di FS Italiane SpA opera dal 2014 il

Comitato di Audit, Controllo, Rischi e Governance con il compito di supportare, con attività

propositive e consultive, le valutazioni del Consiglio stesso anche relativamente al Sistema di

controllo interno e di gestione dei rischi11.

1.2.4. Attività di supporto tecnico all’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. n. 231/01

Le funzioni di internal auditing del Gruppo FS, nel ruolo di supporto tecnico-operativo, hanno

comunicato agli Organismi di Vigilanza ex D.Lgs. n. 231/01 delle Società di rispettiva competenza

– per i profili di possibile interesse - i risultati delle verifiche finalizzate a valutare l’adeguatezza

e l’osservanza del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo per la prevenzione dei reati di

cui al citato Decreto.

In tale contesto le funzioni di internal auditing del Gruppo hanno effettuato, nel 2015, molteplici

attività di verifica, come indicato nel prospetto che segue.

11 Gli altri aspetti per i quali il Comitato di Audit, Controllo, Rischi e Governance fornisce supporto al Consiglio di
Amministrazione sono i seguenti: relazioni finanziarie periodiche, dimensioni e composizione del Consiglio stesso,
corporate governance della Società e del Gruppo, responsabilità sociale d’impresa.
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Tabella 4 - Attività di verifica delle funzioni di internal auditing.

FS Trenitalia RFI Ferservizi Fercredit
Grandi

Stazioni
Busitalia Italferr Totale

Verifiche al servizio di

OdV ex D.231/01

concluse nel 2015

19 7 28 2 4 1 - - 61

Fonte: FSI

1.3 Misure di prevenzione della corruzione, trasparenza, inconferibilità e

incompatibilità di incarichi.

L’articolo 11 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 così come modificato dalla legge 11 agosto 2014, n.

114, nonché gli indirizzi e le Linee guida del Mef e dell’Anac hanno inteso definire l’ambito

soggettivo di applicazione della normativa in materia di trasparenza e prevenzione della

corruzione anche al fine di adeguare e integrare i presìdi anticorruzione già adottati a norma del

d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.

Poiché sussiste anche per FSI e per le proprie controllate un interesse pubblico alla prevenzione

della corruzione e alla promozione della trasparenza, la Società deve dare completa attuazione

alle normative innanzi richiamate, tenendo in debita considerazione il particolare regime

giuridico, di soggetto emettente strumenti finanziari in mercati regolamentati e le particolari

modalità di diffusione delle informazioni a tutela degli investitori e del mercato. In questa

prospettiva è da collocarsi il Tavolo di lavoro avviato nel 2015 tra MEF/ANAC e CONSOB in

ordine all’applicazione della normativa in tema di trasparenza alle società quotate e/o emittenti

strumenti finanziari e il Protocollo di vigilanza collaborativa siglato in data 25 febbraio 2016 tra

ANAC e Rfi al fine di assicurare legalità e prevenzione della corruzione negli appalti ferroviari,

verificare la conformità dei bandi di gara al Codice dei contratti pubblici, prevenire infiltrazioni

criminali, monitorare il corretto svolgimento delle gare d’appalto e supervisionare l’esecuzione dei

lavori da parte della ditta vincitrice del bando.
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2. Risorse umane

2.1 Modalità di reclutamento presso il Gruppo ferrovie dello Stato italiane Spa.

L’assunzione del personale e il conferimento degli incarichi da parte delle società del Gruppo

Ferrovie dello Stato deve avvenire nel rispetto dei principi, anche di derivazione comunitaria, di

trasparenza, pubblicità e imparzialità in applicazione di quanto disposto dall’articolo 18, comma

2, del decreto legge 25 giugno 2008, n.112 convertito dalla legge 6 agosto 20908, n.13312, il quale

stabilisce che “Le altre società a partecipazione pubblica totale o di controllo adottano, con propri

provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale e per il conferimento degli

incarichi”. In tal senso il Gruppo Ferrovie dello Stato ha a suo tempo adottato una specifica

disposizione di Gruppo (la n. 110 del 21 febbraio 2008 che definisce le linee guida, i principi, le

responsabilità e le modalità operative da seguire per la gestione dei processi di reclutamento e

selezione del personale. FSI ha precisato che tale disposizione, che trova continuità nella

successiva DdG n. 172 del 14 maggio 2014 nel rispetto del Dlgs 231/2001 si ispira ai principi sanciti

da Codice etico di Gruppo e assicura condizioni di pari opportunità tra i candidati, sia interni sia

esterni, nonché trasparenza e omogeneità dei criteri di valutazione. Per l'individuazione delle

candidature è stata creata sul sito delle Ferrovie dello Stato una sezione web, denominata “Lavora

con noi”, che rappresenta il canale di accesso per presentare una candidatura all'assunzione nelle

società del gruppo e che alimenta una unica banca dati del sistema informativo e-recruitment

utilizzabile a livello di Gruppo. Sono considerate anche le candidature spontanee pervenute via

mail o attraverso l’attività politica di employer branding portata avanti per far conoscere il Gruppo

e attrarre le migliori risorse (job meeting, career day, progetti con scuole e università). Tutti i

percorsi di reclutamento e selezione, dall’acquisizione delle candidature all’esito degli stessi sono

mappati nel sistema informativo e-recruitment. In ordine a ciò si evidenzia, a fini di buon

andamento, l’esigenza di assicurare, non solo nella fase di candidatura, adeguata pubblicità delle

selezioni, delle modalità di svolgimento e degli esiti delle medesime selezioni anche attraverso

l’utilizzo di tecnologie informatiche.

FSI ha precisato che in presenza di una posizione da ricoprire (prevista a budget) è politica di

Gruppo privilegiare il job posting interno prima di attivare una ricerca da mercato esterno, al fine

12 Il d.lgs. n. 175/2016 che sembrerebbe escludere dalla propria applicazione Fsi in quanto emettitrice di strumenti
finanziari, nell’abrogare l’articolo 18 del decreto 118/2008 ha disposto all’articolo 19, comma 2, che: “Le società a
controllo pubblico stabiliscono, con propri provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale nel
rispetto dei principi, anche di derivazione europea, di trasparenza, pubblicità e imparzialità e dei principi di cui
all'articolo 35, comma 3, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165. In caso di mancata adozione dei suddetti provvedimenti,
trova diretta applicazione il suddetto articolo 35, comma 3, del d.lgs. n. 165 del 2001.”.
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di coniugare le esigenze aziendali con una migliore valorizzazione delle risorse interne. La ricerca

viene effettuata prima all’interno della singola Società che ha l’esigenza di personale e, nel caso di

esito negativo, a livello di Gruppo.

In ordine alle responsabilità operative nelle selezioni da mercato FSI ha precisato che le stesse si

differenziano a seconda della tipologia del ruolo da ricercare. La Capogruppo interviene per la

ricerca di ruoli manageriali, specialistico-professionali e di neolaureati, su richiesta delle Società

del Gruppo, nella fase di reclutamento, preselezione e valutazione (anche attraverso il pool di

selezionatori/assessor), al fine di fornire una rosa ristretta di candidati tra cui scegliere quello

finale. Per la ricerca di ruoli manageriali in mancanza di candidature, è possibile anche ricorrere

a società di head hunting.

Al riguardo si evidenzia che il 25 giugno 2015, all’esito dell’esperimento di procedura negoziata13,

Ferservizi SpA in nome e per conto di FSI SpA, ha proceduto con il criterio dell’offerta

economicamente più vantaggiosa all’aggiudicazione ad una primaria società specializzata

dell’appalto del servizio di collocamento, reperimento e valutazione del personale con qualifica

dirigenziale del Gruppo Ferrovie dello Stato italiane per 1,2 milioni di euro. In sede istruttoria

FSI ha precisato che l’esternalizzazione parziale di tale servizio per un valore di 1,2 milioni di euro

si riferisce in minima parte al recruitment e, in prevalenza, al management appraisal di tutta la

dirigenza e si estende su due anni e mezzo. Inoltre, per quanto concerne il managment appraisal la

Società ha precisato che si tratta di un servizio volto alla valutazione della dirigenza volta a

definire piani di sviluppo di carriera e politiche retributive e che il ricorso ad una metodologia

esterna consente di avere un metro comune di valutazione anche attraverso la comparazione a

livello internazionale.

FSI ha inoltre chiarito che nel 2015, a fronte di 8 assunzioni da mercato di dirigenti, escludendo

passaggi infragruppo e assunzioni su mercato estero, sono state affidate all’head hunter solo due

ricerche e che tali affidamenti sono avvenuti a fronte della mancata individuazione di profili in

linea con la posizione.

FSI ha inoltre comunicato che nel 2015 sono stati valutati complessivamente n. 94 dirigenti.

Il processo di ricerca di ruoli operativi è invece delegato alle singole Società che operano nel

rispetto di procedure interne coerenti con le linee guida dettate da Capogruppo.

L’attuale articolazione e sequenza di ambiti di competenza (Capogruppo, Linea e R.U. di Società)

consentono da una parte, di soddisfare le esigenze immediate della linea, dall’altra di assicurare

13 Cfr Avviso pubblicato il 6 novembre 2015 in http://ted.europa.eu/TED.
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in un’ottica di investimento le candidature che presentano un’ampia spendibilità rispetto alle

esigenze del business.

2.2 Consistenza del personale

Il numero dei dipendenti del Gruppo è passato da n.69.115 unità del 31 dicembre 2014 a n.69.002

del 31 dicembre 2015 con una diminuzione netta di 113 unità. In particolare FSI ha precisato che

n. 497 ingressi scaturiscono dall'acquisizione del ramo d'azienda della società Azienda Padova

servizi - APS Holding SpA a partire dal mese di maggio 2015 e che sia le entrate sia le uscite

includono quelle realizzate con contratti a tempo determinato del settore delle navi traghetto.

Tabella 5 - Consistenza del personale (2014-2015)

Dipendenti al 31.12.2014 69.115

Entrate 3.204

Uscite 3.317

Dipendenti al 31.12.2015 69.002

Consistenza media 2014 69.487

Consistenza media 2015 69.276

Fonte: FSI.

La consistenza del personale con qualifica dirigenziale a livello di Gruppo è passato da n. 721

dirigenti al 31 dicembre 2014 a n. 714 al 31 dicembre 2015 con una diminuzione netta di n. 7 unità.

La consistenza media passa da n. 741 dirigenti nel 2014 a n. 711 dirigenti nel 2015.

La tabella che segue evidenzia la distribuzione del personale per qualifiche di appartenenza all’interno del

Gruppo con indicazione dell’incidenza percentuale dei dirigenti.

Tabella 6 - Distribuzione personale per qualifiche professionali

Operai Impiegati Quadri Totale addetti Dirigenti Totale

Consistenza al 31 dicembre 2014 26.364 31.163 10.867 68.394 721 69.115

Consistenza al 31 dicembre 2015 26.047 31.296 10.945 68.288 714 69.002

Fonte: FSI.

Tabella 7 - Consistenza del personale con qualifica dirigenziale (2014-2015)

Dirigenti al 31.12.2014 721

Entrate* 50

Uscite 57

Dirigenti al 31.12.2015 714

Consistenza media 2014 741,7

Consistenza media 2015 711,5

* Include n. 35 promozioni.
Fonte: FSI.
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I 714 dirigenti in servizio al 31 dicembre 2015 sono così distribuiti: Ferrovie dello Stato Holding

(81 unità), RFI (226 unità), Trenitalia (237 unità), Ferservizi (33 unità), Italferr (62 unità),

BUSITALIA Sita Nord (10 unità) BUSITALIA Veneto (2 dirigenti), CEMAT (5 unità),

CENTOSTAZIONI (3 unità)FS Sistemi urbani (7 unità), FS Logistica (2 unità)Fercredit (1

unità), Grandi stazioni (12 unità), Italcertifer (2 unità), Netinera Group (26 unità), Savit (1 unità),

Serfer Servizi ferroviari (2 unità), Thello (1 unità), TX Logistik Group (1 unità), Umbria mobilità

Esercizio (3 dirigenti).

2.3 Costo del Lavoro

Le voci che compongono il costo del lavoro sono sintetizzate, per l’anno 2015, nelle tabelle che

seguono e sono poste in raffronto con i medesimi dati del 2014.

Tabella 8 - Bilancio consolidato di Gruppo - Costo del personale (milioni)

2014 2015  ‘15/’14

Salari e stipendi 2.800 2.835 1,3

Oneri sociali 769 787 2,3

Altri costi del personale a ruolo 34 6 -82,4

Trattamento di fine rapporto 181 180 -0,6

Service Costs TFR/CLC 1 -

Accantonamenti e rilasci (*) 27 25 -7,4

Personale a ruolo 3.812 3.833 0,6

Personale autonomo e collaborazioni 9 10 11,1

Altri costi 97 92 -5,2

Totale Costo del personale 3.918 3.934 0,4

Fonte: FSI

Retribuzioni e costi medi unitari
2014 2015  ‘15/’14

Retribuzioni (salari e stipendi) (€ milioni) 2.800 2.835 1,3

Costo del personale (€ milioni) 3.918 3.934 0,4

Consistenza media del personale (unità) 69.487 69.276 -0,3

Retribuzione unitaria media (€) 40.295 40.923 1,6

Costo del personale unitario medio (€) 56.385 56.789 0,7

Fonte: FSI
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Tabella 9 - FSI SpA Capogruppo - Costo del personale (migliaia)

2014 2015  ‘15/’14

Salari e stipendi 32.984 32.246 -2,24

Oneri sociali 9.005 9.036 0,34

Altri costi del personale a ruolo 2.136 -1.915 -189,65

Trattamento di fine rapporto 2.141 2.089 -2,43

Accantonamenti e rilasci -2 -574 28.600

Personale a ruolo 46.264 40.882 -11,63

Personale autonomo e collaborazioni 244 547 124,18

Altri costi 3.558 2.149 -39,60

Totale Costo del personale 50.066 43.578 -12,96

Retribuzioni e costi medi unitari 2014 2015  ‘15/’14

Retribuzioni (salari e stipendi) 32.984 32.246 -2,24

Costo del personale 50.066 43.578 -12,96

Consistenza media del personale 475 467 -1,68

Retribuzione unitaria media 69.469 69.049 -0,6

Costo unitario medio 105.447 93.315 -11,5
Fonte: FSI

Tabella 10 - Trenitalia SpA - Costo del personale (migliaia)

2014 2015  ‘15/’14

Salari e stipendi 1.346.822 1.359.620 0,95

Oneri sociali 370.132 377.723 2,05

Altri costi del personale a ruolo 22.953 -1.093 -104,76

Trattamento di fine rapporto 89.927 89.665 -0,29

Accantonamenti / rilasci 6.433 6.206 -3,53

Service Costs TFR/CLC -749 -730 -2,54

Personale a ruolo 1.835.518 1.831.391 -0,22

Personale autonomo e collaborazioni 36 45 25,00

Altri costi 64.986 63.095 -2,91

Totale Costo del personale 1.900.540 1.894.532 -0,32

Retribuzioni e costi medi unitari 2014 2015  ‘15/’14

Retribuzioni (salari e stipendi) 1.346.822 1.359.620 0,95

Costo del personale 1.900.540 1.894.532 -0,32

Consistenza media del personale 32.139 31.723 -1,29

Retribuzione unitaria media 41.906 42.859 2,3

Costo unitario medio 59.135 59.721 1

Fonte: FSI
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Tabella 11 - Gruppo FSI - Costo del personale dirigente

2014 2015  Differenza

Salari e stipendi 98.630.883 96.126.668 - 3 - 2.504.215

Oneri sociali 30.834.338 30.051.749 - 3 - 782.589

Altri costi del personale a ruolo 1.020.402 1.870.215 83 849.813

Trattamento di fine rapporto 5.612.645 5.428.823 - 3 - 183.822

Accantonamenti / rilasci - 7.556 100 7.556

Service Costs TFR/CLC 257.626 204.901 - 20 - 52.725

Personale a ruolo 145.355.895 133.689.911 - 8 - 11.665.984

Personale incaricato a tempo determinato 123.547 149.340 21 25.793

Altri costi

Totale Costo del personale dirigenziale 145.479.442 133.839.252 - 8 - 11.640.190

Consistenza media del personale 741,57 711,54 - 4 - 30

Retribuzione unitaria media 133.003 135.097 2 2.094

Costo unitario medio del personale dirigenziale 196.178 188.098 - 4 - 8.080

Fonte: FSI

Nel bilancio consolidato 2015 si registra un incremento del costo del personale rispetto al 2014

(+0,4 per cento). Tale risultato si è determinato sia per effetto degli incrementi delle retribuzioni

e dei costi unitari derivanti dal contratto collettivo nazionale di lavoro, sia per effetto dei maggiori

costi del gruppo Netinera Deutschland che ha incrementato la consistenza di personale per far

fronte alle esigenze correlate all’acquisizione di nuove tratte di servizio. Il suddetto complessivo

incremento è stato in parte compensato attraverso una riduzione della consistenza media (-0,3 per

cento).

Considerando i costi sostenuti per il personale di FS Italiane SpA e di Trenitalia SpA si rileva che:

 per la Capogruppo, il costo totale è passato da 50,1 milioni di euro del 2014 a 43,6 milioni di

euro del 2015. Il decremento è dovuto sia alla riduzione degli oneri per incentivi all’esodo sia ai

minori oneri per la formazione;

 per Trenitalia, il costo totale è passato da 1.900,5 milioni di euro del 2014 a 1.894,5 milioni di

euro del 2015. Il positivo andamento è riconducibile alla riduzione della consistenza media di

personale, pari al -1,3 per cento, ai minori incentivi all’esodo erogati ed ai minori oneri per

adeguamento del debito verso il Fondo di Sostegno al Reddito del personale del Gruppo FS per

complessivi 16,6 milioni di euro. A tali riduzioni di costo hanno fatto fronte maggiori costi

derivanti dalla messa a regime, su base annua, dell’ultima tranche di aumento dei minimi

contrattuali riconosciuta ai dipendenti a partire dal 1° ottobre 2014.
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Per quanto attiene al personale con qualifica dirigenziale del Gruppo la tabella n. 9 evidenzia la

dinamica delle retribuzioni tra il 2014 e il 2015. In particolare, il costo del personale dirigenziale

pari a 133,83 migliaia di euro nel 2015 è diminuito dell’8 per cento sul 2014, mentre la retribuzione

unitaria media si attesta a 135 mila euro nel 2015 in lieve aumento rispetto all’esercizio precedente

(2 per cento). A fronte della diminuzione della consistenza media del personale con qualifica

dirigenziale risulta in diminuzione anche il costo del personale dirigenziale unitario medio (- 4 per

cento sul 2014).

2.4 Politica retributiva 2015

FSI ha evidenziato che le politiche retributive dei dirigenti del Gruppo Ferrovie dello Stato

Italiane nel 2015 sono state caratterizzate da valutazioni mirate nell’individuazione dei

beneficiari e dall’esigenza del contenimento dei costi. Il livello retributivo complessivo è stato

gestito con l’obiettivo di allineare gli interessi dell’azionista a quelli del management.

Nel 2015 gli obiettivi, prevalentemente di tipo quantitativo, ovvero economico-finanziari-tecnici

oppure di progetto, sono stati assegnati secondo una logica top-down definita dal vertice aziendale,

in coerenza con le indicazioni e le priorità aziendali dell’anno.

Nella fase di definizione degli obiettivi particolare rilevanza è stata data agli indicatori relativi

alla sicurezza sul lavoro e alla sostenibilità ambientale, considerati valori competitivi e leve

strategiche per il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiano.

La Società ha evidenziato che, come in passato, anche nel processo di MBO 2015 la

determinazione dell’ammontare dell’incentivo maturato è stata caratterizzata da una stretta

correlazione tra il livello della prestazione individuale, (indicatori collegati direttamente alle

responsabilità connesse alla posizione ricoperta) e i risultati economici di Gruppo/Società. Sono

stati previsti, infine, riconoscimenti differenziati sia in relazione al livello di performance raggiunta

rispetto al singolo indicatore, sia al grado di contiguità della posizione ricoperta dal dirigente (staff

e line) rispetto al business.

FSI ha riferito, inoltre che, ai propri dirigenti è applicato il CCNL delle imprese produttrici di

beni e servizi, che non prevede una articolazione del trattamento economico per livelli, mentre al

personale dei livelli è applicato il Ccnl della mobilità area contrattuale Attività ferroviarie.

Di seguito si riportano le retribuzioni (voci incluse in salari e stipendi) dei dirigenti FSI con

distinzione tra voci fisse e accessorie.



37
Corte dei conti – Relazione Ferrovie dello Stato Italiane SpA esercizio 2015

Tabella 12 - Retribuzioni dirigenti FSI (euro)
2014 2015 

Retribuzione fissa 12.519.968 11.889.638 - 5,03

Retribuzione
accessoria

3.207.917 3.205.390 - 0,08

Totale 15.727.885 15.095.028

Fonte: FSI

2.5 Sicurezza e salute sul lavoro

Nel 2015 il Gruppo FS ha proseguito il percorso intrapreso di diffusione, consolidamento e

aggiornamento delle misure di prevenzione per promuovere comportamenti responsabili da parte

di tutto il personale, introducendo nuovi strumenti di formazione e di diffusione delle migliori

pratiche.

In merito all’andamento degli infortuni, si evidenzia che nel 2015, il loro numero è diminuito

significativamente, confermando il trend positivo. Infatti, in base ai dati sugli infortuni

indennizzati, in via di definizione, forniti dall’INAIL, riguardanti le principali società del Gruppo

(Ferrovie dello Stato, RFI, Trenitalia, Ferservizi ed Italferr), si evidenzia una diminuzione degli

infortuni di circa il 15 per cento, rispetto all’analogo periodo del 2014, a fronte di un obiettivo del

3 per cento, e la diminuzione dell’indice di incidenza di circa il 12 per cento, rispetto al target

prefissato del 2; si conferma, inoltre, una sensibile riduzione degli infortuni in itinere. Nella tabella

che segue sono riportati le evoluzioni negli anni dei fenomeni analizzati.

Tabella 13 - Infortuni indennizzati INAIL in occasione di lavoro e in itinere.

Anno
Infortuni in occasione di

lavoro
Indice di incidenza**

Infortuni

in itinere

2015* 1.445 24,28 253

2014 1.711 27,75 307

2013*** 1.933 30,01 344

2012 2.197 32,79 420

2011 2.555 36,29 418

2010 2.901 38,32 475

2009 3.200 38,66 374

2008 3.487 40,18 463

2007 3.667 40,07 435

*Dati INAIL 2015 al 31/10/2016 in via di definizione
** Indice di incidenza: [n. infortuni sul lavoro/consistenza]*1000 dipendenti
*** Variazione dati 2013. Nota di commento fornita dalla Consulenza Statistico Attuariale dell’INAIL: “i dati statistici forniti a

Ferrovie dello Stato (ma anche quelli contenuti nella Banca dati statistica Inail) fanno riferimento a “nuovi archivi”: la
fonte utilizzata è quella del canale Open data dell’Istituto. Questo ha comportato inevitabilmente una possibile
squadratura con i dati inviati negli anni precedenti., perché diversi e “nuovi” sono i criteri adottati. In particolare, per la
variabile “modalità di accadimento” dell’infortunio, alcuni casi precedentemente indicati come “in occasione di lavoro”
possono essere stati riclassificati come “in itinere” o viceversa, mantenendo però il saldo tra queste due tipologie di
accadimento uniforme e in linea con quanto inviato in passato”.
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2.6 Consulenze

La disposizione di Gruppo n.134/AD del 28 aprile 2010, prevede che il ricorso a consulenze esterne

debba avvenire solo qualora queste siano di effettiva utilità e strumentalità rispetto agli obiettivi

aziendali e in assenza di adeguati mezzi/competenze interne.

Il procedimento in merito al conferimento delle stesse prevede, per le tematiche di interesse

trasversale di Gruppo, una verifica di merito da parte della struttura di Capogruppo, competente

per materia (“owner” centrale di processo), ed una verifica di congruità economica, da parte della

Direzione Centrale Finanza Controllo e Patrimonio; l’utente della prestazione deve, poi,

monitorarla e mantenere il prodotto finale e la valutazione sull'esito della stessa. Per le consulenze

“core” delle società del Gruppo è previsto dalle comunicazioni organizzative societarie un percorso

autorizzativo che si esaurisce all’interno della medesima società.

La tabella che segue mostra gli importi relativi ai costi per consulenze per gli esercizi 2014-2015

in migliaia di euro evidenziando un aumento del 34 per cento (1,37 milioni di euro sul 2014) che è

riconducibile in particolare a FSI (+121,8 per cento) ed è connesso ad alcune specifiche operazioni

straordinarie concentratesi nel 2015, con l’avvio dell’advisory strategico industriale e legale fiscale

propedeutico alla privatizzazione (per 661 mila euro), all’incremento dei costi per la prosecuzione

delle attività connesse all’operazione Grandi stazioni (176 mila euro), all’incarico conferito dal

Tribunale per l’asseverazione da parte di primaria società di revisione relativa alla scissione

parziale di RFI dalla quota detenuta in LTF oggi TELT (pari a 630 mila euro), all’incarico di

assevrazione conferito ad altra primaria Società di revisione in merito alla operazione di scissione

parziale di RFI con assegnazione in favore di SELF del ramo d’azienda costituito dalla rete ad

alta tensione, riferito alla “Operazione Terna” (590 mila euro). Gli incrementi FS suindicati sono

in parte compensati dalla riduzione dei costi per consulenze principalmente connessi ai servizi di

relazioni pubbliche e al sistema di gestione ambientale. Altro incremento rilevante dal 2014 al

2015 si riferisce a Trenitalia (+98,37 per cento e riguarda principalmente l’affidamento di

consulenze in materia di marketing.

Tabella 14 - Costi per consulenze (2014-2015) migliaia

Descrizione 2014 2015 %
Ferrovie dello Stato Italiane 1.428 3.168 121,85
RFI 393 366 -6,87
Trenitalia 123 244 98,37
Ferservizi 0 16 100,00
Altre Gruppo 2.070 1.596 -22,90

TOTALE 4.014 5.390 34,28

Fonte: FSI



39
Corte dei conti – Relazione Ferrovie dello Stato Italiane SpA esercizio 2015

3. Contenzioso

3.1 Contenzioso del lavoro

Al 31 dicembre 2015 risultano pendenti n. 3.939 vertenze a fronte di n. 2.074 nuovi ricorsi

notificati nel corso del medesimo anno. Al riguardo si segnala una positiva progressiva riduzione

del contenzioso pendente, come evidenziato dalla tabella che segue.

Tabella 15 - Contenzioso del lavoro (2011-2015)

Anno di riferimento N. contenziosi pendenti

31.12.2015 3.939

31.12.2014 5.144

31.12.2013 6.600

31.12.2012 7.244

31.12.2011 9.720

Fonte: FSI

Per quanto concerne la tipologia delle vertenze pendenti al 31 dicembre 2015, si tratta in alcuni

casi di rivendicazioni risarcitorie, in altri di pretese connesse specificatamente al contratto di

lavoro, in particolare ad alcuni specifici istituti di natura economica, in altri ancora, e

precisamente nel settore appalti, di richieste nei confronti del committente volte al riconoscimento

di un rapporto di lavoro dipendente o alla corresponsione di competenze in virtù del principio

legale di solidarietà.

Le fattispecie di contenzioso di maggiore rilevanza hanno riguardato:

 Amianto / Danno Biologico: trattasi di vertenze attivate da dipendenti o eredi di dipendenti

deceduti, per la richiesta di risarcimento di varie tipologie di danno derivanti dall’esposizione

all’amianto durante l’attività lavorativa.

Per tale materia, pur essendo contenuto il numero di vertenze, assume rilievo l’entità

economica delle rivendicazioni.

In particolare, su un totale di n. 113 cause pendenti nell’anno 2015, si contano al 31 dicembre

2015 n. 9 decisioni (per un importo complessivo pagato pari a 2.714.240,00 di euro); n. 17

conciliazioni giudiziali (per un importo complessivo pagato pari a 9.952.810,00 di euro); n. 4

conciliazioni stragiudiziali (per un importo complessivo pagato pari a 1.308.000,00 di euro ).

 Mansioni superiori: si è registrato un numero significativo di tali ricorsi (406), con i quali i

dipendenti hanno rivendicato l’immissione in livelli superiori di inquadramento contrattuale,

in relazione all’attività effettivamente svolta.

 Contratti a termine: risultano pendenti n. 132 vertenze collettive promosse complessivamente

da 337 lavoratori del settore navigazione di RFI SpA. Le rivendicazioni avanzate sono volte
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ad ottenere l’accertamento della nullità del termine apposto e la conversione dei contratti a

termine in contratti a tempo indeterminato. Tale controversia ha profili di diritto

particolarmente complessi all’esame della Corte di Cassazione e, di recente, della Corte di

Giustizia Europea, in ordine alla compatibilità del diritto speciale del Codice della navigazione

con la direttiva comunitaria n.70/1999 in materia di contratti a termine.

 Interposizione di manodopera: risultano pendenti n. 261 vertenze.

Si tratta di ricorsi proposti da dipendenti delle ditte appaltatrici finalizzati al riconoscimento

del rapporto di lavoro subordinato alle dipendenze delle società del Gruppo FS.

 Obbligo solidale: occorre, infine, evidenziare come il contenzioso promosso da dipendenti delle

ditte appaltatrici, in conseguenza della previsione del c.d. obbligo solidale ai sensi dell’articolo

29, comma 2, del d.lgs. n. 276/2003, già segnalato negli anni precedenti, abbia registrato un

calo delle cause pendenti rispetto all’esercizio dell’anno 2014, con un dato complessivo al 31

dicembre 2015, di n. 994 vertenze. Si tratta, come noto, di azioni dirette ad ottenere il

pagamento degli emolumenti e del TFR non corrisposti dal proprio datore di lavoro.

Tabella 16 - Contenzioso lavoro – Ricorsi pendenti /Fondo rischi al 31 dicembre 2015.

Descrizione Ricorsi pendenti al
31/12/2015

Fondo Rischi al
31/12/2015

Ferrovie dello Stato italiane SpA 60 18.700,00

Rete ferroviaria italiana SpA 1.693 28.298.908,17

Trenitalia SpA 1.864 17.146.035,65

Ferservizi SpA 129 1.130.827,69

Italferr SpA 20 217.333,59

Busitalia-Sita Nord srl 18 1.838.000,00

Sita SpA 155 4.195.000,00

Totale 3.939 52.844.805,10
Fonte: FSI.
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3.2 Contenzioso civile e amministrativo delle principali società partecipate da FS

Le tabelle dalla n. 17 alla n. 19 evidenziano il numero e il valore del contenzioso civile ed

amministrativo delle principali società direttamente partecipate da FSI:

a) per quanto concerne Trenitalia il contenzioso civile di maggior valore attiene per lo più a

contenziosi con appaltatori/committenti per forniture e servizi (n. 103 contenziosi per un

valore di 1.039.575.645 euro). L’altro contenzioso (n. 926 contenziosi e 777.923.495 euro di

valore complessivo) riguarda l’applicazione di sanzioni amministrative ex dpr 753/1980,

ammende per irregolarità di viaggio, contratti di trasporto persone ed in particolare,

anormalità di viaggio, risarcimento per ritardo treni, tariffe, furti a bordo, ecc., recupero

crediti. Al 31 dicembre 2015 sono risultati n. 118 ricorsi amministrativi riguardanti in gran

parte contenziosi con appaltatori (n. 78) e materie regolatorie, antitrust e la tutela del

consumatore (31 contenziosi). Il valore accantonato al 31 dicembre 2015 è pari a

16.371.070 euro;

b) relativamente a Rete ferroviaria italiana (RFI) il contenzioso civile di maggior valore

attiene, per lo più, a contenziosi con appaltatori e fornitori (n. 306 contenzioni per

4.531.204.688 euro di valore complessivo di cui 4.418.446.035 di contenzioni passivi e

112.758.653 di contenzioni attivi), a espropriazioni e asservimenti a carico di terzi

(opposizioni alla stima di indennità ex articolo 46 della legge n. 2359/1985), a ricorsi

avverso provvedimenti della PA (inquinamento, asseriti danni da esecuzione nuove opere,

manutenzione, esercizio linee ferroviarie, ingiunzioni di pagamenti, controversie in

materia contrattuale (n. 1278 contenziosi per un valore di 1.625.952.210 euro di cui

1.240.720.044 euro di contenziosi attivi e 385.232.166 di contenziosi passivi). Il

contenzioso amministrativo al 31 dicembre 2015 è pari a n. 558 e riguarda in gran parte

espropriazioni e asservimenti a carico di terzi, ricorsi contro provvedimenti della PA (n.

369) e la materia regolatoria, antitrust e la tutela del consumatore (31 contenziosi). Il

valore accantonato al 31 dicembre 2015 è pari a 268 milioni di euro;

c) per quanto attiene a Ferservizi il contenzioso civile di maggior valore attiene per lo più a

contenzioso immobiliare (n. 318 contenziosi per 10.905.208 euro di valore complessivo di

cui 8.445.339 di contenzioni passivi e 2.459.809 di contenziosi attivi) e a contenzioso con

appaltatori e fornitori (n. 20 per un valore di 5.119.300 euro di valore complessivo di cui

3.616.434 euro di contenziosi passivi e 1.502.866 euro di contenziosi attivi).Il valore

accantonato al 31 dicembre 2015 è pari a 2.271.948 euro.
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d) per quanto concerne Italferr il contenzioso civile di maggior valore attiene per lo più a

contenzioso con appaltatori e fornitori (n. 12 per un valore di 33.365.000 euro di valore

complessivo di cui 33.347.000 euro di contenziosi passivi e 9000 euro di contenziosi attivi).

Il contenzioso amministrativo di Italferr pendente al 30 giugno 2016 riguarda un solo

giudizio che riguarda rapporti con appaltatori e fornitori. Il valore accantonato al 31

dicembre 2015 è pari a1.430.000;

e) con riguardo a Centostazioni il contenzioso civile di maggior valore attiene per lo più a

contenzioso immobiliare (n. 102 contenzioni passivi per 6.251.307 euro di valore

complessivo) e a contenzioso con appaltatori e fornitori (n. 9 per un valore di 5.355.085

euro di valore complessivo di cui 5.355.085 euro di contenziosi passivi e 46.066 euro di

contenziosi attivi). Al 30 giugno 2016 il contenzioso amministrativo di Centostazioni

pendente è pari a n. 6 vertenze concernenti esclusivamente appalti. Il valore accantonato

al 31 dicembre 2015 è pari a 291.287 euro;

f) relativamente a FS Logistica il contenzioso civile di maggior valore attiene per lo più a

insinuazioni fallimentari che sono andate progressivamente aumentando negli anni (n. 36

contenziosi per 24.481.901 euro di valore complessivo di cui 18.754.315 relativi a

contenziosi attivi e 5.727.586 relativi a contenziosi passivi). Al 30 giugno 2016 il

contenzioso amministrativo di FS Logistica contava n. 3 vertenze concernenti in massima

parte contenzioso immobiliare. Il valore accantonato al 31 dicembre 2015 è pari a

16.494.373 euro;

g) in ordine a FS Sistemi urbani il contenzioso civile di maggior rilievo attiene a contenzioso

immobiliare per un importo complessivo pari a 399.949 euro. Il contenzioso

amministrativo di FS Sistemi urbani pendente al 30 giungo 2016 è pari a n. 17 vertenze e

concerne esclusivamente contenzioso immobiliare. Il valore accantonato al 31 dicembre

2015 è pari a zero;

h) relativamente a Fercredit il contenzioso civile di maggior rilievo attiene a contenzioso con

appaltatori e fornitori per un importo complessivo pari a 7.543.246 euro. L’importo

dell’accantonamento al 31 dicembre 2015 è pari a 2.008.000;

i) infine, il contenzioso civile del Gruppo Grandi Stazioni attiene per lo più ad appalti e

forniture (n. 10 contenzioni per 110.980.185 euro di valore complessivo di cui 110.475.636

di contenzioni passivi e 504.549 euro di contenzioni attivi) e a contenzioso immobiliare

(n.27 per un valore complessivo di euro 76.476.820 di cui 65.522.074 euro di contenziosi

passivi e 10.954.746 euro di contenziosi attivi). Il contenzioso amministrativo al 30 giugno
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2016 è pari a n. 1 vertenza concernente in gran parte appalti e forniture. Il valore

accantonato al 31 dicembre 2015 è pari a 2.387.056 euro.

La tabella seguente dà conto dei contenziosi attivi e passivi al 30 giugno 2016.

Tabella 17 - Contenziosi civili attivi e passivi di Gruppo al 30 giugno 2016.

Descrizione
Numero

contenziosi
Valore

complessivo
Incidenza

%
Attivi Passivi

Trenitalia 1.048 1.817.499.142 24,06 824.319.589 993.179.553

Rete ferroviaria italiana 2.328 6.218.710.813 74,85 1.388.059.616 4.830.651.198

Busitalia Sita Nord 5 143.000 0,00 49.000 94.000

Ferservizi 368 16.258.914 0,20 3.962.675 12.296.239

Italferr 12 33.374.000 0,40 9.000 33.365.000

Centostazioni 144 13.318.907 0,16 6.297.373 5.518.073

FS Logistica 9 399.949 0,00 345.094 54.855

Fercredit 12 7.543.246 0,09 4.070.995 3.472.251

Grandi Stazioni 51 200.475.361 2,41 13.172.082 187.303.279

Totale 3.977 8.307.723.332 2.240.285.424 6.065.934.448

Fonte: FSI

La seguente tabella dà conto dei contenziosi in sede amministrativa al 30 giugno 2016.

Tabella 18 - Contenziosi in sede amministrativa al 30 giugno 2016.

Descrizione Numero contenziosi

Trenitalia 118
Rete ferroviaria italiana 556
Busitalia Sita Nord 4
Ferservizi 28

Italferr 1

Centostazioni 6

FS Logistica 17

Fercredit -

Grandi Stazioni 1

Totale 731
Fonte: FSI
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La seguente tabella dà conto degli accantonamenti al 30 giugno 2016. FSI ha precisato che gli

importi si riferiscono ai dati dei bilanci delle singole società.

Tabella 19 - contenziosi in sede amministrativa al 30 giugno 2016.

Descrizione Importo

Trenitalia 16.371.070

Rete ferroviaria italiana 268.000.000

Busitalia Sita Nord 260.000

Ferservizi 2.271.948

Italferr 1.430.000

Centostazioni 291.287

FS Logistica -

Fercredit 2.008.000

Grandi Stazioni 2.387.056

Totale 293.019.361

Fonte: FSI

3.2.1 Procedimenti dinnanzi alle autorità europee

Tra i procedimenti attivati dinanzi alle autorità comunitarie di particolare interesse sono i casi

UE SA32179, SA32953, SA40887. Com’è noto lo scorso 28 marzo 2014 la DG Concorrenza della

Commissione Europea ha notificato all’Italia una Decisione di avvio di una procedura di indagine

formale per due possibili aiuti di Stato relativi a: – alcune operazioni di asset allocation infragruppo

(caso SA 32179); – alle compensazioni per obbligo di servizio merci (SA 32953). La prima misura

sotto indagine riguarda quattro operazioni di asset allocation, interne al Gruppo FS, realizzate

rispettivamente a favore di Trenitalia SpA e di FS Logistica SpA. In particolare si tratta di

trasferimenti che riguardano attivi non costituenti infrastruttura ferroviaria (principalmente

officine) e comunque non più funzionali alle attività del Gestore dell’infrastruttura. La seconda

misura sotto indagine riguarda le compensazioni riconosciute dall’Italia a Trenitalia SpA per il

trasporto pubblico di merci dal 2000 al 2014 in forza dei tre contratti di servizio, succedutisi negli

anni. Negli anni 2015 e 2016 non si sono registrati sviluppi di rilievo di tale indagine.

Con riferimento invece al Caso UE SA 40887 riferito alla richiesta di informazioni sulle nuove

misure di sostegno al settore Cargo per gli anni 2015-2017 (caso SA 40887), FSI ha riferito che le

Autorità italiane, nella loro risposta del 4 agosto 2015, hanno motivato che le misure in oggetto

non costituiscono aiuto di Stato e, in ogni caso, possono comunque essere qualificate come aiuto

compatibile ai sensi delle Linee guida sugli aiuti alle imprese ferroviarie.
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3.2.2 “Sconto K2”

Il contenzioso promosso dalle imprese ferroviarie operanti nel settore cargo inerente la

disapplicazione dello sconto K2 e il correlato giudizio di ottemperanza alla sentenza del Consiglio

di Stato n.1345/2014 di annullamento del DM 92T è stato oggetto di analisi nel corso del Referto

2014. A fini di aggiornamento la Società ha riferito che in data 26 settembre 2016 il Delegato del

Commissario ad acta ha trasmesso la relazione conclusiva sugli esiti dell’istruttoria che alla luce

di quanto espresso dal Consiglio di Stato ha avuto riguardo alle sole imprese ricorrenti. Tale

relazione individua quale termine di decorrenza dello sconto K2 il 1° gennaio 2006 e quale termine

di decadenza il 30 giugno 2009, ad eccezione della quota di traffico prodotta con materiale rotabile

per il quale – antecedentemente al 30 giugno 2009, si siano verificate le condizioni per la condotta

ad agente unico (ossia realizzazione dell’attrezzatura tecnologica a terra SST, installazione del

connesso sistema di bordo dei convogli SSB ed emanazione delle norme e delle procedure per la

disciplina della condotta dei treni con agente solo). Il Delegato del Commissario ad acta ha

quantificato i singoli importi – comprensivi degli interessi al tasso legale maturati al 30 settembre

2016 e scomputati dagli sconti autopraticati pari a 6.074.847 da corrispondere da parte di RFI e

del MIT alle quattro imprese ferroviarie ricorrenti, in un importo totale di 12.672.292 euro. FSI

ha riferito che RFI, ha accantonato un fondo a copertura dei soli oneri accessori derivanti

dall’esecuzione della sentenza del Consiglio di Stato n. 1345/2014 e si è fatta promotrice dell’avvio

di un tavolo di confronto con le quattro imprese ferroviarie ricorrenti a cui partecipa anche il

MIT.

Sempre con riguardo allo Sconto K2 si evidenzia con riferimento ai due giudizi dinanzi al TAR

Lazio promossi da RFI avverso la Decisioni URSF n. 18/2006 e 83/2007 che è stata fissata al 14

giugno 2017 l’udienza pubblica per la discussione.

3.2.3 Questioni relative ai terminali

Con riferimento al ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, notificato in data 2

dicembre 2010, con il quale le società Gestione terminali Ferrostradali S.p.A. (di seguito, “SGT”)

e FS Logistica S.p.A. hanno impugnato una decisione dell’URSF in ordine, tra l’altro,

all’applicazione del d.lgs. n. 188/2003 al terminal di Pomezia/Santa Palomba di proprietà di SGT

non vi sono aggiornamenti rispetto a quanto rappresentato in sede di Referto 2014. Infatti, a

seguito della trasposizione del ricorso in sede giurisdizionale, non risulta essere stata ancora fissata

l’udienza. Pur tuttavia, l’intervenuto mutamento del contesto normativo di riferimento ha fatto

venire meno l’interesse a proseguire il ricorso che si è estinto per perenzione.
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3.2.4 Assegnazione delle Tracce

Come già rappresentato nella Relazioni redatte per gli esercizi 2012, 2013 e 2014, in esito al

procedimento A/436 – Arenaways. Ostacoli all’accesso nel mercato dei servizi di trasporto ferroviario

passeggeri, l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato sanzionava la società Ferrovie dello

Stato Italiane S.p.A., in solido con le controllate Trenitalia S.p.A. e R.F.I. S.p.A. per aver posto

in essere una strategia escludente finalizzata ad ostacolare e, di fatto, inibire all’operatore

concorrente Arenaways l’accesso all’infrastruttura ferroviaria (provvedimento n. 23770 del 25

luglio 2012).

Avverso tale provvedimento di condanna è stato promosso ricorso dinnanzi al TAR del Lazio da

parte di tutte le imprese del Gruppo interessate. In data 27 marzo 2014 è stata pubblicata la

sentenza n. 3398/2014 con cui il TAR del Lazio ha accolto integralmente i ricorsi, disponendo

l’annullamento della decisione impugnata. In data 24 giugno 2014 è stato notificato a Ferrovie

dello Stato Italiane S.p.A., nonché a RFI S.p.A. e Trenitalia S.p.A., il ricorso in appello promosso

dall’AGCM innanzi al Consiglio di Stato per la riforma/annullamento della citata sentenza. In

data 24 luglio 2014 Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A., Trenitalia S.p.A. e RFI S.p.A. hanno

depositato dinnanzi al Consiglio di Stato la memoria di costituzione nel giudizio di appello. Ad

oggi, la data di dell’udienza per la discussione nel merito del ricorso non è ancora stata fissata.

3.2.5 Procedimento per l’impugnativa della Delibera n. 70/2014 dell’Autorita’ di regolazione dei

trasporti (ART)

In data 3 marzo 2015, RFI S.p.A. ha proposto ricorso straordinario al Presidente della Repubblica

per l’annullamento della delibera ART n. 70/2014 (concernente misure di regolazione dell’accesso

equo e non discriminatorio alle infrastrutture ferroviarie e avvio del procedimento per la

definizione dei criteri per la determinazione del pedaggio per l’utilizzo delle infrastrutture

ferroviarie), della successiva Delibera n. 76/2014 (recante indicazioni e prescrizioni per la

procedura relative al PIR 2015) e relativi allegati e atti connessi. Il ricorso è stato altresì

notificato, in qualità di controinteressati, a NTV S.p.A., Trenitalia S.p.A., Grandi Stazioni S.p.A.,

Centostazioni S.p.A., Associazione FerCargo.

FSI ha precisato che, attraverso tale iniziativa, RFI S.p.A. ha inteso censurare una serie di vizi

procedimentali, sostanziali e di istruttoria riferiti ai provvedimenti dell’ART e segnatamente alle

misure regolatorie riferite al pedaggio AV, sgombero dell’infrastruttura, assistenza alle persone a

mobilità ridotta (PMR) e assegnazione degli spazi in stazione. Su atto di opposizione notificato

da NTV S.p.A. e dall’ART, si è proceduto alla trasposizione del ricorso dinanzi al TAR del Lazio.
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A seguito delle istanze di rinvio presentate sia da RFI sia da NTV, l’udienza di merito –

inizialmente fissata il 18 novembre 2015 – è stata posticipata.

Successivamente il TAR, ritenendo opportuno svolgere una trattazione congiunta di tutti i ricorsi

aventi ad oggetto l’impugnazione delle medesime delibere dell’ART n. 70 e 76 del 2014 (i.e. ricorso

RFI e ricorsi NTV, Grandi Stazioni e Centostazioni), ha fissato un’udienza unica al 9 marzo 2016,

anche al fine esaminare l’eccezione di incompetenza territoriale sollevata dallo stesso Collegio

all’udienza del 3 dicembre 2015. In esito all’udienza del 9 marzo 2016, il TAR Lazio ha declinato

la propria competenza su tutti i ricorsi a favore della competenza del TAR Piemonte. Allo stato,

RFI S.p.A., NTV S.p.A. e Grandi Stazioni S.p.A. hanno già proceduto a riassumere i relativi

ricorsi avanti al TAR del Piemonte.

3.2.6 Procedimento per l’impugnativa della delibera ART n.96/2015

Con ricorso Straordinario al Capo dello Stato, notificato in data 17 marzo 2016, RFI S.p.A. ha

impugnato la Delibera ART n.96/2015 avente ad oggetto i criteri per la determinazione dei canoni

di accesso ed utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria. Con tale iniziativa la società ha inteso

principalmente censurare l’illegittimità complessiva del nuovo impianto regolatorio, con specifico

riferimento ad alcune misure foriere di un potenziale disequilibrio economico-finanziario del

Gestore (GI). In particolare, sono stati contestati tre specifici motivi di illegittimità

caratterizzanti alcune misure contenute nell’Allegato 1 alla Delibera n. 96:

 la previsione di un tasso minimo di efficientamento annuo dei costi operativi unitari del GI,

fissato dall’ART nella misura del 2 per cento (al lordo del tasso d’inflazione);

 la preclusione a RFI della possibilità di recuperare parte dei costi per i nuovi investimenti

infrastrutturali da realizzarsi in autofinanziamento (ad esempio con capitale sociale di RFI o

con indebitamento);

 l’introduzione – per l’intero periodo tariffario quinquennale (2016-2021) - di un sistema di

vincoli risiedenti nell’algoritmo di calcolo e la fissazione di un tetto massimo (c.d. “cap”) al

livello di pedaggio applicabile a taluni servizi ferroviari (nello specifico: servizio regionale,

servizio merci, insieme dei servizi transitanti sulla rete classificata dalla stessa Delibera n. 96

“a livello di servizio elevato”).

Analoghi ricorsi straordinari sono stati altresì proposti da Trenitalia S.p.A. e Grandi Stazioni

S.p.A. in relazione ai quali le altre parti interessate hanno proposto atti di opposizione per la

successiva trasposizione al TAR. A seguito delle suddette opposizioni ciascuno dei tre ricorrenti

(RFI, Trenitalia e Grandi Stazioni) ha provveduto alla trasposizione dell’originario ricorso
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dinanzi al TAR Piemonte. Contro la medesima delibera ART n. 96/2015 è stato, inoltre, proposto

un ricorso giurisdizionale da parte di NTV S.p.A., già pendente al TAR Piemonte e nel quale RFI

S.p.A. si è costituita con atto formale.

3.3 Contenzioso contabile

Procedimento promosso dalla Corte dei Conti, Procura regionale del Piemonte

La Procura della Corte dei conti, con atto notificato il 24 febbraio 2016, ha citato Italferr S.p.A.

in giudizio in merito ad una presunta indebita erogazione di un importo di circa 25 milioni di euro

all’Ati aggiudicataria del contratto di appalto per la realizzazione del passante ferroviario del

Nodo di Torino. All’udienza del 19 luglio 2016 è stato sollevato regolamento di giurisdizione. Il

Collegio, con ordinanza pronunciata in udienza, ha disposto la sospensione del giudizio in attesa

della pronuncia della Corte di Cassazione.

3.4 Procedimenti dinnanzi all’Autorità garante della concorrenza e del mercato

(AGCM)

Procedimento A/443. Ottemperanza agli impegni

L’11 marzo 2016 l’AGCM ha comunicato a FSI l’esito positivo della verifica, avviata nel 2013, di

conformità art. 102 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea affermando che

“l’Autorità ha ritenuto, dalle informazioni fornite …., che le condotte assunte siano in linea con le

misure indicate nel provvedimento conclusivo”.
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4. La liberalizzazione del trasporto ferroviario e l’Autorità di regolazione

dei trasporti

Interventi normativi

“Quarto pacchetto ferroviario”

Nel corso dell’anno è proseguita l’attività legislativa relativa al Quarto pacchetto ferroviario

adottato dalla Commissione Europea il 30 gennaio 2013.

Il pacchetto è composto di sei proposte legislative che mirano a:

 emendare la Direttiva 2012/34/UE (Recast) adottata a fine 2012, per aprire alla concorrenza il

trasporto ferroviario passeggeri domestico e introdurre una serie di misure volte ad aumentare

la separazione dei gruppi integrati;

 emendare il Regolamento 1370/2007 sugli obblighi di servizio pubblico dando priorità

all’affidamento dei Contratti di Servizio tramite gara;

 modificare le Direttive Sicurezza e Interoperabilità e il Regolamento istitutivo dell’Agenzia

Ferroviaria Europea (ERA).

Nel primo semestre del 2015 il Consiglio ha confermato l’accordo raggiunto con il Parlamento

Europeo sul Pilastro tecnico, in particolare sulle procedure più rapide e meno onerose per

l’autorizzazione dei veicoli e di certificazione di sicurezza per le ferrovie europee e sul

rafforzamento del ruolo dell’Agenzia ferroviaria europea (ERA).

Per quanto riguarda invece il Pilastro politico che contiene temi come quelli della separazione tra

proprietà della rete e gestione, la posizione comune del Consiglio europeo è stata votata dai

Ministri l’8 ottobre 2015.

I triloghi tra Parlamento, Consiglio e Commissione per giungere a un testo condiviso sono iniziati

a fine ottobre 2015. A seguito dell’accordo informale sulle proposte raggiunto il 19 aprile 2016 con

il Parlamento europeo il 17 ottobre 2016 il Consiglio dell’Unione europea ha assunto una posizione

formale in prima lettura su tre provvedimenti intesa a rilanciare il trasporto ferroviario in Europa.

Si tratta, in particolare di un regolamento riveduto che disciplina i contratti di servizio pubblico,

una direttiva riveduta relativa ad uno spazio ferroviario europeo unico e un regolamento che

abroga il regolamento relativo alla normalizzazione dei conti delle aziende ferroviarie. Per

completare la procedura il Parlamento deve approvare i testi in seconda lettura. Una volta firmati

da entrambe le istituzioni comunitarie, gli atti saranno pubblicati nella Gazzetta ufficiale

dell’Unione europea.
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Il recepimento del “Recast” del primo pacchetto ferroviario

Il d.lgs. 15 luglio 2015, n. 112, ha recepito in ambito nazionale la direttiva 2012/34/UE del

Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario

europeo unico (cd Recast) prevedendo, in particolare che:

 il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, previa consultazione delle parti interessate,

adotta la strategia di sviluppo dell’infrastruttura ferroviaria, diretta a definire, per un periodo

almeno quinquennale, le future esigenze di mobilità in termini di manutenzione,

rinnovamento e sviluppo dell’infrastruttura, sulla base di un finanziamento sostenibile del

sistema ferroviario. Nell’ambito della politica generale di governo e tenendo conto della

predetta strategia di sviluppo dell’infrastruttura ferroviaria e del finanziamento dello Stato,

il gestore dell’infrastruttura ferroviaria elabora ed aggiorna un piano commerciale

comprendente i programmi di finanziamento e di investimento;

 fermo restando il generale potere di indirizzo del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,

di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, l’Autorità di Regolazione dei

Trasporti (ART), definisce, fatta salva l’indipendenza del gestore dell’infrastruttura e tenendo

conto dell’esigenza di assicurare l’equilibrio economico dello stesso, i criteri per la

determinazione del canone per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria da parte del gestore

dell’infrastruttura e dei corrispettivi dei servizi. Il gestore dell’infrastruttura, sulla base dei

criteri dell’ART, determina il canone;

 ai fini del pieno recupero, da parte del gestore dell’infrastruttura, dei costi connessi all’accesso

e all’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria e al collegamento con gli impianti di servizio, il

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle

finanze, può prevedere, con decreto, coefficienti di maggiorazione dei canoni per l’utilizzo

dell’infrastruttura ferroviaria, fermo restando l’equilibrio economico e finanziario del gestore

dell’infrastruttura;

 è stata introdotta la figura dell’operatore dell’impianto di servizio (“entità pubblica o privata

responsabile della gestione di uno o più impianti di servizio o della prestazione di uno o più servizi

alle imprese ferroviarie”) nonché la distinzione tra diritto di accesso agli impianti di servizio e

ai servizi prestati in tale ambito. Per gli impianti di servizio l’operatore dell’impianto deve

tenere una contabilità separata, anche mediate l’aggregazione per categorie di impianti gestiti

dall’operatore medesimo, con evidenza nel conto economico e nella situazione patrimoniale

finanziaria. Di seguito si riporta il prospetto di sintesi delle Società del Gruppo qualificabili,

oltre a RFI e alle sue controllate, come operatore di impianto che forniscono i servizi ai sensi
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dell’articolo 13, commi 2, 9 e 11), per i quali le società hanno predisposto la contabilità

regolatoria secondo i criteri di cui alle misure 53 e seguenti della delibera ART n. 96/2015.

Tabella 20 - Società del Gruppo qualificate “Operatore di impianto”.
Operatori di impianto

Trenitalia Fs logistica Grandi Stazioni Cento stazioni RFI
Terminali

italia

Im
p

ia
n

ti
/S

er
v

iz
i

A
d

ir
it

to
d

i
ac

ce
ss

o
ga

ra
n

ti
to

(c
om

m
a

2)

Stazioni passeggeri (strutture
funzionali ai sistemi di
informazione di viaggio, spazi di
biglietteria e altre strutture
funzionali e necessarie per
l'esercizio ferroviario

X X X

Scali merci X

Scali di smistamento e aree di
composizione dei treni (coomprese
aree di manovra)

X

Aree, impianti e edifici destinati
alla sosta, ricovero e deposito di
materiale rotabile e di merci

X X X

Centri di manutenzione (esclusa
manutenzione pesante di treni AV
o altri rotabili che esigono centri
specializzati)

X X

Altre infrastrutture tecniche
(incluse platee di lavaggio e scarico
reflui)

X X

Infrastrutture portuali marittime
collegate a servizi ferroviari

Impianti e attrezzature di soccorso

Aree, impianti per
approvigionamento combustibile

X

C
om

p
le

m
en

ta
ri

(c
om

m
a

9)

Corrente di trazione X

Preriscaldamento treni passeggeri e
rifornimento idrico dei treni

X

Controllo circolazione treni merci
pericolose

X

Assistenza circolazione treni
speciali

X

Servizi di manovra X X

Fonte FSI

 per quanto attiene al Registro dei beni, FSI ha comunicato che RFI in attuazione della

richiamata disposizione normativa sta lavorando allo sviluppo di un applicativo informatico

che consenta di strutturare i dati secondo le finalità di rappresentazione richieste dalla

richiamata Direttiva n. 34/2012. Il Registro sarà realizzato utilizzando il patrimonio

informatico già presente sui sistemi aziendali di supporto per la gestione delle attività di

manutenzione, in cui sono censiti i singoli beni dell’infrastruttura ferroviaria nazionale e le

spese connesse per la manutenzione. L’architettura in corso di realizzazione consentirà di

disporre di un set dati riferito all’infrastruttura ferroviaria nazionale permettendo la

rappresentazione gerarchica delle informazioni contenute nei sistemi informativi aziendali già
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esistenti, una visione di rolling e real time delle informazioni, nonché una navigazione top-

down sugli asset.

 l’Autorità di regolazione dei trasporti può effettuare audit presso i gestori dell’infrastruttura,

gli operatori degli impianti di servizio e le imprese ferroviarie per verificare l’osservanza delle

disposizioni relative alla separazione contabile.

Sempre con riferimento alla regolazione, liberalizzazione e sviluppo del mercato ferroviario

europeo si segnala che nel corso del 2015 sono stati adottati i provvedimenti di seguito sintetizzati.

Il 6 gennaio 2015, con il “Regolamento di esecuzione (UE) 2015/10 relativo ai criteri per i richiedenti

di capacità dell’infrastruttura ferroviaria che abroga il Regolamento di esecuzione (UE) n. 870/2014”,

la Commissione Europea ha stabilito i requisiti delle garanzie finanziarie che i gestori delle

infrastrutture, per tutelare le loro legittime aspettative circa le future entrate e l’utilizzo

dell’infrastruttura, possono richiedere ai cosiddetti richiedenti.

Il 4 febbraio 2015 con il Regolamento (UE) 2015/171 sono stati definiti i modelli comuni di licenza

e alcuni aspetti relativi alla procedura per il rilascio della licenza stessa alle imprese ferroviarie.

Il 13 marzo 2015 con il Regolamento di Esecuzione (UE) 2015/429 ai sensi dell’articolo 31.5 della

Direttiva 2012/34 “Recast” sono state definite le modalità di imposizione di canoni per il costo

degli effetti acustici dei treni merci.

Il 12 giugno 2015, con il Regolamento di esecuzione (UE) 2015/909 sono state definite le modalità

di calcolo dei costi legati direttamente alla prestazione del servizio ferroviario.

Il 25 giugno 2017, con il Regolamento (UE) 2015/1017 è stato istituito lo “European Fund for

Strategic Investments” (FEIS) gestito dalla Banca Europea degli Investimenti e dalla Commissione

Europea che si pone l’obiettivo di iniettare nel sistema risorse finalizzate a promuovere, fra l’atro,

investimenti nel settore dei trasporti (tra cui RTE-T e mobilità urbana).

Definizione delle modalità di cessione di una quota fino al 40 per cento del capitale di Ferrovie dello

Stato

In data 23 novembre 2015 il Consiglio dei Ministri ha approvato, in esame preliminare, un Decreto

del Presidente del Consiglio, predisposto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto

con il Ministero dello Sviluppo Economico, relativo alla cessione di non oltre il 40 per cento di

quote della società Ferrovie dello Stato Italiane SpA ai sensi della normativa sulle privatizzazioni

(Legge 474/1994 e Legge 481/1995). Con il DPCM è stata regolamentata l’alienazione di una quota

della partecipazione nella società non superiore al 40 per cento, disponendo che tale cessione – che
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potrà essere effettuata anche in più fasi – si realizzi attraverso un’offerta pubblica di vendita

rivolta al pubblico dei risparmiatori in Italia, inclusi i dipendenti del Gruppo Ferrovie dello Stato,

e a investitori istituzionali italiani e internazionali, e successiva quotazione sul mercato azionario.

Lo schema di Decreto, inoltre, prevede che, al fine di favorire la partecipazione all’offerta,

potranno essere previste per i dipendenti del Gruppo Ferrovie dello Stato forme di incentivazione,

tenuto conto anche della prassi di mercato e di precedenti operazioni di privatizzazione, in termini

di quote dell’offerta riservate (tranche dell’offerta riservata e lotti minimi garantiti) e di prezzo

(ad esempio, come in precedenti operazioni di privatizzazione, bonus share maggiorata rispetto al

pubblico indistinto) o di modalità di finanziamento. FSI, d’accordo con l’Azionista ha proceduto

ad una rivisitazione dell’operazione, tenuto conto anche delle incerte e poco favorevoli

contingenze di mercato.

Il Consiglio dei ministri, in data 16 maggio 2016 ha approvato in via definitiva il relativo decreto,

a seguito dell’acquisizione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti. Per un dettaglio

sugli sviluppi della vicenda si rinvia alla apposita sezione del presente Referto.

Si evidenzia da ultimo che ai sensi della legge 28 dicembre 2015, n. 208 in caso di alienazione di

quote entro il 2016, il Ministero dell’Economia e delle Finanze avrebbe dovuto presentare una

relazione al Parlamento che ne illustri l’impatto economico, industriale e occupazionale.

L’Autorità di Regolazione dei Trasporti

Nel corso del 2015 l’Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART) ha adottato molteplici

provvedimenti regolatori. Con particolare riferimento al settore del trasporto pubblico locale,

l’ART, con delibera del 17 giugno 2015, n. 49, ha approvato - a valle della consultazione avviata

a marzo 2015 (delibera del 12 marzo 2015, n. 26) - specifiche misure per la redazione dei bandi e

delle convenzioni relativi alle gare per l’assegnazione in esclusiva dei servizi di trasporto pubblico

locale passeggeri e la definizione dei criteri per la nomina delle commissioni aggiudicatrici. Con la

medesima delibera 49/2015 l’Autorità ha, inoltre, dato avvio ad un nuovo procedimento per la

definizione della metodologia per l’individuazione degli ambiti di servizio pubblico e delle

modalità più efficienti del loro finanziamento.

Successivamente, l’ART - con delibera del 9 luglio 2015, n. 54 - ha dato avvio al procedimento per

stabilire le condizioni minime di qualità dei servizi di trasporto passeggeri per ferrovia, nazionali

e locali, connotati da oneri di servizio pubblico

Di particolare rilevanza per il settore del trasporto ferroviario, la delibera del 13 novembre 2015,

n. 96, con la quale l’Autorità ha adottato le misure di regolazione sui criteri per la determinazione



54
Corte dei conti – Relazione Ferrovie dello Stato Italiane SpA esercizio 2015

dei canoni di accesso e utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria. Con tale delibera, vengono definiti

nuovi criteri di tariffazione dell’accesso all’infrastruttura ferroviaria, con il superamento della

distinzione tra infrastruttura convenzionale e AV, frutto delle caratteristiche specifiche delle

linee, in favore di una classificazione sulla base del livello di servizio offerto; inoltre, vengono

individuati principi ed criteri di regolazione economica degli impianti e servizi ferroviari ed i

relativi obblighi dei soggetti individuati quali “operatore di impianto”.

La delibera 96/2015 è stata impugnata, con diversi motivi e per quanto di interesse, da Trenitalia

SpA., Rete Ferroviaria Italiana SpA (RFI) e Grandi Stazioni SpA nonché da Nuovo Trasporto

Viaggiatori SpA.

Di interesse anche la delibera del 5 novembre 2015, n. 94, relativa alla misura e alle modalità di

versamento del contributo dovuto all’Autorità di Regolazione dei Trasporti per l’anno 2016.

L’aliquota del contributo viene fissata nella misura dello 0,4 per mille del fatturato risultante

dall’ultimo bilancio approvato alla data di pubblicazione della delibera e, per i soli soggetti

operanti nei settori dell’autotrasporto e della logistica, dello 0,2 per mille. Con riferimento

all’individuazione dei soggetti tenuti al versamento del contributo, viene superata la metodologia

dei codici ATECO (precedentemente utilizzata) e vengono individuate le specifiche attività il cui

svolgimento comporta l’obbligo contributivo. Tra queste anche i servizi di trasporto merci e

passeggeri, con conseguente obbligo contributivo per le imprese attive in mercati liberalizzati. Su

tale aspetto è pendente un giudizio innanzi la Corte Costituzionale, a seguito di ricorso al Tar del

Piemonte da parte delle principali associazioni di autotrasporto.

Relativamente all’attività sanzionatoria, l’Autorità nel corso del 2015 ha avviato con le delibere

n. 24 e n. 25 del 2015 procedimenti sanzionatori in relazione all’inottemperanza, da parte di RFI,

in qualità di gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, di alcune misure di regolazione

previste rispettivamente nelle delibere n. 70 e n. 76 del 2014. Detti procedimenti si sono conclusi

con l’approvazione degli impegni proposti da RFI nonché con l’archiviazione di alcune delle

contestazioni.

In materia di tutela dei diritti dei passeggeri, l’ART ha, infine, svolto le funzioni di “organismo

di controllo” della corretta applicazione del Regolamento (UE) n. 1371/2007 relativo ai diritti e

agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario, così come previsto dal d.lgs. del 17 aprile

2014, n. 70 (“Disciplina sanzionatoria per le violazioni delle disposizioni del Regolamento (CE) n.

1371/2007, relativo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario”). In tale ambito,

l’Autorità ha valutato ed istruito i reclami presentati dai passeggeri, avviando in alcuni casi
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procedimenti sanzionatori nei confronti dell’impresa ferroviaria, conclusisi in pochissimi casi con

l’irrogazione di sanzioni pecuniarie.
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5. Fatti di rilievo verificatisi nel 2015

 Il 14 giugno ha fatto il suo esordio commerciale il nuovo treno alta velocità “Frecciarossa

1000”. I sei convogli della nuova serie dei supertreni di Trenitalia SpA effettuano otto

collegamenti giornalieri no-stop tra Roma e Milano, sette di questi hanno come partenza o

destinazione Torino, quattro invece Napoli;

 il consiglio di Amministrazione di Ferrovie dello Stato SpA, in data 4 agosto 2015, ha

approvato definitivamente l’operazione di scissione di Grandi Stazioni SpA. La struttura

dell’operazione prevede la suddivisione delle attività attualmente collocate in Grandi Stazioni

SpA, con la creazione di due nuove società e il cambio di denominazione della società

preesistente:

- Grandi Stazioni Retail, focalizzata sulle attività tipicamente commerciali delle stazioni del

network - incluse le due stazioni nella Repubblica Ceca - in particolare sulle locazioni

commerciali, sui Media&Advertising e sui servizi ai viaggiatori, identificata come la società

da privatizzare;

- Grandi Stazioni Immobiliare, focalizzata sulla valorizzazione degli immobili di proprietà

attualmente detenuti da Grandi Stazioni SpA;

- Grandi Stazioni Rail (oggi Grandi Stazioni SpA), focalizzata su attività infrastrutturali e

sul completamento del piano di investimenti, per garantire il presidio dei business chiave

di stazione nei confronti dei viaggiatori e di tutti coloro che vi operano: sicurezza, pulizia e

manutenzione, biglietterie di operatori ferroviari, gestione parcheggi, attività di locazione

direzionale e attività di ingegneria.

Nella seduta del 22 dicembre 2015, l’Assemblea degli Azionisti ha approvato il progetto di

scissione predisposto dal Consiglio di Amministrazione al fine di efficientare e valorizzare le

predette tipologie di attività, formalizzandone la divisione in veri e propri rami di azienda della

società scissa da assegnare alle due costituende società beneficiarie il cui patrimonio netto, a

seguito della stipula dell’atto di scissione, risulterebbe il seguente, con riferimento alla

situazione patrimoniale al 31 dicembre 2014:

- GS Retail: 73,3 milioni di euro;

- GS Immobiliare: 30,8 milioni di euro;

- GS Rail: 34,4 milioni di euro.

Parallelamente, i soci di Grandi Stazioni SpA hanno avviato una procedura competitiva di

vendita avente ad oggetto l’intera partecipazione di GS Retail ed hanno conferito incarico a

ad un primario Advisor finanziario per l’assistenza necessaria all’impostazione e allo
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svolgimento della procedura di vendita. A fine 2015 sono stati 17 i raggruppamenti che hanno

presentato manifestazioni di interesse; inoltre sono state inviate ai potenziali investitori le

lettere di invito a formulare le offerte non vincolanti.

In data 28 giugno 2016 è stato firmato l’atto di scissione parziale non proporzionale e

asimmetrica della Grandi Stazioni SpA mediante assegnazione di parte del proprio patrimonio

in favore delle due società di nuova costituzione, di cui innanzi, denominate Grandi Stazioni

Retail SpA e Grandi Stazioni Immobiliare SpA, mentre la società scissa ha assunto la

denominazione di Grandi Stazioni Rail SpA; la scissione ha effetto dal 1° luglio 2016.

Alla società scissa, ora Grandi Stazioni Rail SpA, interamente posseduta da Ferrovie dello

Stato Italiane SpA, rimangono elementi patrimoniali attivi e passivi pari ad un patrimonio

netto di circa 34 milioni di euro. Alla Grandi Stazioni Retail SpA sono stati assegnati elementi

patrimoniali attivi e passivi pari ad un patrimonio netto di circa 73 milioni di euro, mentre,

alla Grandi Stazioni Immobiliare SpA sono stati assegnati elementi patrimoniali attivi e

passivi pari ad un patrimonio netto di circa 31 milioni di euro. La Grandi Stazioni Retail SpA,

in sigla GS Retail SpA, è partecipata per il 55 per cento da Ferrovie dello Stato Italiane SpA e

per il 45 per cento da Eurostazioni SpA ed ha per oggetto sociale la gestione in qualunque

forma e modalità, la riqualificazione e la valorizzazione – anche attraverso lo studio, la

promozione, l’attuazione e la gestione di interventi destinati al miglioramento funzionale e la

diversificazione – di complessi di stazione destinati all’attività commerciale, al deposito bagagli

ed alle sale d’attesa nonché ad aree collaterali.

La Grandi Stazioni Immobiliare SpA, in sigla GS Immobiliare SpA, è partecipata per il 60 per

cento da Ferrovie dello Stato Italiane SpA e per il 40 per cento da Eurostazioni SpA ed ha per

oggetto sociale l’acquisto, la costruzione, la permuta, la ristrutturazione ovvero l’alienazione

di immobili o complessi immobiliari in genere e la gestione, la locazione e l’amministrazione

degli immobili sociali nonché la prestazione di qualsiasi servizio inerente alla manutenzione e

gestione di detti immobili. In data 20 luglio 2016, Ferrovie dello Stato Italiane SpA ed

Eurostazioni SpA hanno quindi ceduto e trasferito alla società Alba Bidco SpA l’intera

rispettiva quota di partecipazione nella società Grandi Stazioni Retail SpA e della sua società

controllata Grandi Stazioni Česká Republika Sro (61 per cento Grandi Stazioni Retail SpA).

L’offerta presentata degli acquirenti è stata pari a 953 milioni di euro comprensivi anche della

posizione finanziaria netta. Il 26 luglio è intervenuto il closing dell’operazione di cessione del

100 per cento del capitale di Grandi stazioni Retail SpA mediante versamento ai venditori FSI

e Eurostazioni del prezzo provvisorio di euro 761.532.266 di cui 423.719.360 a FSI e euro
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337.812.906 ad Eurostazioni e la contestuale girata dei certificati azionari di GS Retail in

favore dell’acquirente Alba Bidco SpA.

Gs Retail ha ora in concessione l’affidamento delle convenzioni per il diritto di sfruttamento

economico degli spazi commerciali e pubblicitari delle 14 più grandi stazioni ferroviarie

italiane, dovendosi comprendere nel novero anche Roma Tiburtina la cui regolamentazione è

oggetto di apposita Convenzione sottoscritta tra GS Retail e RFI, unica concedente nel caso

di specie. Per completezza si rammenta altresì che GS Retail ha inoltre in concessione la

riqualificazione e la gestione di due stazioni ferroviarie nella Repubblica Ceca.

 nel mese di agosto il Public Investment Fund Saudita (PIF) ha firmato l'Amendment al

contratto con Italferr SpA per l'estensione della progettazione preliminare e di dettaglio al

"Saudi Blue Landbridge", la linea ferroviaria, lunga circa 1.300 km, che si estende dal Porto di

Jeddah, sul Mar Rosso, a Jubailsul Mare Arabico. La variante formalizzata ha quasi

raddoppiato il valore dell'incarico iniziale acquisito da ltalferr SpA nel 2013, portandolo a 57

milioni di euro.

 in data 15 ottobre Italferr SpA ha siglato il Protocollo d’Intesa con lo Stato della Costa

d’Avorio. Italferr SpA, la società d’ingegneria del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane,

progetterà la ferrovia di 1000 chilometri che collegherà, in Africa, la Costa d’Avorio al Mali. Il

protocollo d’intesa prevede lo sviluppo del corridoio ferroviario che collegherà il Porto di San

Pedro, sull’Atlantico, alla capitale del Mali, Bamako, sul fiume Niger. La linea ferroviaria è un

progetto di primaria importanza per lo sviluppo dei traffici merci e passeggeri della Costa

d’Avorio, uno dei paesi più dinamici dell’Africa occidentale. La linea connessa al porto della

Costa d’Avorio attraverserà, infatti, una ricca zona mineraria il cui sfruttamento è pianificato

per i prossimi anni e numerose aree d’interesse agricolo. Porto San Pedro è candidato a

diventare l’hub regionale dei territori che si estendono fino al Mali, Bourkina Faso e Guinea.

 il semestre dell'Esposizione Universale di Milano si è chiuso positivamente per Trenitalia SpA.

Quattordici milioni di viaggiatori su Milano, di cui sei milioni soltanto sulle Frecce di Trenitalia

SpA. Un milione i passeggeri che, sempre con le Frecce, ma anche con Intercity e treni

internazionali, hanno raggiunto direttamente la stazione di Rho Fiera Expo Milano 2015. Così

come i treni regionali sull'asse Torino - Milano, con un potenziamento dell'offerta, chiesto dalla

Regione Piemonte, per soddisfare la crescente domanda degli ultimi giorni. Il contributo di

Trenitalia SpA alla buona riuscita di Expo 2015, sul fronte della mobilità internazionale e

nazionale, non va disgiunto da quello delle altre società del Gruppo FS Italiane, a iniziare da

Italferr SpA, che ha assunto nell’estate del 2014 la direzione dei lavori, portati a termine con
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successo; RFI SpA, ha gestito un flusso intenso e ininterrotto di convogli di Trenitalia SpA,

Trenord Srl e di altre compagnie europee ed ha garantito l'informazione nelle stazioni oltre

all'assistenza ai passeggeri diversamente abili e a mobilità ridotta nella stazione di Rho Fiera

Expo Milano 2015.

 nel corso dell’esercizio 2015 è continuata la trattativa tra le società del Gruppo FS e le

rappresentanze della Pubblica Amministrazione con riferimento alla valorizzazione dell’area

denominata “ex scali milanesi”. Il 14 maggio 2015 è stata convocata la Conferenza dei

Rappresentanti dell’ “Accordo di Programma degli ex scali milanesi” (nel seguito anche

sinteticamente “Accordo”) per definire le attività e il cronoprogramma a finire del

procedimento in corso, con l’indicazione alla Segreteria Tecnica del termine di luglio per il

completamento della documentazione da sottoporre all’approvazione delle Giunte Comunale e

Regionale e dei CdA delle società del Gruppo FS Italiane interessate (FS SpA, RFI SpA e FS

Sistemi Urbani Srl). L’ 8 luglio 2015 la Conferenza dei Rappresentanti dell’Accordo ha

licenziato il testo finale dell’Accordo e dei suoi allegati per le successive approvazioni da parte

delle Giunte Comunale e Regionale e dei già citati CdA delle società del Gruppo FS Italiane. A

seguire sia la Giunta del Comune di Milano che la Giunta Regionale della Lombardia,

rispettivamente il 22 settembre 2015 ed il ottobre 2015, hanno approvato l’Accordo. Il 29

ottobre 2015 anche il CdA di FS Sistemi Urbani ha approvato l’Accordo ed il 18 novembre

2015, in nome e per conto anche di RFI SpA, l’Amministratore Delegato di FS ha sottoscritto

l’Accodo con il Comune di Milano e la Regione Lombardia. Il 3 dicembre 2015, la seduta del

Consiglio Comunale di Milano, che aveva il compito di ratificare l’Accordo, si è chiusa senza

deliberare per mancanza del numero legale; mentre la seduta del 9 dicembre 2015 si è chiusa

con votazione negativa. La successiva seduta del 17 e 18 dicembre 2015, riconvocata per la

ratifica dell’Accordo, si è chiusa senza deliberare, essendo decorso il termine dei 30 giorni di

legge dalla sottoscrizione senza il completamento della discussione dei circa 560 emendamenti

presentati dai Consiglieri di opposizione;

 in data 15 dicembre il Dipartimento dei Trasporti del governo inglese con una nota sul suo sito

ha annunciato che Trenitalia SpA è l’unica società senza una base operativa in Gran Bretagna

a essersi prequalificata per le prossime gare ferroviarie. Trenitalia SpA è anche l’unica new entry

della lista. La nota specifica, inoltre, che la scelta delle società è stata operata secondo alti

requisiti di professionalità, esperienza sui mercati nazionali e internazionali, abilità tecnica e

standard di sicurezza. Avendo superato, insieme a pochi altri operatori, tale selezione iniziale,

Trenitalia SpA ha guadagnato il PQQ (pre-qualification questionnaire) passport e potrà quindi
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partecipare a tutte le gare che verranno bandite in Gran Bretagna nei prossimi quattro anni

senza la necessità di presentare ogni volta tutti i documenti necessari, con maggiori vantaggi

per entrambe le parti;

• La legge n. 208 del 28 dicembre 2015 (“Legge di Stabilità 2016”), ha – tra l’altro – disposto

quanto segue:

• per la copertura degli oneri connessi al funzionamento dell’Autostrada ferroviaria alpina

attraverso il tunnel del Fréjus, è autorizzata la spesa complessiva di 29.026.383 euro per il

periodo dal 1º gennaio 2013 al 30 giugno 2018. Il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti provvede a stipulare l’accordo di programma con Trenitalia SpA, beneficiaria

del contributo per l’Autostrada ferroviaria alpina, nonché a modificare la convenzione

stipulata con la società Cassa Depositi e Prestiti SpA al fine di provvedere, a condizioni

più vantaggiose, all’erogazione da parte di quest’ultima dei relativi finanziamenti

all’impresa ferroviaria Trenitalia SpA, secondo le modalità indicate da detto Ministero in

un apposito addendum alla convenzione già stipulata. Per ciascuno degli anni dal 2018 al

2022 è, altresì, autorizzato un contributo di 10 milioni di euro finalizzato alla

compensazione totale o parziale degli oneri derivanti dallo svolgimento dei servizi

ferroviari di Autostrada ferroviaria alpina, effettuati attraverso il valico fra Italia e

Francia, in particolare attraverso il Fréjus. I predetti contributi sono concessi alle imprese

aggiudicatarie dei servizi di Autostrada ferroviaria alpina mediante gara a evidenza

pubblica;

• per lo sviluppo del sistema di trasporto intermodale, il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti è autorizzato a concedere contributi per servizi di trasporto ferroviario

intermodale in arrivo e in partenza da nodi logistici e portuali in Italia e a tal fine è

autorizzata la spesa annua di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018.

Agli stessi fini può essere utilizzata quota parte delle risorse di cui all’art. 1, comma 150,

della Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (pari a 250 milioni di euro annui a decorrere

dall’anno 2015 per interventi in favore del settore dell’autotrasporto);

• autorizzazione alla spesa di 45,4 milioni di euro per il 2016, 44,1 nel 2017 e 48,9 nel 2018,

per progetti di miglioramento della catena intermodale e viaria collegati alla realizzazione

di nuovi servizi marittimi per il trasporto combinato delle merci;

• individuazione del soggetto promotore per la realizzazione della nuova linea ferroviaria

Torino-Lione nella società TELT, partecipata da Ferrovie dello Stato Italiane SpA, e

previsione del trasferimento delle relative risorse direttamente a Ferrovie dello Stato
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Italiane SpA, nelle more della stipula con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

del Contratto di Programma che dovrà tra l’altro regolare le modalità di attribuzione dei

finanziamenti

• Ai sensi dell’articolo 1 comma 867 della richiamata legge 208/2015 si è provveduto al

commissariamento della Società Ferrovie del sud est e servizi automobilistici r.l., in grave crisi

finanziaria (patrimonio netto negativo di 200 milioni di euro, debiti per oltre 311 milioni e circa

1400 contenziosi) al fine di operare il risanamento della società anche attraverso la riduzione

dei costi di funzionamento. Con lo stesso provvedimento legislativo sono stati resi disponibili

70 milioni di euro per permettere la continuità aziendale. Con decreto ministeriale 4 agosto

2016, n. 264 è stato definito il trasferimento dell'intera partecipazione di Ferrovie del sud est e

servizi automobilistici r.l. alle FSI. Per un approfondimento si rinvia al paragrafo 7 della

presente relazione.
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6. Piano per la cessione parziale del pacchetto azionario della Ferrovie dello

Stato S.p.A..

Relativamente al tema delle dismissioni FSI, nel corso del 2014 era stato istituito un apposito

Gruppo di lavoro presso il Mef, composto da rappresentanti di FSI del Mef e del Mit con l’obiettivo

di definire tutte le misure propedeutiche alla “privatizzazione” - in particolare la definizione del

quadro giuridico, regolatorio e finanziario - e di predisporre gli interventi necessari all’apertura

del capitale di FSI e alla sua quotazione.

Il 23 novembre 2015 è stato formalmente avviato dal Governo il piano per la cessione parziale del

pacchetto azionario delle Ferrovie dello Stato con l’obiettivo di diminuire il debito pubblico, di

favorire la liberalizzazione dei servizi ferroviari attraverso l’aumento della concorrenza e di

rendere maggiormente efficienti i servizi erogati. In particolare, il decreto approvato dalla

Presidenza del Consiglio dei Ministri, in prima lettura, su proposta del MEF e del Ministero dello

sviluppo economico (di seguito MISE), prevede la cessione di non oltre il 40 per cento di quote di

FSI e il mantenimento in capo allo Stato del restante 60 per cento. Il richiamato dpcm, sul quale

le competenti Commissioni parlamentari hanno espresso parere favorevole con osservazioni14,

dispone che l’alienazione della quota della partecipazione potrà essere effettuata anche in più fasi

attraverso un’offerta pubblica di vendita rivolta a risparmiatori e investitori istituzionali in

Italia, con specifico riguardo ai dipendenti del Gruppo Ferrovie dello Stato e all’estero attraverso

la quotazione sul mercato azionario. Il testo del dpcm non chiarisce se la Rfi sarà o meno coinvolta

nel processo di privatizzazione15.

Sempre con riferimento alla privatizzazione del Gruppo, si evidenzia che sulla base delle

indicazioni ricevute dal MEF FSI, con il supporto della società operativa Ferservizi, ha

individuato nel maggio 2015, all’esito dell’espletamento di gara pubblica, gli Advisors strategico-

industriali nell'ambito delle attività relative alla cessione di una quota di minoranza del capitale

di FSI da parte del MEF anche al fine di supportare la definizione del correlato Piano industriale

2017-2026 e le operazioni di cessione della quota di minoranza sopra descritta. FSI ha riferito che

in conseguenza degli approfondimenti sul piano normativo e regolatorio e delle ulteriori riflessioni

maturate sul progetto ed il perimetro di privatizzazione d’accordo con l’Azionista si è proceduto

ad una rivisitazione dell’operazione, tenuto conto anche delle incerte e poco favorevoli

contingenze di mercato.

14 Il Senato della Repubblica il 13 gennaio 2016 e la Camera dei Deputati il 19 gennaio 2016.
15 Come si avrà modo di evidenziare nel prosieguo di trattazione del presente Referto in attesa della privatizzazione il Gruppo sta

procedendo alla separata valorizzazione di beni ritenuti collaterali o non strettamente connessi allo svolgimento dei servizi di
trasporto, quale la rete elettrica Self a Terna, le attività commerciali e gli immobili.
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L’incarico di consulenza legale conferito all’esito di confronto competitivo tra esperti del settore

dopo una sospensione nel dicembre 2015, per i motivi sopra rappresentati, è definitivamente

venuto meno in forza del recesso esercitato da FS dal momento che il supporto dell’advisor legale

avrebbe dovuto concentrarsi prevalentemente nella fase di cessione della quota azionaria. Al

consulente legale è stato comunque riconosciuto il corrispettivo per le attività effettivamente rese

alla data del recesso, pari al 16 per cento di quanto previsto contrattualmente.

Inoltre, a conclusione di un diverso articolato processo di selezione il MEF, a sua volta, ha

individuato i consulenti finanziari e legali per il medesimo processo di privatizzazione.
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7. Acquisizione dell'intera partecipazione della società “Ferrovie del sud est

e servizi automobilistici a.r.l.”.

Per quanto concerne la società Ferrovie del sud est e servizi automobilistici (di seguito per

comodità FSE) occorre fare alcune precisazioni.

L’articolo 1, comma 867, della legge 28 dicembre 2015 ha disposto il commissariamento della

società e ha delegato il Ministero a definire criteri e modalità di trasferimento o alienazione della

partecipazione in Ferrovie del sud est e servizi automobilistici srl alla Ferrovie dello Stato S.p.a..

Nel contempo lo Stato ha reso disponibili 70 milioni di euro per permettere, attesa la gravissima

situazione di crisi, la continuità aziendale.

Con decreto ministeriale 4 agosto 2016, n. 264 del Mit è stato definito il trasferimento dell'intera

partecipazione della società Ferrovie del sud est e servizi automobilistici r.l. senza alcun

corrispettivo “subordinatamente al rilascio della dichiarazione da parte di Ferrovie dello Stato

italiane SpA di provvedere nei termini di legge alla rimozione dello squilibrio patrimoniale della

stessa srl” e a condizione che “FS provveda a predisporre “apposito piano industriale di rilancio

della Società ferrovie del Sud Est”.

Il Commissario nominato ai sensi del richiamato articolo 1 comma 867 della legge 28 dicembre

2015, n. 208 ha presentato una relazione finale di due diligence, che è stata trasmessa il 22 marzo

2016 alla Procura generale della Repubblica di Roma, alla Procura regionale della Corte dei conti

per il Lazio e all’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC).

La delicata condizione economico finanziaria in cui versa Ferrovie del sud-est rappresentata dal

Commissario straordinario, dal Collegio sindacale di FSE e successivamente anche dal nuovo CdA

di FSE 16:disavanzo economico di 230 milioni di euro, debiti certi ammontanti a non meno di 311

milioni di euro a fronte di crediti certi ed esigibili per 215 milioni di euro, capitale sociale pari a

11 milioni di euro e Tfr pari a 33 milioni di euro totalmente assorbiti per far fronte ai debiti

contratti, linee di affidamento esaurite con un debito nei confronti dell’istituto tesoriere per 123

milioni di euro, debiti commerciali per oltre 82 milioni di euro, patrimonio netto negativo per oltre

220 milioni di euro, debiti per oltre 311 milioni e circa 1400 contenziosi, elevato livello di vetustà

16 Il 10gennaio 2017 il nuovo CdA preso atto della carenza di liquidità della società ha deciso, per garantire la
continuità aziendale e rimuovere, contestualmente lo squilibrio patrimoniale, di presentare ricorso ai sensi
dll’articolo 161, comma 6 del regio decreto n. 267/1942 per essere ammessa alla procedura di concordato preventivo
riservandosi di depositare la relativa proposta, il piano e la documentazione di cui all’articolo 161, commi 2 e 3,
della legge fallimentare, ovvero, in alternativa, la domanda di ristrutturazione del debito ai sensi dell’articolo 182
bis della legge fallimentare.
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dell’armamento della rete, del materiale rotabile ferroviario rappresentato da un’età media

superiore ai 20 anni.

In tale situazione al fine di salvaguardare gli equilibri di bilancio è necessario che il Collegio

sindacale di FSE a monitori e vigili sull’attuazione del piano di risanamento e rilancio industriale,

nonché sulle attività di impairment test e impairment of assets e sull’adozione delle necessarie

misure da porre in essere per evitare effetti traslativi dei rischi economici e finanziari sul Gruppo.

Ciò premesso preme evidenziare, in questa sede, che il Collegio sindacale di FSE nella seduta del

11 maggio 2017 ha rilevato che dalla qualificazione di FSE quale società facente parte di FSI è

derivata una conseguenza che, alla luce della delicata situazione economico-finanziaria di FSE, è

fonte di serie perplessità: anche nei confronti degli amministratori e dirigenti di FSE non si

applicano i tetti retributivi agli amministratori, dirigenti e dipendenti fissati dall’articolo 13,

comma 1, del dl 66/2014 convertito nella legge 89/2014 ciò in quanto l’articolo 23 bis del dl

201/2011 esclude dall’alveo di applicazione anche le controllate di società emittenti strumenti

finanziari quotati nei mercati regolamentari.

Il Collegio sindacale di FSE ha inoltre stigmatizzato “il frequente ricorso a consulenze esterne,

anche per l’espletamento di funzioni rientranti nell’ambito dell’ordinaria amministrazione, che

ripropongono la necessità più volte evidenziata che l’azienda si doti delle necessarie

professionalità anche attraverso una riqualificazione del personale interno alla stessa senza

dubbio maggiormente onerose e limitative della crescita professionale del personale “in house” in

servizio presso l’azienda.”.
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PARTE II

8. Gestione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo

Con riferimento all'esercizio 2015 il DP e l'Amministratore Delegato della Capogruppo hanno

rilasciato l'Attestazione sul bilancio d’esercizio di FS SpA e sul consolidato in data 15 aprile 2016,

senza evidenziare aspetti di rilievo.

Il Collegio Sindacale, ai sensi dell'art. 2429 c.c., ha espresso parere favorevole all'approvazione del

bilancio dell'esercizio 2015, evidenziando che nel corso dell’esercizio non sono emersi fatti

significativi suscettibili di menzione sulla Relazione del Collegio stesso.

La società di revisione incaricata ha svolto la revisione legale sia del bilancio di esercizio che di

quello consolidato al 31 dicembre 2015 redigendo, per ognuno di essi, la relazione prevista

dall'artt. 14 e 16 del d.lgs. 27 gennaio 2010 n. 39.

La società di revisione ha ritenuto i bilanci conformi agli International Financial Reporting

Standards adottati dall’Unione Europea, esprimendo un giudizio positivo sulla loro redazione,

giudicata idonea a rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e

finanziaria, il risultato economico ed i flussi di cassa sia di FS SpA che del Gruppo per l'esercizio

chiuso al 31 dicembre 2015.

8.1 Notazioni generali sul bilancio consolidato

Il Bilancio consolidato include, oltre alla Capogruppo FS SpA, le società sulle quali la stessa

esercita il controllo, direttamente o indirettamente attraverso le proprie controllate, a partire

dalla data in cui lo stesso viene acquisito e sino alla data in cui tale controllo cessa. Il controllo

può essere esercitato sia in forza del possesso azionario diretto o indiretto della maggioranza dei

voti esercitabili, sia per effetto del diritto a percepire i rendimenti variabili derivanti dal proprio

rapporto con le stesse, incidendo su tali rendimenti ed esercitando il proprio potere sulle società,

anche prescindendo da rapporti di natura azionaria. L’esistenza di potenziali diritti di voto

esercitabili alla data di bilancio è considerata ai fini della determinazione del controllo.

Nelle tabelle che seguono, che riprendono gli allegati delle note esplicative al bilancio consolidato,

sono indicate le imprese incluse nell'area di consolidamento e le società collegate.

Nella tabella in appendice si dà conto delle società incluse nell’area di consolidamento. FSI ha

riferito che le variazioni più significative intervenute nel corso del 2015 sono state le seguenti:

 in data 20 gennaio 2015 è stata costituita la società Busitalia Veneto SpA, partecipata per il

55 per cento da Busitalia – Sita Nord Srl e per il 45 per cento da APS Holding SpA, e iscritta
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nella sezione ordinaria del Registro delle Imprese di Padova il 26 gennaio 2015. In data 1°

aprile 2015 Busitalia – Sita Nord Srl ha conferito il ramo di azienda ‘Veneto’, mentre in data

1° maggio APS Holding SpA ha conferito il proprio ramo di azienda. La società ha per oggetto

l’impianto e/o l’esercizio, nell’ambito territoriale della Regione Veneto, di attività di trasporto

di qualunque genere e con qualsiasi mezzo, di rimesse ed officine meccaniche e di carrozzeria,

di iniziative ed attività turistiche, nonché il commercio del materiale automobilistico ed affine

e dei prodotti petroliferi. Alla data del 31 dicembre 2015 il capitale sociale deliberato e

sottoscritto è pari a complessivi 5.500.000 euro.

 in data 7 maggio 2015 sono state cedute da Ferrovie dello Stato Italiane SpA alla Regione

Toscana n. 132 azioni ordinarie da 400 euro ciascuna della Italcertifer SpA per un importo

complessivo di 335.362 euro. A seguito di tale operazione, Ferrovie dello Stato Italiane SpA è

titolare di n. 668 azioni ordinarie da 400 euro ciascuna per un importo complessivo di 267.200

euro. La quota di possesso del Gruppo nel capitale sociale di Italcertifer SpA è quindi variata

dal 66,66 per cento al 31 dicembre 2014 al 55,66 per cento al 31 dicembre 2015.

 in data 20 luglio 2015 è stato perfezionato da Grandi Stazioni SpA l’acquisto di un ulteriore 10

per cento del capitale sociale di Grandi Stazioni Čescá Republika Sro, detenuto dalla Società

Italiana per le Imprese all’Estero - SIMEST SpA, per un corrispettivo pari a 936 mila euro. A

seguito di tale operazione, il Gruppo FS Italiane, tramite la controllata Grandi Stazioni SpA,

risulta titolare di una quota di capitale sociale pari al 61 per cento.

 nel corso dell’anno, nell’ambito del VI aumento di capitale da 195 milioni di euro, sono state

deliberate la seconda, la terza e la quarta tranche dell’aumento di capitale di Tunnel Ferroviario

del Brennero SpA. A seguito di tali operazioni, il Gruppo FS Italiane, tramite la controllata

RFI SpA, che ha sottoscritto anche le azioni inoptate dai soci terzi, risulta titolare di una quota

di capitale sociale pari all’88,79 per cento, rispetto all’86,09 per cento detenuto al 31 dicembre

2014.

 in data 25 novembre 2015 è stato stipulato l’atto di fusione per incorporazione della Società

Umbria Mobilità Esercizio Srl (già controllata al 100 per cento da Busitalia) in Busitalia – Sita

Nord Srl. La fusione ha avuto efficacia il 1° dicembre 2015, con retrodatazione degli effetti

contabili e fiscali al 1° gennaio 2015.

 in data 23 dicembre 2015 si è perfezionata la cessione da parte di Ferrovie dello Stato Italiane

SpA a Terna SpA dell’intero capitale della società S.EL.F. Srl, previa operazione di scissione

parziale degli “asset elettrici” da parte di RFI SpA alla stessa S.EL.F. Srl avvenuta in data 17

dicembre 2015. L’operazione in oggetto, prevista dalla Legge n. 190 del 23 dicembre 2014



68
Corte dei conti – Relazione Ferrovie dello Stato Italiane SpA esercizio 2015

(Legge di Stabilità 2015) trova la sua principale ratio nella riallocazione degli “asset elettrici”

del Gruppo FS nel settore che è loro proprio e ha interessato circa 8.400 km di elettrodotti in

alta e altissima tensione, compresi quasi 900 km che facevano già parte della Rete di

Trasmissione Nazionale (RTN), 350 stazioni elettriche, nonché un contratto per la cessione dei

diritti di passaggio del cavo a fibra ottica di proprietà di BasicTel SpA. Il prezzo di cessione,

pari a 757 milioni di euro, è stato pattuito, per la porzione di rete non facente parte della RTN,

sulla base del valore di capitale investito netto riconosciuto (CIR) comprensivo dei contributi

pubblici, definito dall’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI) con

Delibera 517/2015.

Le risorse finanziarie rivenienti dall’operazione sono state destinate a RFI SpA per la quota

parte delle risorse attribuibili ai finanziamenti ricevuti tramite stanziamenti in conto impianti;

ciò ai sensi dell’art.1, comma 193, lettera c) della Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (Legge di

Stabilità 2015), la quale stabilisce che “le risorse finanziarie derivanti dalla cessione di cui alla

lettera a), limitatamente al valore dei contributi pubblici di cui alla lettera b), sono destinate

alla copertura di investimenti sulla rete ferroviaria nazionale previsti dal contratto stipulato

tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Rete Ferroviaria Italiana SpA”, in linea

con la già richiamata ratio della norma che prevedeva la ridistribuzione delle risorse pubbliche

dal settore elettrico al settore ferroviario; per la rimanente parte sono state destinate a Ferrovie

dello Stato Italiane SpA.

Inoltre, nell’ambito del gruppo Netinera sono intervenute le seguenti operazioni, che non hanno

prodotto effetti sul Bilancio consolidato al 31 dicembre 2015:

- in data 1° gennaio 2015 Autobus Sippel GmbH ha incorporato, mediante fusione, la

propria controllata diretta Autobus Paproth GmbH;

- in data 29 luglio 2015 la società Lausitzer Nahverkehrsgesellschaft mbH é stata ceduta

dalla Südbrandenburger Nahverkehrs GmbH alla Verkehrsbetriebe Bils GmbH e il 23

settembre ha cambiato nome in Sei Mobil Verkehrsgesellschaft mbH.

- in data 16 settembre 2015 la società Vogtlandbahn-GmbH ha incorporato la consociata

Regental Bahnbetriebs-GmbH e il 27 novembre ha inoltre mutato la propria

denominazione in Die Länderbahn GmbH DLB.
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8.1.1 Notazioni di sintesi sui risultati del bilancio consolidato

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO

Tabella 21 - Conto economico consolidato (2014-2015) milioni

2014 2015 Variazione %

RICAVI OPERATIVI 8.390 8.585 195 2,3

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 7.734 7.881 147 1,9

Altri proventi 656 704 48 7,3

COSTI OPERATIVI (6.276) (6.610) (334) (5,3)

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) 2.114 1.975 (139) (6,6)

Ammortamenti, accantonamenti e
svalutazioni

(1.455) (1.332) 123 8,5

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) 659 644 (15) (2,3)

Saldo della gestione finanziaria (111) (107) 4 3,6

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 548 537 (11) (2,0)

Imposte sul reddito (245) (73) 172 70,2

RISULTATO DI ESERCIZIO DELLE
ATTIVITA' CONTINUATIVE

303 464 161 53,1

Risultato di esercizio delle attività destinate
alla vendita al netto degli effetti fiscali

RISULTATO NETTO DI ESERCIZIO 303 464 161 53,1

RISULTATO NETTO DI GRUPPO 292 448 156 53,4

RISULTATO NETTO DI TERZI 11 16 5 45,5

Fonte FSI

Il risultato è dovuto in massima parte all’impatto positivo delle novità fiscali in materia di

deducibilità dei costi del personale dalla base imponibile IRAP e del taglio prospettico

dell’aliquota IRES con impatto positivo netto nell’esercizio sulla tassazione differita. L’esercizio

2015 risente inoltre di elementi di discontinuità normativa di settore, che hanno caratterizzato lo

scenario di riferimento nella seconda metà del 2014. Il Risultato Netto si attesta a fine anno a 464

milioni di euro, con un incremento rispetto all’esercizio precedente pari a 161 milioni di euro

(+53,1 per cento), riportando il Gruppo ai livelli di utile del 2013. Gli impatti negativi

sull’andamento della gestione del Gruppo dovuti principalmente al richiamato scenario, si

riflettono in particolare a livello di marginalità intermedie, facendo segnare un decremento sia a

livello di Margine Operativo Lordo (EBITDA) che di Risultato Operativo (EBIT) pari,

rispettivamente, a 139 milioni di euro (-6,6 per cento) e 15 milioni di euro (-2,3 per cento).

Nello specifico, con riferimento all’EBITDA, l’impatto complessivo degli effetti negativi esogeni

delle modifiche normative ammonta a circa 173 milioni di euro così sintetizzabili:

 maggior costo dell’energia elettrica per effetto del DL n. 91/2014, che ha comportato un

considerevole abbattimento delle agevolazioni tariffarie precedentemente riservate alle
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imprese ferroviarie (+72 milioni di euro);

 riduzione dei ricavi di pedaggio sulle linee a più elevato valore economico (AV/AC), a seguito

di quanto disposto dal DM n. 330/2013 e dalla Delibera ART n.70/2014 (-29 milioni di euro);

 azzeramento dei corrispettivi derivanti dal Contratto di Servizio merci, parzialmente

compensati dalla riduzione dei costi di accesso e traghettamento verso sud Italia delle merci,

per effetto della Legge di Stabilità 2015, con impatto negativo sulla marginalità netta per 72

milioni di euro.

Tali effetti sono stati comunque in parte mitigati dai risultati positivi della gestione ordinaria tra

i quali, di seguito, i più significativi:

 incremento della marginalità operativa legata all’azione delle leve gestionali per circa 138

milioni di euro. Si richiama qui, in un quadro generale di positivo andamento dei business del

Gruppo, il maggior contributo del gruppo tedesco Netinera, che ha impattato sul margine

operativo per circa 40 milioni di euro, la rilevazione di penali a fornitori per circa 39 milioni di

euro, nonché la plusvalenza originata dalla cessione della rete elettrica a Terna SpA per 18

milioni di euro;

 maggiori marginalità nette dovute alla variazione del perimento di consolidamento per circa

7 milioni di euro;

 il tutto a fronte di minori effetti positivi per rilascio fondi rispetto al 2014 per 111 milioni di

euro. L’esercizio precedente aveva beneficiato infatti del rilascio fondi da parte di RFI SpA

per l’importo descritto con diretto impatto sull’EBITDA.

Passando quindi all’analisi dei Ricavi operativi, questi segnano un incremento di 195 milioni di

euro dovuto, per 147 milioni di euro, all’aumento dei Ricavi delle vendite e delle prestazioni e per

48 milioni di euro agli Altri proventi.

La variazione positiva (+1,9 per cento) dei Ricavi delle vendite e delle prestazioni è spiegata dai

Ricavi da servizi di trasporto che hanno fatto registrare un incremento del 2,5 per cento, pari a

154 milioni di euro, cui va aggiunta la crescita dei Ricavi da Servizi di infrastruttura (+11 milioni

di euro). Il saldo netto delle altre voci residuali che compongono i ricavi delle vendite e delle

prestazioni risulta, invece, in flessione con un decremento pari a 18 milioni di euro.

I Costi operativi dell’esercizio 2015 si attestano a 6.610 milioni di euro, in aumento di 334 milioni

di euro (5,3 per cento) rispetto al 2014 (6.276 milioni di euro); di seguito i dettagli:

 aumento dei costi riferiti al personale per 16 milioni di euro legati, per la maggior parte, alle

assunzioni fatte dal gruppo Netinera a seguito dell’acquisizione di nuove tratte (+20 milioni

di euro), controbilanciate dalla generale riduzione dei costi in esame da parte delle altre società
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del Gruppo FS per effetto della riduzione media del personale e del processo di efficientamento

della gestione delle risorse umane;

 variazione negativa per 46 milioni di euro legata alle modifiche normative introdotte

nell’esercizio 2014, precedentemente analizzate. Più precisamente, tale variazione è ascrivibile

a effetti di segno opposto quali maggiori costi per l’energia da trazione elettrica, pari a 80

milioni di euro (di cui 72 milioni di euro a seguito del citato DL 91/2014), e minori costi di

accesso e traghettamento verso il sud Italia del settore merci per 34 milioni di euro;

 incremento dei costi operativi direttamente correlati all’aumento dei ricavi precedentemente

descritti, il cui dettaglio è riportato nel seguito della presente Relazione sulla Gestione, per

circa 154 milioni di euro (+93 milioni di euro riferiti gruppo Netinera e +61 milioni di euro per

le altre società del Gruppo FS), cui si aggiungono gli effetti della variazione del perimento di

consolidamento, per circa 7 milioni di euro;

 minori effetti positivi per rilascio fondi su manutenzione rispetto al 2014 per 111 milioni di

euro riferiti a RFI SpA, già precedentemente descritti.

Il Risultato operativo (EBIT), ammonta a 644 milioni di euro in diminuzione di 15 milioni di euro

(-2,3 per cento) rispetto all’esercizio precedente. La variazione negativa dipende principalmente,

oltre che da quanto descritto in precedenza per i ricavi e costi operativi, dai maggiori

ammortamenti ed accantonamenti, rispettivamente per 75 milioni di euro e 42 milioni di euro,

controbilanciati da minori svalutazioni rispetto al 2014 per complessivi 241 milioni di euro. Tale

ultima variazione si riferisce agli effetti dell’impairment test operato sulla Divisione Cargo di

Trenitalia SpA e alle svalutazioni di alcuni compendi immobiliari che hanno impattato

negativamente sulla gestione del precedente esercizio, rispettivamente per 185 e 56 milioni di euro.

Il Saldo della gestione finanziaria, pari a 107 milioni di euro di oneri netti, risulta sostanzialmente

in linea con il corrispondente valore dell’esercizio precedente. L’incremento della voce netta in

esame è in realtà frutto di variazioni rilevanti di segno inverso e non ricorrenti, quale la rilevazione

nel 2015 di proventi finanziari, pari a 75 milioni di euro, riferiti alla partecipazione in Eurofima

SA, che hanno controbilanciato minori interessi attivi sui crediti per circa 63 milioni di euro,

iscritti nell’esercizio 2014 a seguito della modifica del fair value anche per effetto della rivisitazione

del periodo di attualizzazione del credito verso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Le Imposte sul reddito ammontano a 73 milioni di euro con una variazione in diminuzione pari a

172 milioni di euro (70,2 per cento) derivante, principalmente, dall’effetto cumulato e congiunto

di quanto previsto dalle novità normative fiscali (Legge di Stabilità 2015 e 2016), in materia di

deducibilità dei costi del personale dalla base imponibile IRAP e di taglio prospettico dell’aliquota
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IRES (dal 27,5 per cento al 24 per cento dal 2017) con impatto positivo netto nell’esercizio sulla

tassazione differita. In dettaglio, l’impatto complessivo delle modifiche della normativa IRAP

contenute nella Legge di Stabilità 2015 ha fatto registrare una variazione positiva del carico

fiscale per complessivi 224 milioni di euro, come effetto cumulato di minore imposta corrente per

78 milioni di euro e, rispetto al 2014, minori svalutazioni delle imposte anticipate per 146 milioni

di euro.

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO

Tabella 22 - Stato patrimoniale riclassificato (2014-2015)

31.12.2014 31.12.2015 Variazione  %

ATTIVITA'

Capitale circolante netto gestionale 837 929 92 10,99

Altre attività nette -902 -581 321 -35,59

Capitale circolante -65 348 413 -635,38

Capitale immobilizzato netto 46.785 47.357 572 1,22

Altri fondi -3.008 -3.010 -2 0,07

Attività Nette Possedute per la vendita 3 -3 -100,00

CAPITALE INVESTITO NETTO 43.715 44.695 980 2,24

COPERTURE

Posizione finanziaria netta a breve -181 884 1.065 -588,40

Posizione finanziaria netta a medio/lungo 6.399 5.858 -541 -8,45

Posizione finanziaria netta 6.218 6.742 524 8,43

Mezzi propri 37.497 37.953 456 1,22

COPERTURE 43.715 44.695 980 2,24

Fonte: bilancio FSI

Passando ai dati di sintesi della situazione patrimoniale e finanziaria si evidenzia che il Capitale

investito netto, pari a 44.695 milioni di euro, si è incrementato nel corso dell’esercizio 2015 di 980

milioni di euro sostanzialmente per effetto sia dell’incremento del Capitale circolante (+413

milioni di euro) sia del Capitale immobilizzato netto (+572 milioni di euro).

Il Capitale circolante netto gestionale, che si attesta a 929 milioni di euro, fa registrare un

incremento di 92 milioni di euro attribuibile a:

 maggiori crediti relativi al Contratto di Servizio verso il MEF (+101 milioni di euro), dovuti

alla dinamica delle regolazioni finanziarie dei corrispettivi avvenute nel corso dell’esercizio;

 maggiori crediti relativi al Contratto di Servizio verso le Regioni (+261 milioni di euro), a

seguito dell’allungamento dei tempi medi di liquidazione dei corrispettivi. A fronte di tale
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fenomeno e dell’incremento dello scaduto sono stati concordati, con alcune Regioni, piani di

rientro il cui rispetto è costantemente monitorato;

 minori crediti essenzialmente verso clienti (-100 milioni di euro), dovuti ad una migliore

regolazione finanziaria avvenuta nel corso dell’esercizio, cui si aggiunge la cessione del

contratto Basictel e del relativo credito avvenuta con la vendita di S.EL.F. Srl a dicembre

2015;

 maggiori rimanenze (+16 milioni di euro), dovute principalmente all’incremento dello stock di

materie prime, sussidiarie e di consumo per l’aumento della produzione delle Officine

Nazionali Armamento e Apparecchiature Elettriche di Pontassieve e di Bologna, compensato

dalla diminuzione delle giacenze di materiale di scorta e ricambi per il materiale rotabile; tale

ultimo decremento è frutto dell’implementazione di soluzioni migliorative e dell’introduzione

di nuove procedure per la gestione dei materiali. La variazione della posta in esame è

influenzata infine dall’incremento dei crediti per contratti di costruzione e al decremento di

immobili e terreni di trading inclusi nel valore del patrimonio immobiliare destinato alla

vendita del Gruppo;

 maggiori debiti commerciali (-196 milioni di euro), dovuti agli investimenti dell’esercizio sia

infrastrutturali che per l’acquisto di nuovo materiale rotabile. L’incremento dei debiti per

investimenti è stato parzialmente contenuto rispetto ai volumi generati grazie alla riduzione

dei tempi medi di pagamento ai fornitori;

 maggiori altri crediti di natura commerciale (+10 milioni).

Le Altre attività nette registrano invece un decremento, pari a 321 milioni di euro, che deriva

sostanzialmente dall’effetto combinato di:

 minori crediti iscritti verso il MEF, il MIT e altri Enti (-1.560 milioni di euro), in particolare

per contributi in conto impianti destinati agli investimenti infrastrutturali per il

completamento di linee AV/AC, per interventi di miglioramento della rete ferroviaria e per la

progettazione del tunnel Torino-Lione;

 decremento netto degli altri debiti (+209 milioni di euro), dovuto alla cancellazione

dell’obbligazione iscritta in bilancio collegata alla Callable Share della società partecipata

Eurofima SA a seguito di approfondimenti effettuati in merito alla natura giuridica

dell’obbligazione in parola nel diritto svizzero, nonché alla cessione del contratto con la società

Basictel dei diritti di utilizzazione degli elettrodotti per il passaggio di cavi in fibre ottiche

avvenuta con la vendita di S.EL.F Srl;
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 incremento del saldo netto dei crediti/debiti IVA (+628 milioni di euro), principalmente

dovuto all’effetto dell’introduzione della nuova metodologia di gestione dell’IVA (denominata

“split payment”) sui rapporti con gli Enti Pubblici ed Amministrazioni dello Stato introdotta

con la Legge di Stabilità 2015;

 decremento dei debiti per acconti legati ai contributi in conto impianti ricevuti da RFI SpA

(+991 milioni di euro);

 incremento delle attività per imposte anticipate (+53 milioni di euro).

Il Capitale immobilizzato netto presenta un incremento di 572 milioni di euro attribuibile

principalmente all’aumento degli investimenti del periodo, pari a 5.497 milioni di euro, in parte

compensati dai contributi in conto impianti rilevati per competenza per 3.044 milioni di euro,

dagli ammortamenti dell’esercizio 1.228 milioni di euro, dalle svalutazioni per 37 milioni di euro

e dalle alienazioni e riclassifiche effettuate (-149 milioni euro). Sulla variazione infine impattano

negativamente anche le operazioni straordinarie, per un ammontare complessivo netto pari a 372

milioni di euro, essenzialmente legate alla cessione degli “asset elettrici” dal Gruppo FS a Terna

SpA (-386 milioni di euro), solo marginalmente compensate dall’acquisizione del ramo di azienda

dalla APS Holding SpA (circa +13 milioni di euro).

Gli Altri fondi registrano una variazione in aumento pari a 2 milioni di euro dovuta all’effetto

contrapposto tra l’incremento dei fondi rischi e del fondo imposte differite (rispettivamente +74

e +94 milioni di euro), controbilanciato dal decremento del fondo TFR (-166 milioni di euro)

principalmente per utilizzi e anticipi dell’esercizio. In dettaglio i fondi rischi rilevano un

incremento del Fondo Gestione Bilaterale di Sostegno al Reddito, previsto a fronte

dell’attivazione di progetti di razionalizzazione dell’assetto produttivo del Gruppo (+37 milioni

di euro), un incremento per la stima degli oneri connessi alle garanzie previste dall’accordo di

vendita degli “asset elettrici” attraverso la cessione di S.EL.F. Srl a Terna SpA (+67 milioni di

euro) e un generale decremento degli altri fondi rischi e oneri (-30 milioni di euro). Il fondo imposte

differite risente dell’adeguamento a seguito dell’introduzione, a partire dall’esercizio 2017, della

riduzione dell’aliquota IRES dal 27,5 per cento al 24 per cento con la legge di stabilità 2016

(L.n. 208 del 28 dicembre 2015).

La posizione finanziaria netta rappresenta un indebitamento netto di 6.742 milioni di euro e

registra nell’esercizio un peggioramento di 524 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 2014. Tale

variazione è essenzialmente correlata al decremento del saldo del conto corrente di tesoreria (68
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milioni di euro) che accoglie i versamenti effettuati nell’anno dal MEF relativi al Contratto di

Programma e i versamenti per altri contributi erogati dalla Commissione Europea connessi alle

esigenze operative del Gruppo (essenzialmente di RFI SpA); al decremento del credito finanziario

verso il MEF (462 milioni di euro), per effetto della riduzione netta legata all’incasso della quota

dei contributi relativi alla Legge Finanziaria 2007 e 2006; all’incremento dei debiti verso altri

finanziatori e altre passività finanziarie (25 milioni di euro); al decremento dei prestiti

obbligazionari (239 milioni di euro); nonché all’incremento dei finanziamenti da banche (208

milioni di euro), principalmente per effetto di maggiori prestiti accesi in pool finalizzati

all’acquisto di nuovo materiale rotabile per il trasporto regionale in Lazio, Toscana, Veneto,

Piemonte e Liguria.

I Mezzi propri passano da 37.497 milioni di euro a 37.953 milioni di euro, con una variazione

positiva per 456 milioni di euro sostanzialmente per effetto dell’dell’incremento dovuto all’Utile

di esercizio pari a 464 milioni di euro; della variazione positiva della riserva per fair value dei

derivati e della riserva di utili (perdite) attuariali per complessivi 153 milioni di euro; della

costituzione della riserva che accoglie i versamenti effettuati dalla Capogruppo in data 9 gennaio

2015 e 30 settembre 2015, ai sensi dell’art. 20 della Legge 23 giugno 2014, n. 89 (successivamente

modificato dall’art. 10, comma 12, del D.L. n. 192/2014, convertito in Legge n. 11 del 27 febbraio

2015), della prima tranche (40 milioni di euro) e della seconda (60 milioni di euro) a favore

dell’Azionista MEF; e della variazione negativa dei debiti per derivati pari a 61 milioni di euro.

8.1.2 Dati di dettaglio relativi al conto economico consolidato

La tabella che segue illustra i dati del conto economico consolidato del Gruppo Ferrovie dello

Stato Italiane al 31 dicembre 2015, ponendoli a raffronto con i dati dell'esercizio 2014.
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Tabella 23 - Conto economico consolidato Gruppo (2014-2015)
2014 2015  %



Ricavi e proventi

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 7.734 7.881 1,90

Altri proventi 656 704 7,32

Totale ricavi e proventi 8.390 8.585 2,32

Costi operativi

Costo del personale -3.918 -3.934 0,41

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci -898 -1.159 29,06

Costi per servizi -2.185 -2.386 9,20

Costi per godimento beni di terzi -172 -181 5,23

Altri costi operativi -161 -165 2,48

Costi per lavori interni capitalizzati 1.058 1.215 14,84

Totale costi operativi -6.276 -6.610 5,32

Ammortamenti -1.153 -1.228 6,50

Svalutazioni e perdite/(riprese) di valore -296 -55 -81,42

Accantonamenti -6 -48 700,00

Risultato operativo 659 644 -2,28

Proventi e oneri finanziari

Proventi finanziari 107 116 8,41

Oneri finanziari -245 -231 -5,71

Totale proventi e oneri finanziari -138 -115 -16,67

Quota di utile/(perdita) delle partecipazioni contabilizzate con il
metodo del patrimonio netto

27 8 -70,37

Risultato prima delle imposte 548 537 -2,01

Imposte sul reddito -245 -73 -70,20

Risultato netto d'esercizio (Gruppo e Terzi) 303 464 53,14

Risultato netto di Gruppo 292 448 53,42

Risultato netto di Terzi 11 16 45,45

Fonte: FSI

Il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane ha registrato nel 2015, un risultato netto di esercizio pari

a 464 milioni di euro, di cui 448 milioni di euro realizzati dal Gruppo e 16 milioni di euro dai terzi,

con un miglioramento di 161 milioni di euro rispetto al 2014.

Tale risultato ha peraltro risentito del maggior costo dell’energia elettrica per effetto del DL

91/2014, che ha comportato un considerevole abbattimento delle agevolazioni tariffarie

precedentemente riservate alle imprese ferroviarie (+72 milioni di euro), della riduzione dei ricavi

di pedaggio sulle linee a più elevato valore economico (AV/AC), a seguito di quanto disposto dal

DM 330/2013 e dalla Delibera ART 70/2014 (-29 milioni di euro), dell’azzeramento dei

corrispettivi derivanti dal Contratto di Servizio merci, parzialmente compensati dalla riduzione

dei costi di accesso e traghettamento verso sud Italia delle merci, per effetto della Legge di

Stabilità del 23 dicembre 2014, con impatto negativo sulla marginalità netta per 72 milioni di
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euro, dalla plusvalenza originata dalla cessione della rete elettrica a Terna SpA (18 milioni di euro)

e dal rilascio fondi rispetto al 2014 per 111 milioni di euro.

RICAVI

I ricavi totali, pari a 8,6 miliardi di euro, vedono l'incremento dei ricavi derivanti dalle vendite e

dalle prestazioni (+147 milioni di euro) e degli altri proventi (+48 milioni di euro), per un

incremento totale netto di 195 milioni di euro.

Ricompresi tra i ricavi delle vendite e delle prestazioni, 7,9 miliardi di euro, i ricavi da servizi di

trasporto (viaggiatori e merci) registrano un incremento di 154 milioni di euro (+2,5 per cento).

La crescita è frutto dell’aumento dei ricavi del settore viaggiatori per 132 milioni di euro e dei

ricavi da contratto di servizio pubblico con le Regioni e con lo Stato per 32 milioni di euro e del

decremento dei ricavi da traffico merci per circa 9 milioni di euro. I ricavi da traffico viaggiatori

mostrano una variazione positiva dovuta ad un incremento generalizzato fatto registrare nelle

varie aree di business del servizio passeggeri. Si sono rilevati infatti maggiori ricavi nel settore

della media e lunga percorrenza, sia nel mercato interno (39 milioni di euro) che nel mercato

internazionale (16 milioni di euro); nel settore del trasporto regionale, sia nel mercato italiano (15

milioni di euro) che nel mercato internazionale in cui opera il gruppo Netinera (48 milioni di euro);

nel settore servizio passeggeri su gomma, a seguito dell’ingresso nell’area di consolidamento di

Busitalia Veneto (14 milioni di euro). Il decremento dei ricavi da traffico merci deriva

essenzialmente dalla flessione del mercato francese e tedesco, solo in parte compensata

dall’incremento del traffico nazionale.

I ricavi da servizi di infrastruttura, facenti parte dei ricavi delle vendite e delle prestazioni,

includono i ricavi dallo Stato per contributi in conto esercizio, da vendita trazione elettrica, da

pedaggio e gli altri ricavi da servizi.

I primi, riconosciuti sulla base della Legge di Stabilità 2015, sono rimasti sostanzialmente

invariati rispetto al 2014; i secondi (ricavi da vendita trazione elettrica), hanno evidenziato un

incremento di 14 milioni di euro, grazie principalmente alla rimodulazione del sistema tariffario

elettrico ferroviario stabilita dalla Legge n. 116/2014; infine i ricavi per il servizio di pedaggio sono

rimasti sostanzialmente in linea con il 2014 (-2 milioni di euro) nonostante la riduzione del canone

sulle tratte a più elevato valore economico (AV/AC).

Infine l’ultima componente dei ricavi delle vendite e delle prestazioni ossia gli altri ricavi da

servizi, si decrementano sostanzialmente per le minori attività di manutenzione rotabili e di

noleggi svolte verso terzi (-18 milioni di euro).
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Gli altri proventi, pari a 704 milioni di euro, presentano un incremento complessivo di 48 milioni

di euro (+7,3 per cento). La variazione è determinata sia da un incremento dei ricavi della gestione

immobiliare (18 milioni di euro), per effetto di maggiori vendite di immobili e terreni trading (7

milioni di euro) e di maggiori canoni di locazione connessi all’entrata in esercizio di nuove aree

commerciali di stazione (8 milioni di euro), nonché da un incremento dei proventi diversi (30

milioni di euro) per 18 milioni di euro, riconducibile alla plusvalenza relativa alla cessione della

partecipazione di S.EL.F. Srl a Terna SpA nell’ambito dell’operazione di valorizzazione degli

“asset elettrici” .

COSTI

I costi operativi, al netto della rettifica dovuta alle capitalizzazioni, evidenziano un aumento di

334 milioni di euro, derivante dai seguenti fattori:

 incremento del costo lavoro per 16 milioni di euro. Nel dettaglio, l’incremento del costo del

personale è dovuto essenzialmente ai maggiori costi del gruppo Netinera Deutschland, per

assunzioni di personale operate a seguito dell’acquisizione di nuove tratte di servizio molto

rilevanti (20 milioni di euro), e all’ingresso nell’area di consolidamento di Busitalia Veneto SpA

(3 milioni di euro), mentre per le altre società del Gruppo si è registrata una diminuzione

generalizzata dei costi, grazie anche al processo di efficientamento dell’organizzazione del

lavoro e alla diminuzione delle consistenze medie (211 risorse in meno rispetto al 2014), anche

attraverso gli strumenti della risoluzione incentivata;

 incremento degli altri costi netti per 318 milioni di euro dovuto a maggiori costi per acquisti di

materie prime, sussidiarie e di consumo pari a 261 milioni di euro (+111 milioni di euro per

Materiali e materie di consumo e +110 milioni di euro per Energia elettrica e combustibili), a

maggiori costi per servizi (201 milioni di euro), per godimento beni di terzi (9 milioni di euro) e

altri costi operativi (4 milioni di euro), e a maggiori capitalizzazioni per 157 milioni di euro

connesse all’incremento degli investimenti realizzati sugli impianti, sulle linee e ai maggiori

interventi di manutenzione incrementativa dei rotabili.
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8.1.3 Dati di dettaglio relativi alla situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo

La tabella che segue mostra i dati di dettaglio relativi alla situazione patrimoniale e finanziaria

del Gruppo al 31 dicembre 2015, ponendoli a raffronto con quelli dell'esercizio 2014.

Tabella 24 - Situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo (2014-2015)

Attività 2014 2015  %

Immobili, impianti e macchinari 44.002 44.692 1,57
Investimenti immobiliari 1.643 1.578 -3,96
Attività immateriali 647 713 10,20
Attività per imposte anticipate 139 192 38,13
Partecipazioni (metodo del Patrimonio Netto) 301 302 0,33
Attività finanziarie non correnti (inclusi i derivati) 3.385 2.788 -17,64
Crediti commerciali non correnti 93 94 1,08
Altre attività non correnti 1.127 1.866 65,57

Totale attività non correnti 51.337 52.225 1,73

Contratti di costruzione 43 46 6,98
Rimanenze 1.940 1.953 0,67
Crediti commerciali correnti 2.389 2.650 10,93
Attività finanziarie correnti (inclusi i derivati) 597 607 1,68
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 1.308 1.305 -0,23
Crediti tributari 101 122 20,79
Altre attività correnti 5.809 4.069 -29,95

Totale attività correnti 12.187 10.752 -11,77

Attività possedute per la vendita e gruppi in dismissione 3

Totale attività 63.527 62.977 -0,87

Patrimonio Netto e passività

Capitale sociale 38.790 36.340 -6,32
Riserve 311 -96 -130,87
Riserve di valutazione -686 -533 -22,30
Utili/(Perdite) portati a nuovo -1.661 1.388 -183,56
Utile/(Perdita) d'esercizio 292 448 53,42
Patrimonio Netto del Gruppo 37.046 37.547 1,35

Utile/(Perdita) di Terzi 11 16 45,45
Capitale e Riserve di Terzi 261 273 4,60

Totale Patrimonio Netto di Terzi 272 289 6,25

Patrimonio Netto 37.318 37.836 1,39

Passività

Finanziamenti a medio/lungo termine 9.591 8.571 -10,63
TFR e altri benefici ai dipendenti 1.964 1.799 -8,40
Fondi rischi e oneri 822 889 8,15
Passività per imposte differite 199 293 47,24
Passività finanziarie non correnti (inclusi i derivati) 155 112 -27,74
Debiti commerciali non correnti 20 18 -10,00
Altre passività non correnti 553 344 -37,79

Totale passività non correnti 13.304 12.026 -9,61
Finanziamenti a breve termine e quota corrente di finanziamenti a medio/lungo
termine

1.498 2.572 71,70

Quota a breve dei Fondi rischi e oneri 22 30 36,36

Debiti commerciali correnti 3.628 3.826 5,46

Debiti per imposte sul reddito 5 7 40,00

Passività finanziarie correnti (inclusi i derivati) 272 244 -10,29

Altre passività correnti 7.480 6.436 -13,96

Totale passività correnti 12.905 13.115 1,63

Totale passività 26.209 25.141 -4,07

Totale Patrimonio Netto e passività 63.527 62.977 -0,87
Fonte: FSI
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ATTIVITA'

Nel 2015 il totale delle Attività subisce rispetto al precedente esercizio un decremento di 550

milioni passando da 63.527 milioni di euro a 62.977 milioni di euro (-0,87 per cento).

Tra le Attività, la voce "Immobili, impianti e macchinari" presenta una variazione positiva di

circa 690 milioni di euro dovuta all’incremento degli investimenti per 5.208 milioni di euro. In

particolare per il completamento delle infrastrutture della rete ad Alta Velocità e per la

progettazione e realizzazione di opere in corso sia per la rete ad Alta Velocità/Alta Capacità che

per la Rete Tradizionale sono stati investiti 3.152 milioni di euro mentre ammontano a 1.745

milioni di euro i costi sostenuti per l’acquisizione, la ristrutturazione e la riqualificazione del

materiale rotabile. L’incremento è compensato dall'iscrizione dei "Contributi in conto impianti"

ricevuti dal MEF, dalla UE e dagli Altri Enti Pubblici per 2.871 milioni di euro, dagli

ammortamenti per 1.153 milioni di euro e da perdite di valore per 5 milioni di euro.

La voce "Attività Immateriali" è costituita tra l'altro dai costi sostenuti per lo sviluppo e la

realizzazione del software relativo al sistema informativo del Gruppo (159 milioni di euro gli

investimenti del 2015) e dall'avviamento, pari a 112 milioni di euro, identificato secondo quanto

stabilito dai principi contabili internazionali.

Al 31 dicembre 2015 la voce "Partecipazioni" ammonta complessivamente a 302 milioni di euro,

con una variazione in aumento di 1 milione di euro rispetto al precedente esercizio.

La voce "Altre Attività correnti e non correnti" ammonta a 5.935 milioni di euro, con una

variazione negativa di 1.001 milioni di euro rispetto all'esercizio 2014 da ricondurre, quasi

esclusivamente, al decremento dei crediti verso il MEF e verso il MIT (1.537 milioni di euro) e

all’incremento dei crediti per Iva (564 milioni di euro). Per quanto riguarda i crediti verso il MEF

e verso il MIT, nel 2015 sono stati iscritti 976 milioni di euro come crediti relativi alle "Somme

dovute in forza del contratto di Programma", mentre sono stati incassati i crediti residui relativi

ad anni precedenti per 80 milioni di euro e crediti di competenza dell’anno 2015 per 976 milioni di

euro. In merito ai "Contributi in conto impianti", sono state iscritte somme relative al “Contratto

di programma” per un importo pari a 1.038 milioni di euro, destinati agli investimenti

infrastrutturali e 734 milioni di euro verso il MIT legati al completamento di linee AV/AC e

interventi di miglioramento della rete ferroviaria. A tali somme si contrappongono incassi per

3.262 milioni di euro. Per quanto riguarda, invece, l’incremento dei crediti per Iva, esso è connesso

all’introduzione della nuova metodologia di gestione dell’IVA sui rapporti con gli Enti Pubblici

ed Amministrazioni dello Stato, denominata split payment, introdotta con la Legge di Stabilità

2015 ed entrata in vigore dal 1°gennaio 2015.
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I crediti commerciali correnti, al lordo del fondo svalutazione, rispetto all'esercizio precedente

subiscono un incremento pari a 308 milioni di euro, sostanzialmente riconducibile ad un aumento

dei “Crediti da contratto di Servizio verso le Regioni” (261 milioni di euro), per contratti di

servizio locale passeggeri; per tali crediti sono stati concordati con alcune Regioni piani di rientro

il cui rispetto è costantemente monitorato. E’ inoltre riconducibile all’incremento dei crediti verso

il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) per il Contratto di Servizio pubblico (101 milioni

di euro) e dei crediti verso le Amministrazioni dello Stato e altre amministrazioni pubbliche (49

milioni di euro). Dall’altra, invece, i crediti verso “Clienti ordinari” correnti sono diminuiti per

128 milioni di euro, per una migliore regolazione finanziaria avvenuta nel corso dell’esercizio e per

la riduzione del credito verso Basictel (65 milioni di euro), conseguente alla cessione del relativo

contratto avvenuta con la vendita S.EL.F Srl con efficacia il 23 dicembre 2015.

I crediti commerciali non correnti rimangono sostanzialmente invariati.

Il fondo svalutazione crediti subisce nel complesso un incremento di 47 milioni ed è riconducibile

essenzialmente alla copertura dei crediti per irregolarità di viaggio.

Al termine dell'esercizio 2015 le disponibilità liquide ammontano a 1.305 milioni di euro,

sostanzialmente invariate rispetto all’esercizio precedente.

PASSIVITA'

Le Passività nel 2015 passano a 25.141 milioni di euro, in diminuzione rispetto al precedente

esercizio, in cui ammontavano a 26.209 milioni di euro.

Tra le Passività, i "Finanziamenti a medio/lungo termine e a breve termine" presentano un

incremento di 54 milioni di euro. Nel corso del 2015, l’ammontare dei prestiti obbligazionari (sia

quota a medio/lungo termine che quota a breve) ha subito un decremento di 249 milioni,

essenzialmente legato al rimborso di due prestiti obbligazionari Eurofima, parzialmente

compensato dall’incremento del debito in franchi svizzeri pari a 10 milioni di euro, conseguenza

delle variazioni del cambio. I finanziamenti da banche (sia quota a medio/lungo che quota a breve)

registrano un incremento nel corso del 2015 pari a 208 milioni di euro dovuto principalmente a

maggiori prestiti per 300 milioni di euro, finanziati da BNL, UBI e Carige destinati all’acquisto

di nuovo materiale rotabile per il trasporto regionale in Lazio, Toscana, Veneto, Piemonte e

Liguria, parzialmente compensati dal rimborso delle quote capitali in scadenza.

I debiti verso altri finanziatori (sia quota a medio/lungo che quota a breve) comprendono i prestiti

contratti verso la Cassa Depositi e Prestiti destinati all’infrastruttura ferroviaria (Rete

Tradizionale e Alta Velocità) il cui rimborso è assicurato dai contributi da ricevere dallo Stato dal
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2007 al 2021, rimborsati nel corso del 2015 per 160 milioni di euro, nuovi finanziamenti derivanti

da operazioni di funding stipulate a copertura di operazioni di factoring e i finanziamenti per

leasing del gruppo Netinera Deuschland incrementati nel corso dell’anno per 19 milioni di euro

legati a 5 nuovi treni consegnati nel corso dell’anno.

La voce "Fondi rischi e oneri" al 31 dicembre 2015 ammonta a 919 milioni di euro con una

variazione in aumento di 75 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 2014.

I "Debiti commerciali non correnti e correnti" comprendono principalmente i debiti verso fornitori

ordinari per attività di investimento. L’incremento al 31 dicembre 2015 dei debiti verso fornitori

rispetto all'anno precedente per 157 milioni di euro è riconducibile, principalmente, all’acquisto

di nuovo materiale rotabile nell’ultima parte dell’esercizio (225 milioni di euro), parzialmente

compensata da una accelerazione dei pagamenti effettuati nel corso del 2015.

La voce "Altre passività non correnti e correnti" che ammonta a 6.780 milioni di euro, comprende

gli acconti iscritti principalmente dal Gestore dell'Infrastruttura a fronte di contributi in conto

impianti stanziati da parte dello Stato (MEF e MIT), dell'Unione Europea e di Altre

Amministrazioni, relativi gli investimenti da effettuare sulla rete infrastrutturale e i nuovi

stanziamenti a favore di FS SpA relativi al progetto Tunnel Euralpin Lyon Turin – TELT (già

Lyon Turin Ferroviarie – LTF). Gli "Altri debiti e i ratei e risconti passivi correnti", pari a 1.407

milioni di euro (minori di 173 milioni rispetto al 2014) sono relativi principalmente a debiti verso

il personale per competenze maturate e non liquidate, depositi cauzionali, debiti verso Pubbliche

Amministrazioni, altri debiti tributari per ritenute alla fonte operate dalle società nei confronti

dei lavoratori dipendenti ed autonomi ed imposte per rivalutazione TFR.

La voce "Debiti per imposte sul reddito", che al termine dell'esercizio 2015 ammonta a 7 milioni

di euro (5 milioni di euro a fine 2014), accoglie le somme dovute dalle società del Gruppo per IRAP

(2 milioni di euro) e le imposte sul reddito delle società estere (2 milioni di euro).

La tabella seguente riporta tutte le variazioni intervenute negli esercizi 2015 e 2014 delle

principali voci di patrimonio netto consolidato.



Tabella 25 - Principali voci di patrimonio netto consolidato intervenute nel 2015.
valori in milioni di euro

Patrimonio Netto

Riserve

Riserve Riserve di valutazione

Capitale sociale Riserva legale Riserva straordinaria
Riserve
diverse

Riserva di
conversione bilanci in

valuta estera

Riserva per var. FV
su derivati - Cash

Flow Hedge

Riserva per Utili/(perdite)
attuariali per benefici ai

dipendenti

Riserva per var.
FV su attività

finanziarie- AFS
Totale Riserve

Utili/(perdite)
portati a nuovo

Utile/(perdita)
d'esercizio

Patrimonio Netto di
Gruppo

Patrimonio Netto di
Terzi

Totale
Patrimonio Netto

Saldo al 1 gennaio 2014 38.790 21 28 255 3 (326) (232) (251) (2.106) 459 36.892 262 37.154

Aumento di capitale (riduzione di capitale) 7 7

Distribuzione dividendi (6) (6)

Destinazione del risultato netto dell'esercizio
precedente

4 4 455 (459)

Variazione area di consolidamento (12) (12) (12)

Altri movimenti 2 2 (2)

Utile/(Perdita) complessivo rilevato 35 (163) (128) 292 164 11 175

di cui:

Utile/(Perdita) d'esercizio 292 292 11 303

Utili/(Perdite) rilevati direttamente a
Patrimonio Netto

35 (163) (128) (128) (128)

Saldo al 31 dicembre 2014 38.790 25 28 255 3 (291) (395) (375) (1.661) 292 37.046 272 37.318

Aumento di capitale (riduzione di capitale) (2.450) (25) (28) (255) 2 (306) 2.756 9 9

Distribuzione dividendi (8) (8)

Destinazione del risultato netto dell'esercizio
precedente

292 (292)

Variazione area di consolidamento 1 1

Altri movimenti (100) (100) 1 (99) (2) (101)

Utile/(Perdita) complessivo rilevato 1 79 72 152 448 600 17 617

di cui:

Utile/(Perdita) d'esercizio 448 448 16 464

Utili/(Perdite) rilevati di rettamente a
Patrimonio Netto

1 79 72 152 152 1 153

Saldo al 31 dicembre 2015 36.340 (100) 4 (212) (321) (629) 1.388 448 37.547 289 37.836
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In particolare, il capitale sociale della Capogruppo al 31 dicembre 2015, con delibera dell'assemblea

del 28 maggio 2015 registrata il 1° giugno successivo, è stato allineato al corrispondente valore del

Patrimonio netto, dopo aver utilizzato integralmente le riserve esistenti a copertura delle perdite.

Pertanto il capitale sociale risulta abbattuto per 2.450 milioni di euro. Interamente sottoscritto e

versato dal socio unico Ministero dell’Economia e delle Finanze, esso risulta costituito da

36.340.432.802 azioni ordinarie del valore nominale di 1 euro cadauna.

La riserva legale e la riserva straordinaria risultano completamente utilizzate a seguito

dell’integrale già citata copertura delle perdite pregresse accumulate fino al 31 dicembre 2014,

rispettivamente per 25 milioni di euro e per 28 milioni di euro.

Le riserve diverse risultano completamente utilizzate per 255 milioni di euro a seguito dell’integrale

già citata copertura delle perdite pregresse accumulate fino al 31 dicembre 2014.Esse, inoltre,

accolgono i versamenti effettuati dalla Capogruppo in data 9 gennaio 2015 e 30 settembre 2015, ai

sensi dell’art. 20 della Legge 23 giugno 2014, n.89 (successivamente modificato dall’articolo 10,

comma 12, del d.L. n. 192/2014, convertito in Legge n. 11 del 27 febbraio 2015), della prima tranche

(40 milioni di euro) e della seconda (60 milioni di euro) a favore dell’Azionista MEF. Tale riserva è

stata costituita tenuto conto della qualificazione e delle finalità della normativa in oggetto, alla

luce del rapporto partecipativo di controllo diretto detenuto dal MEF nei confronti di Ferrovie

dello Stato Italiane SpA, nonché della politica dei dividendi del Gruppo Ferrovie dello Stato

Italiane.

La riserva di conversione comprende tutte le differenze cambio derivanti dalla conversione dei

bilanci delle società estere e ammonta a 4 milioni di euro, in aumento di 1 milione rispetto al 31

dicembre 2014.

La riserva di copertura di flussi finanziari, che include la quota efficace della variazione netta

accumulata del fair value degli strumenti di copertura dei flussi finanziari relativi a operazioni

coperte non ancora manifestate, al 31 dicembre 2015 presenta un saldo negativo pari a 212 milioni

(-291 milioni di euro al 31 dicembre 2014).

La riserva per utili (perdite) attuariali per benefici ai dipendenti include gli effetti delle variazioni

attuariali del trattamento di fine rapporto e della carta di libera circolazione determinati secondo

quanto stabilito dallo IAS 19. Al 31 dicembre 2015 il saldo della riserva è negativo per 321 milioni

di euro (-395 milioni di euro al 31 dicembre 2014).

Il valore degli utili (perdite) portati a nuovo, positivo per 1.388 milioni di euro, si riferisce

sostanzialmente alle perdite e agli utili riportati a nuovo dalle società consolidate, nonché alle
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rettifiche di consolidamento emerse negli esercizi precedenti; inoltre esse risultano diminuite a

seguito dell’integrale già citata copertura delle perdite pregresse accumulate dalla Capogruppo fino

al 31 dicembre 2014, per 2.756 milioni di euro.

8.2 Finanziamenti pubblici ed investimenti: aspetti generali

I trasferimenti di risorse da parte dello Stato ed altre istituzioni pubbliche, in conto esercizio e in

conto investimento, con esclusione degli importi derivanti dal contratto di servizio, hanno avuto,

nel periodo 2014-2015, un decremento evidenziato dalla seguente tabella:

Tabella 26 - Finanziamenti pubblici ed investimenti da Stato e altri
(in milioni di euro)

Apporti per aumenti di
capitale

Contributi da contratto di
programma ricevuti dallo

Stato

Contributi in
c/investimento ricevuti

da Stato
Altri*

Totale apporti e
contributi

2014 0 976 3.531 197 4.704

2015 0 975,6 2.385,2 34,7 3.395,5

(*) Di cui da Enti Pubblici Territoriali 55,6 milioni di euro nel 2015 e 46 milioni di euro nel 2014 e da UE -25,9 milioni di euro nel
2015 e 146 milioni di euro nel 2014 (il decremento riguarda prevalentemente la restituzione di prefinanziamenti
precedentemente incassati su decisioni finanziarie terminate). La parte residuale fa riferimento a partite varie da Stato.

Di contro, gli investimenti del Gruppo negli esercizi 2011-2015 come evidenziato dal grafico, hanno

avuto il seguente andamento:

Tabella 27 - Investimenti del Gruppo

(in milioni di euro)

Fonte: FSI

Il Gruppo FS Italiane è riuscito a dare continuità alle azioni programmate nel proprio Piano

Investimenti e ha mantenuto, dal 2012 ad oggi, un livello dell’indice Investimenti/Ammortamenti

mediamente superiore a 1. Inoltre ha mostrato, anche per il 2015, un trend della spesa per

3.808

3.891

3.895

4.261

5.497
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investimenti in crescita, confermandosi il principale investitore in Italia a sostegno dello sviluppo

del settore trasporti e logistica.

La spesa per investimenti complessivi realizzati dal Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane nel corso

del 2015 (5.497 milioni di euro, di cui 2.453 milioni di euro in autofinanziamento e 3.044 milioni di

euro contribuiti da fonti pubbliche) prosegue il trend “mirato” degli ultimi anni, mostrando una

significativa crescita (+29,0 per cento) rispetto al volume di contabilizzazioni realizzato nell’anno

precedente.

Gli investimenti tecnici realizzati dal Gruppo FS Italiane nel corso del 2015, pari a 5.236 milioni

di euro, mostrano un significativo incremento (+32 per cento) rispetto ai volumi realizzati nel

corrispondente periodo del 2014, per effetto sia di nuovi interventi sulla rete infrastrutturale, sia

di progetti di acquisto/rinnovo dei mezzi di trasporto su ferro e gomma.

Sono stati pertanto contabilizzati 3.553 milioni di euro per interventi sull’infrastruttura a cura di

RFI SpA (di cui 3.408 milioni di euro per la Rete Convenzionale e 145 milioni di euro per la rete

AV/AC Torino-Milano-Napoli), 1.432 milioni di euro per interventi connessi ai servizi di trasporto

ferroviario realizzati da Trenitalia SpA e 251 milioni di euro per investimenti da parte di altre

società del Gruppo.

In sintesi RFI SpA ha effettuato investimenti sulla Rete Convenzionale così distinti:

 per il 58 per cento il mantenimento in efficienza dell’infrastruttura e le tecnologie;

 per il 42 per cento la realizzazione di opere relative ai grandi progetti di sviluppo infrastrutturale

(potenziamento di corridoi, aree metropolitane e bacini regionali).

Da sottolineare che circa il 9 per cento del totale della spesa relativa alla Rete Convenzionale/AC

è stato dedicato a interventi in tecnologie d’avanguardia.

Per la Rete AV/AC Torino - Milano - Napoli il volume di investimenti di 145 milioni di euro ha

portato, a fine 2015, al raggiungimento di un avanzamento contabile complessivo del progetto di

circa il 94 per cento.

Il Gestore della Rete investe, inoltre, in interventi di potenziamento, riqualifica e ristrutturazione

del patrimonio immobiliare relativo alle circa 2.300 stazioni di cui è proprietario; tra queste, alcune

– per quanto riguarda lo sfruttamento delle relative aree commerciali - sono affidate a soggetti

diversi (Grandi Stazioni SpA e Centostazioni SpA), i quali ne devono anche assicurare, oltre certi

limiti, la manutenzione.
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L’avanzamento cumulato al 2015 della spesa per investimenti di competenza RFI per il network di

Grandi Stazioni SpA è di circa il 93 per cento e per il network Centostazioni SpA è di circa il 77 per

cento dell’importo complessivamente previsto.

Sulle altre stazioni, gestite esclusivamente da RFI SpA, nel 2015 sono stati investiti circa 62

milioni di euro per interventi finalizzati alla sicurezza, al miglioramento dell’informazione al

pubblico, all’adeguamento agli obblighi di legge delle aree con maggiore impatto sulla clientela

(atrii, marciapiedi, pensiline, sottopassi, scale, rampe di accesso) e di quelle di interscambio e di

accesso ai fabbricati viaggiatori.

Nel 2015 Trenitalia ha investito 1.432 milioni di euro, di cui l’85 per cento destinato all’acquisto

di materiale rotabile, circa il 6 per cento alla riqualificazione del materiale già in esercizio e il

restante 9 per cento all’adeguamento tecnologico dei mezzi, a sistemi informativi e al

mantenimento e sviluppo degli impianti di manutenzione.

L’incremento delle contabilizzazioni rispetto al 2014, pari a 738 milioni di euro (+106 per cento) si

concentra sulla tipologia dell’acquisto rotabili, per effetto dei rilevanti progetti in corso

nell’ambito del Trasporto Passeggeri Long Haul e Regionale.

Le altre società del Gruppo hanno realizzato complessivamente investimenti, in Italia e all’estero,

per circa 251 milioni di euro, di cui circa 44 milioni di euro riferibili al gruppo Netinera Deutschland

e 38 milioni di euro riconducibili alle società del gruppo Busitalia, operative nel trasporto su

gomma in Italia. Nel settore Immobiliare si concentra circa il 2 per cento degli investimenti del

Gruppo, realizzati principalmente da Grandi Stazioni SpA e Centostazioni SpA per il rilancio e la

valorizzazione delle principali stazioni ferroviarie, ripensate come grandi poli di servizio per le

città.

8.3 Gestione finanziaria del Gruppo FS Italiane

Gli strumenti finanziari del Gruppo FS, diversi dai derivati, comprendono mutui e prestiti

obbligazionari e sono utilizzati per reperire le risorse necessarie agli investimenti ed allo sviluppo

del Gruppo stesso.

Nel corso del 2015 il Gruppo ha posto in essere le seguenti operazioni per la provvista di mezzi

finanziari:

 in data 15 gennaio 2015, con riferimento al portafoglio di operazioni finanziarie per il materiale

rotabile che vedono coinvolta la collegata Eurofima SA in qualità di lender del Gruppo FS

Italiane, in seguito alla realizzazione di un piano di dismissione di materiale rotabile, FS SpA,
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Trenitalia SpA ed Eurofima SA hanno sottoscritto l’atto “Amendment of amendment agreement

of deeds of pledge over movables dated 30 october 2009” al fine di sostituire parte del materiale

rotabile oggetto di pegno per un valore complessivo di circa 80 milioni di euro;

 il 30 gennaio 2015 è stato firmato, presso il MEF, alla presenza del Ministro, un accordo tra la

Banca Europea per gli Investimenti (BEI) ed il MEF, finalizzato al finanziamento del piano di

interventi di RFI SpA. L'accordo per la concessione di un prestito di 950 milioni di euro da

destinare all’ammodernamento delle linee ferroviarie convenzionali e delle tratte regionali e

locali dal Nord al Sud d'Italia.

 in data 25 febbraio 2015 è stata approvata dal CdA di FS Italiane SpA l’emissione di nuove

obbligazioni a valere sul Programma EMTN quotato alla Borsa d’Irlanda per un complessivo

ammontare fino 1,5 miliardi di euro e durate comprese tra 4 e 12 anni. Le risorse derivanti dalle

suddette emissioni finanzieranno i fabbisogni del Gruppo FS Italiane, in continuità con le

previsioni del Piano Industriale 2014-2017, con particolare riguardo agli investimenti di RFI

SpA per il progetto infrastrutturale Alta Velocità/Alta Capacità e di Trenitalia SpA per

l’acquisto di materiale rotabile da utilizzare nei settori dell’Alta Velocità e del trasporto

regionale;

 in data 22 maggio 2015, FS Italiane SpA ha sottoscritto con un pool di 10 primari istituti

finanziari nazionali ed internazionali un Backup Facility Agreement, per un ammontare

complessivo di 1,5 miliardi di euro e di durata pari a 3 anni. L’operazione è stata finalizzata a

seguito di una procedura competitiva tra 16 istituti finanziari indetta nel mese di febbraio dalla

Capogruppo. La Backup Facility è una linea di credito rotativa (cd. Revolving) con impegno

irrevocabile delle banche all’erogazione delle somme richieste (cd. Committed) e costituisce

un’importante riserva di liquidità a copertura delle esigenze di tesoreria delle società del Gruppo

FS. Tale linea di credito è stata posta in essere con finalità “general purpose”, pertanto i proventi

potranno essere utilizzati per le molteplici necessità operative del Gruppo FS, ivi inclusi

investimenti infrastrutturali e in materiale rotabile. A valere sulla linea in questione e

rispecchiandone sostanzialmente le condizioni contrattuali in termini di vincoli e impegni delle

parti, FS ha concesso due linee di credito intercompany di durata pari a 3 anni, su base revolving

e committed alle società controllate Trenitalia (Euro 800 milioni) ed RFI (Euro 400 milioni);

 nel mese di luglio 2015 sono state realizzate per Trenitalia SpA coperture dal rischio di tasso di

interesse attraverso 20 Interest Rate Swap. Le coperture, per un valore nozionale di circa 2,7

miliardi di euro, hanno efficacia a partire dal secondo semestre del 2015 e fino al secondo
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semestre del 2018 e consentono di predeterminare il costo di tale debito coperto, inclusivo dello

spread di credito, mediamente al di sotto dello 0,5 per cento nel triennio di riferimento;

 in data 5 novembre 2015 l’agenzia Fitch Ratings ha confermato il Long-Term Issuer Default

Rating di FS Italiane a livello “BBB+” ed il relativo Outlook a "Stabile", coerenti con il profilo

della Repubblica Italiana. Sono stati parimenti confermati i rating "BBB+" del Programma

EMTN e dei titoli emessi a valere sullo stesso EMTN;

 in data 10 novembre 2015 FS Italiane, a seguito di una procedura competitiva tra 9 istituti

finanziari indetta nel mese di luglio, ha sottoscritto un Loan Agreement della durata di 4 anni e

di ammontare pari a 300 milioni di euro, con il raggruppamento temporaneo d’imprese

costituito da: BNL Gruppo BNP Paribas, con ruolo di “mandataria”, UBI Banca SpA e Banca

Carige SpA (“mandanti”). I proventi di tale operazione sono destinati all’acquisto di materiale

rotabile per la media-lunga percorrenza e per il trasporto regionale tramite sottoscrizione di un

finanziamento intercompany tra FS SpA e Trenitalia SpA, a valere sul suddetto Loan Agreement,

di pari importo e con caratteristiche e condizioni sostanzialmente simili in termini di vincoli e

impegni delle parti;

 nel mese di novembre, a seguito di una procedura competitiva, il Gruppo FS ha effettuato la

prima operazione di cessione pro-soluto di crediti certificati per mezzo della piattaforma

elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui al comma 1

dell’articolo 7 del Decreto-Legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge

6 giugno 2013, n. 64. L’operazione di smobilizzo ha avuto ad oggetto crediti vantati da

Trenitalia SpA verso la regione Calabria per un valore nominale di 64 milioni di euro;

 in data 2 Dicembre 2015 l’agenzia di rating Standard & Poor’s ha pubblicato la valutazione

annuale del profilo di credito di Ferrovie dello Stato Italiane, confermandone sia il Long-Term

Corporate Credit Rating a “BBB-” sia lo Stand Alone Credit Profile a “bbb”. L’outlook è rimasto

“Stabile”, riflettendo quello della Repubblica Italiana;

 in data 21 dicembre 2015, la Banca Centrale d’Irlanda ha approvato l’aggiornamento del

Prospetto Base del Programma EMTN di FS Italiane, ammesso a quotazione presso la Borsa

Valori di Dublino nel luglio 2013. Le attività di aggiornamento hanno interessato

principalmente le sezioni “Description of the Issuer”, “Information incorporated by reference” e

“Taxation” al fine di recepire nel Prospetto i dati di bilancio 2014 e semestrale 2015 nonché

informazioni rilevanti in tema di evoluzioni normative ed eventi societari aventi un impatto

materiale sul business del Gruppo FS. Nessuna variazione è stata apportata alla sezione “Terms
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and Conditions of the Notes“. Nella stessa occasione sono stati, inoltre, sottoscritti un nuovo

Programme Manual ed un nuovo Dealer Agreement. L’aggiornamento della suddetta

documentazione è stato reso necessario dalla previsione di nuove emissioni obbligazionarie da

parte di FS Italiane a valere sul Programma;

 in data 23 dicembre 2015 la Banca europea degli investimenti (BEI) ha interamente sottoscritto

un titolo obbligazionario emesso da FS Italiane a valere sul Programma EMTN,

dell’ammontare di 300 milioni di euro, tasso variabile e durata pari a 10 anni ed il cui settlement

è avvenuto in data 12 gennaio 2016. Le agenzie di rating hanno attribuito a tale emissione

giudizi allineati a quelli già assegnati a FS e al Programma EMTN (S&P: BBB-; Fitch: BBB+

con outlook stabili). Il bond in questione finanzierà l’acquisto di nuovo materiale rotabile per il

trasporto regionale in Lazio, Toscana, Veneto, Piemonte e Liguria mediante la sottoscrizione di

un prestito intercompany tra FS e Trenitalia a valere sui fondi dell’emissione, rispecchiandone

nella sostanza caratteristiche e condizioni contrattuali in termini di vincoli e impegni delle parti.
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9. Gestione economica, patrimoniale e finanziaria di Ferrovie dello Stato

Italiane SpA

9.1 Notazioni di sintesi sul bilancio di esercizio

Con il ruolo di holding industriale, Ferrovie dello Stato Italiane SpA è titolare delle funzioni di

direzione strategica, di indirizzo gestionale, di governance per le società operative e cura

direttamente la gestione accentrata di alcune aree di maggiore interesse (finanza, relazioni

istituzionali, management).

Si riportano qui di seguito i principali elementi relativi alla gestione, desumibili dal bilancio di

esercizio 2015, ponendoli a confronto con il 2014.

CONTO ECONOMICO

La tabella seguente evidenzia i dati di conto economico:

Tabella 28 - Conto economico FSI SpA (2014-2015) in milioni

2014 2015 Variazione %

Ricavi operativi 148 147 (1) (0,7)

- Ricavi dalle vendite e prestazioni 142 140 (2) (1,4)

- Altri ricavi 6 7 1 16,7

Costi operativi (142) (145) (3) (2,1)

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) 6 2 (4) (66,7)

Ammortamenti (22) (24) (2)

Svalutazioni e perdite (riprese) di valore (6) (13) (7) 116,7

Accantonamenti (3) (3) N/A

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) (22) (38) (16) 72,7

Proventi e oneri finanziari 115 177 62 53,9

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 93 139 46 49,5

Imposte sul reddito (4) (2) 2 (50,0)

RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 89 137 48 53,9

Il risultato netto dell’esercizio 2015 si attesta a un valore positivo di 137 milioni di euro, con un

miglioramento rispetto all’esercizio precedente di 48 milioni di euro (+53,9 per cento).

A livello di EBITDA si evidenzia un decremento di 4 milioni di euro, con un margine che passa da

6 a 2 milioni di euro per l’effetto combinato del decremento dei ricavi operativi di 1 milione di euro
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(147 milioni di euro nel 2015 contro i 148 milioni di euro nel 2014), principalmente per effetto dei

minori ricavi relativi alla gestione immobiliare, e dell’incremento dei costi operativi di 3 milioni di

euro (145 milioni di euro nel 2015 contro i 142 milioni di euro nel 2014). Tale incremento è

sostanzialmente dovuto alle maggiori svalutazioni di immobili e terreni di trading (+8 milioni di

euro), conseguenti alla prosecuzione, anche nel 2015, delle attività di analisi e verifica tramite

perizie del valore degli asset patrimoniali della Società rispetto all’andamento del mercato

immobiliare, dei maggiori oneri per quote associative versate alla Fondazione FS (+ 1 milione di

euro) e di minori costi per il personale (-6 milioni di euro) principalmente per minori oneri di

incentivazione all’esodo rispetto all’esercizio precedente.

L’EBIT si attesta ad un valore negativo di 38 milioni di euro, in peggioramento rispetto al valore,

sempre negativo, di 22 milioni di euro del 2014 (+72,7 per cento) determinato prevalentemente

dalle maggiori svalutazioni effettuate nel corso dell’esercizio sugli investimenti immobiliari (-7

milioni di euro), dai maggiori ammortamenti del periodo (-2 milioni di euro), nonché

dall’accantonamento degli oneri relativi al Fondo di sostegno al reddito (-3 milioni di euro).

Il saldo dei proventi e oneri finanziari migliora di 62 milioni di euro, per l’effetto congiunto del

decremento dei dividendi distribuiti dalle società del Gruppo per complessivi 27 milioni di euro e

dei maggiori proventi finanziari diversi, per complessivi 99 milioni di euro, su cui incidono

significativamente la componente positiva ascrivibile alla rideterminazione del valore della

partecipazione in Eurofima SA, a seguito degli approfondimenti effettuati in materia di diritto

societario svizzero, applicato dalla società con sede a Basilea, con riferimento alla natura delle

obbligazioni collegate alla Callable Share (“Decimi da versare”) e la plusvalenza derivante dalla

cessione della società S.EL.F Srl a Terna SpA (18 milioni di euro) computata tenendo conto, in

ossequio a quanto contenuto nell’art.1, comma 193, lettera c) della Legge di Stabilità 2015,

dell’iscrizione del debito per contributi conto impianti verso RFI per 272 milioni di euro, della

stima degli oneri connessi alle garanzie previste dall’accordo di vendita, pari a 67 milioni di euro,

e dell’imposta di registro dovuta sull’operazione, pari a 13 milioni di euro.

Le imposte sul reddito presentano un decremento complessivo di 2 milioni di euro rispetto

all’esercizio precedente, attribuibile principalmente all’incremento delle imposte correnti, al netto

dei proventi da consolidato fiscale per 16 milioni di euro.
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STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO

La seguente tabella illustra i dati relativi allo stato patrimoniale riclassificato

Tabella 29 - Stato patrimoniale riclassificato (milioni)

31.12.2014 31.12.2015 Variazione  %

ATTIVITA'

Capitale circolante netto gestionale 543 537 -6 -1,10

Altre attività nette -173 -232 -59 34,10

Capitale circolante 370 305 -65 -17,57

Immobilizzazioni tecniche 602 583 -19 -3,16

Partecipazioni 35.563 35.062 -501 -1,41

Capitale immobilizzato netto 36.165 35.645 -520 -1,44

TFR -14 -12 2 -14,29

Altri fondi -515 -644 -129 25,05

TFR e Altri fondi -529 -656 -127 24,01

CAPITALE INVESTITO NETTO 36.006 35.294 -712 -1,98

COPERTURE

Posizione finanziaria netta a breve -334 -1.084 -750 224,55

Posizione finanziaria netta -334 -1.084 -750 224,55

Mezzi propri 36.340 36.378 38 0,10

COPERTURE 36.006 35.294 -712 -1,98

Fonte: FSI

Il capitale investito netto, pari a 35.294 milioni di euro, è diminuito nel corso dell’esercizio 2015 di

712 milioni di euro per effetto della riduzione del capitale circolante (65 milioni di euro) e del

capitale immobilizzato netto (520 milioni di euro), nonché dell’incremento del TFR e altri fondi

(127 milioni di euro).

Il capitale circolante netto gestionale, pari a 573 milioni di euro, subisce un decremento nel corso

dell’esercizio di 6 milioni di euro attribuibile principalmente al decremento netto dei crediti e debiti

di natura commerciale (5 milioni di euro).

Le altre attività nette diminuiscono di 59 milioni di euro, derivante dall’effetto combinato

dell’incremento netto dei crediti e debiti per IVA per 103 milioni di euro e del decremento netto di

162 milioni di euro degli altri crediti e debiti correnti e non correnti, a sua volta dovuto

principalmente alla cancellazione dell’obbligazione iscritta in bilancio collegata alla Callable Share

della società partecipata Eurofima SA, pari a 194 milioni di euro, con contestuale riduzione del

valore della partecipazione. All’iscrizione del debito per contributi in conto impianti verso RFI per

272 milioni di euro, a seguito della cessione della società S.EL.F Srl a Terna SpA, ed al decremento

dei crediti non commerciali verso le società del Gruppo a seguito dell’incasso dei dividendi 2013

versati dalla controllata RFI SpA (73 milioni di euro).
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Il capitale immobilizzato netto si attesta a 35.645 milioni di euro e registra un decremento di 520

milioni di euro rispetto all’esercizio 2014 riconducibile essenzialmente alla riduzione del valore

della partecipazione in Eurofima SA per quanto sopra detto (-118 milioni di euro) nonché

all’operazione di cessione alla società Terna SpA della partecipazione detenuta in S.EL.F Srl (-387

milioni di euro).

L’incremento del TFR e altri fondi (127 milioni di euro) riflette essenzialmente l’incremento netto

del Fondo imposte da consolidato fiscale (74 milioni di euro) e degli Altri rischi minori (69 milioni

di euro), cui si contrappone il decremento del Fondo imposte differite (14 milioni di euro) e del

fondo TFR e altri benefici ai dipendenti (2 milioni di euro).

La posizione finanziaria netta vede una variazione di 750 milioni di euro, con un incremento della

liquidità netta che passa da un valore di 334 milioni di euro al 31 dicembre 2014 a 1.084 milioni di

euro al 31 dicembre 2015; tale variazione deriva essenzialmente dall’incasso ricevuto in data 23

dicembre 2015 da Terna SpA, pari a 757 milioni di euro, per la già citata operazione di cessione

della partecipazione detenuta in S.EL.F Srl.

I mezzi propri, infine, evidenziano un incremento di 38 milioni di euro, grazie all’utile complessivo

registrato nell’esercizio, al netto del versamento effettuato in due tranche a favore del MEF di 100

milioni di euro in ottemperanza all’art. 10, comma 12, del D.L. n. 192/2014 (cd. Milleproroghe

2015, convertito in Legge n. 11 del 7 febbraio 2015).
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9.2 Dati di dettaglio relativi al conto economico

I dati relativi alle voci del conto economico per il 2015 di Ferrovie dello Stato Italiane SpA sono

riportati nella tabella che segue e posti a raffronto con quelli relativi al 2014.

Tabella 30 - Conto economico (2014-2015)

2014 2015  %

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 141.582.415 139.585.661 -1

Altri proventi 6.432.633 7.375.619 15

Totale ricavi e proventi 148.015.048 146.961.280 -1

Costi operativi

Costo del personale -50.066.354 -43.578.423 -13

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci -6.347.152 -15.133.477 138

Costi per servizi -52.604.103 -51.760.695 -2

Costi per godimento beni di terzi -5.041.227 -3.556.502 -29

Altri costi operativi -28.478.694 -31.375.939 10

Costi per lavori interni capitalizzati 231.908 259.262 12

Totale costi operativi -142.305.622 -145.145.774 2

Ammortamenti -21.638.745 -23.672.488 9

Svalutazioni e perdite (riprese) di valore
-6.227.977

-13.300.509 114

Accantonamenti -2.968.643

Risultato operativo (EBIT) -22.157.296 -38.126.134 72

Proventi e oneri finanziari

Proventi da partecipazioni 113.022.859 85.693.134 -24

Altri proventi finanziari 167.340.955 250.192.095 50

Oneri su partecipazioni -348.363 -11.431.788 3.182

Altri oneri finanziari -164.977.046 -147.532.610 -11

Totale proventi e oneri finanziari 115.038.405 176.920.831 54

Risultato prima delle imposte 92.881.109 138.794.697 49

Imposte sul reddito -3.669.100 -1.415.082 -61

Risultato del periodo delle attività continuative 89.212.009 137.379.615 54

Risultato netto d'esercizio 89.212.009 137.379.615 54

Fonte: FSI.
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RICAVI

I ricavi e proventi si attestano a 146.961 mila euro (148.015 mila euro nel 2014), con una variazione

negativa di 1.054 mila euro rispetto all’esercizio precedente, principalmente a causa della flessione

dei proventi di locazione verso il mercato a seguito della contrazione del portafoglio a reddito

dovuta alle vendite immobiliari.

COSTI

I costi operativi ammontano a 145.146 mila euro (142.306 mila euro nel 2014), con una variazione

positiva di 2.840 mila euro. Tale incremento è essenzialmente dovuto alle maggiori svalutazioni

operate nell’esercizio al fine di allineare il valore contabile degli asset al relativo valore di mercato

(8.371 mila euro), maggiori volumi di manutenzione svolti, sia ordinaria sia straordinaria, per il

mantenimento in efficienza del patrimonio immobiliare (3.845 mila euro) ai maggiori costi per

quote associative dovute al contributo a Fondazione FS Italiane (1.297 mila euro), ai maggiori

oneri sostenuti per sponsorizzazioni e pubblicità (1.033 mila euro), alle maggiori attività di

consulenza sostanzialmente ricevute a seguito delle operazioni straordinarie avvenute nel corso

dell’esercizio (1.414 mila euro) ed agli oneri sostenuti per la valorizzazione dell’intera rete elettrica

ad alta ed altissima tensione finalizzata all’operazione di cessione a Terna SpA (1.282 mila euro)

cui si contrappongono il rilascio fondi per contenzioso civile ed immobiliare per minori esigenze sui

contenziosi in essere (9.329 mila euro), la riduzione dei costi del personale per i minori oneri per

incentivazione all’esodo (3.918 mila euro) nonché i minori costi per canoni di locazione degli

immobili a seguito dei minori spazi occupati (1.260 mila euro). Per quanto riguarda le variazioni

delle altre voci di Conto Economico si rimanda a quanto già detto nel commento del Conto

Economico riclassificato.
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9.3 Dati di dettaglio relativi alla situazione patrimoniale e finanziaria

Nella tabella seguente sono riportati i dati relativi alla situazione patrimoniale-finanziaria.

Tabella 31 - Situazione patrimoniale-finanziaria

31.12.2014 31.12.2015  %
Attività
Immobili, impianti e macchinari 44.801.369 46.631.796 4,09
Investimenti immobiliari 519.273.412 495.697.316 -4,54
Attività immateriali 38.439.199 40.751.376 6,02
Attività per imposte anticipate 213.966.058 216.513.175 1,19
Partecipazioni 35.562.960.772 35.061.749.047 -1,41
Attività finanziarie non correnti (inclusi i derivati) 5.438.794.498 4.955.020.659 -8,89
Crediti commerciali non correnti 6.096.509 5.951.878 -2,37
Altre attività non correnti 442.598.611 741.695.836 67,58

Totale Attività non correnti 42.266.930.428 41.564.011.083 -1,66

Rimanenze 491.166.892 489.746.963 -0,29
Crediti commerciali correnti 121.529.987 129.455.018 6,52
Attività finanziarie correnti (inclusi i derivati) 1.342.170.011 2.701.009.924 101,24

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 183.086.063 257.675.108 40,74

Crediti tributari 81.909.893 82.388.664 0,58

Altre attività correnti 400.277.255 1.068.079.921 166,84

Totale Attività correnti 2.620.140.101 4.728.355.598 80,46

Totale Attività 44.887.070.529 46.292.366.681 3,13

Patrimonio netto

Capitale sociale 38.790.425.485 36.340.432.802 -6,32

Riserve 307.602.382 -100.000.000 -132,51

Riserve di valutazione -1.869.832 357.416 -119,11

Utili (Perdite) portati a nuovo -2.844.937.242 -100,00

Utile (Perdite) d'esercizio 89.212.009 137.379.615 53,99

Totale Patrimonio Netto 36.340.432.802 36.378.169.833 0,10

Passività

Finanziamenti a medio/lungo termine 5.438.641.624 4.953.357.794 -8,92

TFR e altri benefici ai dipendenti 13.905.651 11.878.392 -14,58

Fondi rischi e oneri 77.897.585 146.844.806 88,51

Passività per imposte differite 437.741.502 497.569.561 13,67

Passività finanziarie non correnti (inclusi i derivati) 1.331.993 #DIV/0!

Altre passività non correnti 873.860.400 958.185.773 9,65

Totale Passività non correnti 6.842.046.762 6.569.168.319 -3,99

Finanziamenti a breve termine e quota corrente finanziamenti medio/lungo
termine

701.887.360 1.416.336.462 101,79

Debiti commerciali correnti 76.023.115 89.034.700 17,12

Debiti per imposte sul reddito 4.094.971 #DIV/0!

Passività finanziarie correnti (inclusi derivati) 489.518.719 458.263.790 -6,38

Altre passività correnti 437.161.771 1.377.298.606 215,05

Totale passività correnti 1.704.590.965 3.345.028.529 96,24

Totale passività 8.546.637.727 9.914.196.848 16,00

Totale Patrimonio Netto e Passività 44.887.070.529 46.292.366.681 3,13

Fonte: FSI
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ATTIVITA’

Nel 2015 il totale delle Attività subisce un incremento di 1.405.296 mila euro passando da

44.887.071 mila euro a 46.292.367 mila euro.

Di seguito le principali variazioni che si sono registrate nel corso dell’esercizio.

 Le Attività finanziarie non correnti e correnti hanno subito nel loro complesso un incremento

pari a 875.067 mila euro dovuto principalmente al maggior credito verso Trenitalia SpA a

seguito della sottoscrizione di un finanziamento intercompany, a valere sul Loan Agreement,

sottoscritto in data 10 novembre 2015 da FS Italiane SpA, della durata di 4 anni e di

ammontare pari a 300.000 mila euro, con il Raggruppamento Temporaneo d’imprese costituito

da: BNL Gruppo BNP Paribas, con ruolo di “Mandataria”, UBI Banca S.p.A. e Banca Carige

S.p.A., con ruolo di “Mandanti”, destinato all’acquisto di materiale rotabile per la media\lunga

percorrenza e per il trasporto regionale, ai maggiori finanziamenti concessi alle società

controllate per 399.360 mila euro ed alla maggiore disponibilità sui conti correnti intersocietari

verso le società del Gruppo per 652.917 mila euro, a cui si contrappongono i rimborsi dei

finanziamenti avvenuti nel corso dell’esercizio per un totale di 486.674 mila euro.

 Le Altre attività non correnti e correnti hanno subito nel loro complesso un incremento pari a

966.900 mila euro grazie ai maggiori crediti IVA maturati nell’esercizio, comprensivi di

interessi, per 522.218 mila euro, ai crediti verso il Ministero dell’Economia e delle Finanze

(MEF) e verso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) a seguito del passaggio

della titolarità in capo a Ferrovie dello Stato Italiane SpA delle risorse destinate alla

realizzazione della linea ferroviaria Torino – Lione17 per 531.003 mila euro a cui si contrappone

l’incasso dei dividendi 2013 versati dalla controllata RFI SpA per 73.000 mila euro e il

decremento dei crediti IVA di Gruppo per 6.912 mila euro.

 Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti registrano un incremento pari a 74.589 mila euro

ascrivibile principalmente agli incassi ricevuti in nome e per conto delle altre società del

Gruppo per i contratti di servizio con le Regioni.

 Le Partecipazioni subiscono un decremento pari a 501.212 mila euro dovuto principalmente

alla rideterminazione del valore della partecipazione in Eurofima SA da 133.325 mila euro a

14.584 mila euro, a seguito degli approfondimenti effettuati in materia di diritto societario

17 per effetto dell’entrata in vigore dell’art. 1 comma 678 della Legge 28 dicembre 2015, n.208 (Legge di Stabilità

2016).
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svizzero, ed all’annullamento del valore della partecipazione in S.EL.F. Srl per 387.268 mila

euro a seguito della cessione della stessa in data 23 dicembre 2015 a Terna SpA.

 Gli Investimenti immobiliari subiscono un decremento pari a 23.576 mila euro essenzialmente

dovuto alle svalutazioni per un importo complessivo di 13.051 mila euro al fine di allineare il

valore contabile degli asset al relativo valore di mercato, agli ammortamenti di periodo pari a

8.383 mila euro.

PASSIVITA’

Nel 2015 il totale delle Passività subisce un incremento di 1.367.559 mila euro passando da

8.546.638 mila euro del 2014 a 9.914.197 mila euro.

Di seguito le principali variazioni che si sono registrate nel corso dell’esercizio.

 I finanziamenti a medio/lungo e breve termine hanno subito nel loro complesso un incremento

pari a 229.165 mila euro dovuto principalmente all’incremento della provvista a breve termine

per 405.000 mila euro, alla sottoscrizione, in data 10 novembre 2015, da parte di FS Italiane

SpA di un Loan Agreement della durata di 4 anni e di ammontare pari a 300.000 mila euro come

già sopra descritto a cui si contrappongono i rimborsi del prestito Cassa Depositi e Prestiti per

155.935 mila euro, del prestito BEI per 80.439 mila euro e del prestito obbligazionario

Eurofima per 248.300 mila euro.

 Le Altre passività non correnti e correnti hanno subito nel loro complesso un incremento pari

a 1.024.463 mila euro dovuto essenzialmente agli acconti per contributi per 531.003 mila euro

interamente riferiti alle risorse destinate alla realizzazione della linea ferroviaria Torino –

Lione, al trasferimento di crediti netti IVA, comprensivi di interessi, effettuato nel corso

dell’esercizio, da parte delle società partecipanti all’IVA di Pool per 417.514 mila euro,

all’iscrizione del debito per contributi in conto impianti verso RFI SpA per 272.113 mila euro,

a seguito della cessione della società S.E.L.F Srl a Terna SpA, a cui si contrappone la

cancellazione del debito per decimi da versare iscritto nei precedenti esercizi nei confronti di

Eurofima SA per 194.237 mila euro.

 Il Fondo rischi e oneri subisce un incremento pari a 68.947 mila euro dovuto essenzialmente

agli accantonamenti di periodo per un totale complessivo di 80.559 mila euro riferiti

principalmente alla stima dei possibili oneri connessi alle garanzie previste dall’accordo di

vendita della società Self Srl a Terna SpA per 67.000 mila euro e ad oneri relativi ad

investimenti finanziari non adeguatamente coperti dai fondi già presenti in bilancio per 10.450
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mila euro, a cui si contrappone l’utilizzo del fondo per contenzioso del personale ed immobiliare

per 11.196 mila euro, a seguito di minori esigenze complessive sui contenziosi in essere.

 Le Passività per imposte differite subiscono un incremento pari a 59.828 mila euro dovuto

essenzialmente all’incremento per 73.707 mila euro del Fondo imposte da consolidato fiscale

IRES che rappresenta l’ammontare delle perdite fiscali trasferite dalle società utilizzate a

compensazione delle imposte accertate dalla Società e dalle altre controllate che partecipano

al consolidato fiscale a cui si contrappone il decremento di 13.879 mila euro relativo all’impatto

a Conto economico generatosi per la rideterminazione in bilancio delle suddette passività

relativamente alle poste per le quali è prevedibile ipotizzare un reversal dall’esercizio 2017 in

poi a seguito dell’introduzione, con la legge di stabilità 2016 (L. n° 208/2015), a partire

dall’esercizio 2017, della riduzione dell’aliquota IRES dal 27,5 per cento al 24 per cento.

 I Debiti commerciali correnti subiscono un incremento pari a 13.012 mila euro dovuto

essenzialmente al maggior debito contratto verso fornitori.

Il Patrimonio netto ammonta a 36.378.170 mila euro, con una variazione in aumento di 37.737

mila euro rispetto al 31 dicembre 2014. Tale incremento è determinato dall’utile di periodo pari a

137.380 mila euro, dall’utile attuariale, al netto dell’effetto imposte, pari a 357 mila euro a cui si

contrappongono i versamenti effettuati dalla Società in data 9 gennaio 2015 ed in data 30

settembre 2015, ai sensi dell’art. 20 della Legge 23 giugno 2014, n.89 (successivamente modificato

dall’articolo 10, comma 12, del d.L. n. 192/2014, convertito in Legge n. 11 del 27 febbraio 2015),

delle due tranche previste dell’importo complessivo di 100.000 mila euro a favore dell’azionista.

Il Capitale Sociale risulta in significativa diminuzione rispetto all’esercizio precedente, passano

da 38,79 miliardi di euro a 36,34 miliardi di euro (-6,32 per cento sul 2014), Ciò in quanto, con la

delibera dell'Assemblea straordinaria del 28 maggio 2015, il Capitale sociale è stato allineato al

corrispondente valore del Patrimonio netto alla stessa data, dopo aver utilizzato integralmente le

riserve esistenti (pari a 307.602.382 euro) a copertura delle perdite portate a nuovo (pari a

2.846.807.074 euro). Pertanto il capitale sociale risulta nel 2015 abbattuto per 2.450 milioni di

euro e l’utile di esercizio (pari a 89,21 milioni di euro), la riserva legale (pari a 25,10 milioni di

euro), la riserva straordinaria (pari a 27,89 milioni di euro) e le riserve diverse (pari a 254,59

milioni di euro) risultano completamente utilizzate.
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10. Andamento della gestione dei principali settori operativi del Gruppo

FS Italiane

Si forniscono di seguito elementi informativi relativi ai risultati dei principali settori operativi del

Gruppo. È da segnalare che le due maggiori società del Gruppo - Trenitalia SpA e RFI SpA ,

rispettivamente analizzate all’interno del settore trasporto e infrastruttura – concentrano circa il

90 per cento del capitale e sono titolari delle funzioni fondamentali e strategiche dell’intero

Gruppo.

10.1 Settore Trasporto

Nel settore Trasporto operano le società del Gruppo FS Italiane che svolgono attività di trasporto

passeggeri e/o merci su ferro, su strada o via mare, tra le quali ha un ruolo di assoluta rilevanza

Trenitalia; fanno parte del settore anche il gruppo Netinera Deutschland, il gruppo TX Logistik

(entrambi operanti prevalentemente in Germania), il gruppo FS Logistica, il gruppo Busitalia, e

altre società minori.

Tabella 32 - Risultati gestionali del Settore trasporto (milioni)

2014 2015 Variazione %

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 6.480 6.617 137 2,1

Altri proventi 307 324 17 5,5

Ricavi operativi 6.787 6.941 154 2,3

Costi operativi (5.248) (5.396) (148) (2,8)

EBITDA 1.539 1.546 7 0,5

Risultato Operativo (EBIT) 251 417 166 66,1

Risultato netto dell'esercizio (Gruppo e Terzi) 92 226 134 145,7

2014 2015 Variazione

Capitale investito netto 8.869 9.898 1.029

Il settore Trasporto chiude l’esercizio 2015 con un risultato netto positivo per 226 milioni di euro,

ed un incremento pari a 134 milioni di euro rispetto al 2014, registrando quindi una rilevante

variazione percentuale (+145,7 per cento). Sulla performance 2015, influiscono in particolare a

livello operativo le discontinuità normative, che hanno inciso sul costo dell’energia elettrica da

trazione, sugli oneri di accesso all’infrastruttura AV, nonché sui ricavi del settore cargo, ridotti

per effetto della cessazione del contratto di servizio merci con lo Stato a partire dal 2015. Si ricorda
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inoltre che, sempre in conseguenza della citata cessazione del contratto merci, il risultato 2014 era

stato significativamente influenzato dalla svalutazione operata a seguito dell’esercizio di

impairment test sul settore cargo di Trenitalia SpA, per un valore complessivo di 185 milioni di

euro; l’esercizio corrente beneficia pertanto dell’assenza di tale svalutazione grazie ai

provvedimenti normativi al settore merci definiti nella Legge di Stabilità 2016, che hanno

confermato i flussi di cassa prospettici sufficienti a sostenere l’attuale capitale investito di

riferimento.

Tabella 33 - Ricavi del Settore trasporto (2014-2015) (milioni)

2014 2015 Variazione  %

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 6.480 6.617 137 2,1

Ricavi da Servizi di Trasporto 6.256 6.406 150 2,4

Ricavi da Mercato 3.989 4.107 118 3,0

Ricavi da Contratto di Servizio 2.267 2.299 32 1,4

Altri ricavi da servizi 224 211 -13 -5,8

Altri proventi 307 324 17 5,5

Ricavi operativi 6.787 6.941 154 2,3

Fonte: FSI

I ricavi operativi del settore Trasporto ammontano a 6.941 milioni di euro e registrano un

incremento di 154 milioni di euro rispetto al 2014 (+2,3 per cento), per effetto di quanto sotto

riportato.

I ricavi da Servizi di Trasporto, che al loro interno comprendono sia ricavi da mercato (viaggiatori

e merci) sia ricavi da Contratto di Servizio (Regioni e Stato), passano infatti da 6.256 milioni di

euro a 6.406 milioni di euro. L’incremento, pari a 150 milioni di euro (+2,4 per cento), è

differentemente modulato tra le diverse aree di operatività delle società incluse nel settore.

Di seguito i principali fattori che hanno inciso sugli scostamenti relativamente ai ricavi da

mercato:

 i ricavi da mercato per il trasporto viaggiatori Long Haul registrano un miglioramento netto

pari a 77 milioni di euro, con una netta preponderanza di quelli derivanti dai prodotti

“Freccia”, che registrano una variazione positiva pari ad oltre 67 milioni di euro. Tale positivo

andamento è riconducibile in particolare al potenziamento dell’offerta AV nella tratta Torino-

Milano-Napoli-Salerno, nonché al contributo dato dall’evento EXPO Milano 2015 sul numero

complessivo dei viaggiatori trasportati, e risulta tanto più significativo se confrontato con il

contesto fortemente competitivo in cui opera Trenitalia. Si rilevano invece minori ricavi, per
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un importo pari a 6 milioni di euro, nei prodotti Euronight e Charter. In ambito internazionale

si rileva inoltre l’incremento dei ricavi registrato dalla società Thello Sas per 16 milioni di euro;

 i ricavi da mercato per il trasporto viaggiatori Long Haul a “servizio universale” subiscono,

rispetto al 2014, una variazione negativa pari a circa 22 milioni di euro: il prodotto Notte

registra un calo pari a 3 milioni di euro (-4,0 per cento), mentre la restante riduzione, pari a 19

milioni di euro, è prevalentemente riconducibile al calo della domanda servita (viaggiatori/Km

-9 per cento) anche in ragione del mix di servizi offerti nel 2015;

 i ricavi da mercato per il trasporto regionale dei viaggiatori aumentano per un importo pari a

63 milioni di euro, di cui 48 milioni di euro attribuibili al buon andamento delle società del

gruppo Netinera Deutschland, principalmente per effetto di nuovi contratti stipulati con le

regioni (lander) tedesche, e per 15 milioni di euro alla divisone passeggeri regionale di

Trenitalia, per la quale si rilevano sia maggiori viaggiatori/Km (1,1 per cento) che un aumento

delle tariffe (+0,9 per cento). Per quanto concerne la produzione, si riscontra un incremento

dei treni/Km pari al 2,0 per cento, concentrato in massima parte in Toscana, Veneto, Campania

e Lazio e dovuto a ripristini di linee locali che avevano subito interruzioni nel 2014;

 i ricavi da mercato relativi al trasporto merci evidenziano un decremento complessivo pari a

14 milioni di euro, con una variazione percentuale negativa dell’1,5 per cento: mentre la

Business Unit di Trenitalia SpA registra un miglioramento pari a 12 milioni di euro, con una

migliore performance del fatturato relativo al business convenzionale rispetto al business

combinato, le altre realtà del Gruppo impiegate nel ramo della logistica (FS Logistica SpA,

Cemat SpA, FS Jit Italia Srl, Trenitalia Logistic France Sas, società dei gruppi TX e Netinera)

determinano insieme un calo dei ricavi pari a 26 milioni di euro;

 i ricavi derivanti dal trasporto su gomma registrano nell’esercizio un incremento pari a 14

milioni di euro e beneficiano principalmente del generale miglioramento in termini di

produzione del gruppo Busitalia, anche per effetto dell’ampliamento dell’area di esercizio dei

servizi su gomma nei comuni di Padova e Rovigo.

I Ricavi da Contratto di servizio pubblico vedono un aumento dei ricavi da Regioni pari a 251

milioni di euro a fronte di una diminuzione dei ricavi da contratti di servizio pubblico con lo Stato

per 219 milioni di euro. La variazione positiva complessiva, pari a 32 milioni di euro, è da

ricondurre prevalentemente alle società dei gruppi Netinera (111 milioni di euro) e Busitalia (23

milioni di euro). Trenitalia SpA rileva una diminuzione pari a 101 milioni di euro, connessa

prevalentemente con il mancato rinnovo del contratto di servizio merci, il quale ha generato, come

già ampiamente commentato, una perdita di corrispettivi per il 2015, pari a 106 milioni di euro.
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Tabella 34 - Costi del Settore trasporto (2014-2015) (milioni)

2014 2015 Variazione %

Costo del personale 2.248 2.290 42 1,9

Altri costi netti 3.000 3.106 106 3,5

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 545 603 58 10,6

Costi per servizi 2.604 2.648 44 1,7

Costi per godimento beni di terzi 223 234 11 4,9

Altri costi operativi 88 87 (1) (1,1)

Capitalizzazione costi per lavori interni (460) (466) (6) 1,3

Costi operativi 5.248 5.396 148 2,8

I Costi operativi del settore Trasporto nel 2015 ammontano a 5.396 milioni di euro e registrano

un incremento di 148 milioni di euro rispetto al 2014 (+2,8 per cento).

Il Costo del personale, pari a 2.290 milioni di euro, registra un incremento pari a 42 milioni di euro

(+1,9 per cento) dovuto sostanzialmente ai maggiori costi rilevati dal gruppo Netinera

Deutschland (+20 milioni di euro) e dal gruppo Busitalia (+20 milioni di euro), a fronte di

incrementi di perimetro di attività e societario, parzialmente compensati dalla riduzione

registrata dalla società Trenitalia, pari a 6 milioni di euro.

Gli Altri costi netti pari a 3.106 milioni di euro registrano un incremento pari a 106 milioni di euro

(+3,5 per cento); di seguito l’analisi dei principali scostamenti:

 nei costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci in evidenza l’aumento del costo

dell’energia elettrica per la trazione dei treni pari a 36 milioni di euro, imputabile

principalmente a Trenitalia SpA come conseguenza, soprattutto, della Delibera AEEG

(Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas) 641/2013 e del già citato Decreto Legge 91/2014

(convertito in Legge 116/2014), con cui l’Autorità ha sostanzialmente operato un

abbattimento delle agevolazioni tariffarie precedentemente riservate alle imprese ferroviarie,

con conseguente aumento dei costi. In aumento anche i costi per combustibili e lubrificanti

per la trazione per un importo pari a 15 milioni di euro;

 nell’ambito dei costi per servizi, strettamente correlati all’incremento dei ricavi delle vendite

e prestazioni, le variazioni più significative interessano le voci manutenzioni e riparazioni di

beni mobili e immobili (+22 milioni di euro), servizi amministrativi e informatici (+12 milioni

di euro) e diversi (-13 milioni di euro). Di rilievo, la variazione relativa ai costi per pedaggio,

che complessivamente aumentano di 23 milioni di euro.

L’EBITDA del settore Trasporto si attesta nel 2015 ad un valore positivo di 1.546 milioni di euro

e registra un incremento di 7 milioni di euro (+0,5 per cento) rispetto al 2014.
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Il Risultato operativo (EBIT) ammonta a 417 milioni di euro e registra un incremento pari a 166

milioni di euro (+66,1 per cento) rispetto all’anno precedente. Sulla variazione positiva incidono

maggiori ammortamenti per 66 milioni di euro, minori svalutazioni e perdite di valore per 249

milioni di euro e maggiori accantonamenti per 24 milioni di euro. In dettaglio, e con riferimento

alle svalutazioni, si segnala che l’esercizio 2015 beneficia dell’assenza di significative svalutazioni

che invece hanno caratterizzato il 2014, come quella già citata operata sulla CGU Divisione Cargo

di Trenitalia spA (a seguito del risultato del test di impairment) per oltre 185 milioni di euro, e la

svalutazione effettuata da FS Logistica, per 56 milioni di euro, su alcuni compendi immobiliari,

in conseguenza dell'adeguamento del valore netto contabile degli stessi al valore di mercato.

Il Saldo della gestione finanziaria presenta oneri netti di 169 milioni di euro, con un

peggioramento pari a 89 milioni di euro (-111,25 per cento) rispetto all’esercizio precedente. La

variazione è riconducibile principalmente alla diminuzione dei proventi finanziari (71 milioni di

euro), che per 65 milioni di euro è attribuibile alla società FS Logistica, la quale nel 2014 aveva

rilevato anche il plusvalore, di natura straordinaria, realizzato per effetto dell'aggiornamento

della stima del fair value e dei tempi di attualizzazione di taluni crediti. Si registrano inoltre minori

utili da partecipazioni in società valutate secondo il metodo del patrimonio netto per 19 milioni

di euro.

Le Imposte sul reddito del settore ammontano a 22 milioni di euro, con una variazione in

diminuzione pari a 57 milioni di euro (-72,2 per cento). Particolarmente rilevante risulta la

riduzione dell’imposta IRAP, per un importo pari a 58 milioni di euro, principalmente

determinata dalla possibilità di deduzione ai fini IRAP, dal 2015, del complessivo costo del

personale dipendente con contratto a tempo indeterminato derivante dai provvedimenti

normativi in materia fiscale previsti dalla Legge di Stabilità 2015.

10.1.1 Crisi e rilancio del settore merci attraverso l’istituzione del Polo “Mercitalia”

FSI, tenuto conto dei risultati sin qui conseguiti, con il Piano industriale 2017-2026 ha messo tra

le sue priorità il rilancio del business merci e logistica da realizzarsi su di un orizzonte temporale

decennale scandito in tre fasi:

 2017-2018: risanamento e raggiungimento del break-even operativo (Ebit positivo) al 2018;

 2019-2021: rilancio e rafforzamento delle attività con crescita dei volumi di business e

continua spinta verso l’efficienza per preservare la marginalità;
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 2022-2026: consolidamento ed accelerazione della crescita anche attraverso leve esterne

(acquisizioni) con l’obiettivo di arrivare ad un volume d’affari (ricavi) di circa 2 miliardi di

euro nel 2026.

Il percorso di rilancio delineato nasce da una riorganizzazione della “macchina produttiva”

dell’intero comparto merci al fine di migliorare la qualità dei servizi offerti ed incrementar la

produttività.

Il nuovo modello organizzativo ha visto la costituzione di un polo delle merci con la creazione

della big- sub-holding Mercitalia Logistics che controlla sette società (Mercitalia Rail, Mercitalia

international, Mercitalia intermodal services, Mercitalia Infrascrtucture, Mercitalia terminal,

Mercitalia transport & services , Trenitalia Log. France) nate da revisioni e razioanalizzazioni

dell’assetto societario di Gruppo come ad esempio Trenitalia Cargo o già esistenti come nel caso

di TX Logistik.

Le principali iniziative di rilancio prevedono lo sviluppo di sinergie e ampliamento della gamma

dei servizi, l’ammodernamento del materiale rotabile, il potenziamento dei nodi terminali di

interconnessione tra servizi nazionali e internazionali, la valorizzazione degli asset immobiliari e

il contenimento dei costi indiretti e di struttura.

FSI ha evidenziato che condizione fondamentale per l’attuazione del piano di rilancio del business

merci e logistica è costituito dall’investimento di circa 1,5 miliardi di euro di cui circa 1 miliardo

per il rinnovo revamping del materiale rotabile, di circa 250 milioni di euro per la crescita del Polo

Mercitalia attraverso l’acquisizione di altri player sul mercato e dall’approntamento di misure di

sostegno da parte del Governo quali ad esempio il “Ferrobonus” inserito nella legge di stabilità

che ha stanziato una spesa annua di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2018.
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10.2 Settore Infrastruttura

Nel settore Infrastruttura opera principalmente Rete Ferroviaria Italiana SpA (RFI) la cui

mission prevede, da un lato, il ruolo di Gestore nazionale della infrastruttura ferroviaria della

quale cura la manutenzione, l’utilizzo e lo sviluppo anche dei relativi sistemi di sicurezza, oltre a

gestire le attività di ricerca e sviluppo in ambito ferroviario nonché a garantire i servizi di

collegamento via mare con le isole maggiori; dall’altro RFI SpA opera, essendone proprietaria,

nella gestione del patrimonio immobiliare non funzionale all’esercizio ferroviario.

In minore quota, contribuisce ai risultati del settore Italferr SpA, la società di ingegneria del

Gruppo, e le altre società che si occupano di infrastruttura all’interno del Gruppo, quali Brenner

Basis Tunnel (BBT), Tunnel Ferroviario del Brennero (TFB) e Tunnel Euralpin Lyon Turin

(TELT), tutte impegnate come attività principale nella costruzione dei tunnel di raccordo Italia-

Austria e Italia-Francia.

Tabella 35 - Risultati gestionali del Settore infrastruttura (milioni)

2014 2015 Variazione per cento

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.218 2.222 4 0,2

Altri proventi 309 305 (4) (1,3)

Ricavi operativi 2.527 2.527

Costi operativi (2.079) (2.256) (177) (8,5)

EBITDA 448 271 (177) (39,5)

Risultato Operativo (EBIT) 346 151 (195) (56,4)

Risultato netto dell'esercizio (Gruppo e Terzi) 129 111 (18) (14,0)

31.12.2014 31.12.2015 Variazione

Capitale investito netto 32.898 32.880 (18)

Fonte: FSI

Al 31 dicembre 2015 il settore Infrastruttura realizza un risultato netto d’esercizio di 111 milioni

di euro, in diminuzione rispetto all’anno precedente di 18 milioni di euro (-14,0 per cento).
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Tabella 36 - Ricavi del Settore infrastruttura (2014-2015) (milioni)

2014 2015 Variazione per cento

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.218 2.222 4 0,2

Ricavi da servizi di infrastruttura 2.138 2.159 21 1,0

Altri ricavi da servizi 80 63 (17) (21,3)

Altri proventi 309 305 (4) (1,3)

Ricavi operativi 2.527 2.527

Fonte: FSI

I Ricavi delle vendite e delle prestazioni sono formati da ricavi da servizi di infrastruttura e servizi

accessori alla circolazione attribuibili alla società RFI SpA per 2.178 milioni di euro e da ricavi

per servizi di ingegneria attribuibili alla società Italferr SpA per 44 milioni di euro. In particolare

i Ricavi da servizi infrastruttura, che variano dai 2.138 milioni di euro del 2014 ai 2.159 milioni

di euro del 2015, registrano un incremento di 21 milioni di euro. La natura di Gestore della Rete

ferroviaria rende l’andamento dei ricavi fortemente legato e influenzato dai provvedimenti

legislativi che regolano il settore. In particolare nell’esercizio in esame si evidenziano:

 i contributi da Stato di 975 milioni di euro, invariati rispetto all’esercizio precedente;

 il decremento dei ricavi da pedaggio di 45 milioni di euro da attribuire, complessivamente, a

maggiori ricavi riferibili all’incremento dei treni/Km circolati sull’infrastruttura nazionale,

compensati dalla già citata riduzione del canone di pedaggio sulla rete AV/AC a seguito

dell’emissione della Delibera dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART) n.70 del 31

ottobre 2014, che ha imposto la riduzione del canone unitario da pedaggio sulla rete AV/AC

e il ricalcolo del canone relativo alle tracce afferenti invii a vuoto di materiale rotabile relativo

ai soli servizi AV. In particolare l’ART ha introdotto misure di regolazione, finalizzate al

consolidamento del mercato ferroviario AV, immediatamente esecutive in materia di

pedaggio per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria, che hanno portato ad una

rimodulazione del canone ed alla ridefinizione dell’importo del pedaggio unitario per l’accesso

alla rete AV/AC al valore di 8,2 euro/km rispetto al precedente valore di 12,81 euro/km;

 l'incremento dei ricavi per vendita trazione elettrica di 66 milioni di euro come conseguenza

dell’incremento dei relativi costi di acquisto nel rispetto della Legge n. 116/2014 che ha

previsto la rimodulazione del sistema tariffario elettrico applicato al Gruppo Ferrovie dello

Stato Italiane. Sulla materia va comunque segnalato che tale normativa, oltre alla modifica

del sistema tariffario, ha determinato il mancato completo ribaltamento alle Imprese

Ferroviarie dei costi sostenuti dal Gestore dell’infrastruttura per l’approvvigionamento di

energia elettrica per trazione.
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Gli Altri ricavi da servizi, pari a 63 milioni di euro, registrano una riduzione (-17 milioni di euro)

principalmente per l’effetto combinato della riduzione dei ricavi per servizi accessori alla

circolazione attribuibile a RFI SpA (-21 milioni di euro) ascrivibile al decremento dei ricavi da

servizi di assistenza PRM-Persone a ridotta mobilità (-11 milioni di euro), ulteriore conseguenza

dalla sopra citata Delibera ART n.70, e dei ricavi da servizi di manovra (-7 milioni di euro).

Tabella 37 - Costi del Settore infrastruttura (2014-2015) (milioni)

2014 2015 Variazione per cento

Costo del personale 1.517 1.502 (15) (1,0)

Altri costi netti 562 754 192 34,2

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 419 640 221 52,7

Costi per servizi 552 656 104 18,8

Costi per godimento beni di terzi 44 48 4 9,1

Altri costi operativi 118 120 2 1,7

Capitalizzazione costi per lavori interni (571) (710) (139) 24,3

Costi operativi 2.079 2.256 177 8,5

Fonte: FSI

Il Costo del personale registra complessivamente un decremento di 15 milioni di euro rispetto al

2014 attribuibile principalmente a RFI SpA, per la riduzione dell’organico della società

conseguente alla razionalizzazione dell’articolazione organizzativa della stessa e all’utilizzo di

incentivi all’esodo.

Gli Altri costi netti nel corso dell’esercizio aumentano di 192 milioni di euro, variando da 562

milioni di euro nel 2014 a 754 milioni di euro nel 2015. La variazione è da imputare ad un generale

aumento dei costi, tra i quali quelli per acquisti di materie prime, sussidiarie, di consumo per 221

milioni di euro (maggiori costi per investimenti d’esercizio per 100 milioni di euro e maggiori costi

di energia elettrica – principalmente imputabili agli effetti della citata Legge 116/2014 - e

combustibili per trazione dei treni per 107 milioni di euro entrambe imputabili a RFI SpA) e dei

costi per servizi di 104 milioni di euro. La variazione di tali ultimi costi è influenzata dal fatto che

il saldo comparativo del 2014 beneficiava del rilascio, da parte di RFI SpA, del fondo rischi su

manutenzioni per 111 milioni di euro. Le capitalizzazioni aumentano di 139 milioni di euro come

conseguenza dell’incremento della manutenzione straordinaria imputabile principalmente a RFI.

L’EBIT si attesta a 151 milioni di euro (-195 milioni di euro rispetto al 2014) e risulta influenzato,

oltre che dalla variazione del risultato della gestione caratteristica (-177 milioni di euro), anche

da un incremento degli ammortamenti per 8 milioni di euro, collegato alla variazione dell’aliquota
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della Rete AV/AC in funzione dell’incremento dei volumi di treni/km, e degli accantonamenti di

15 milioni di euro effettuati al fondo di sostegno al reddito, finalizzato all’accompagnamento del

personale in uscita in possesso di determinati requisiti nel corso dei prossimi anni.

Le Imposte sul reddito registrano una variazione in diminuzione di 171 milioni di euro. Sulle

imposte del 2014 incideva il rilascio delle imposte anticipate, negativo per 146 milioni di euro, da

parte di RFI SpA legato alle novità normative introdotte dall’articolo 1, comma 20, della Legge

190/2014 (Legge di Stabilità 2015 – deducibilità, ai fini IRAP, dell’intero ammontare del costo

del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato) che ha di fatto azzerato per la

società il costo dell’IRAP, determinando la conseguente mancata sussistenza del requisito di

iscrizione dell’imposta anticipata.
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10.3 Settore Servizi Immobiliari

Nel settore Servizi Immobiliari operano principalmente le società che gestiscono i principali scali

ferroviari (gruppo Grandi Stazioni e Centostazioni18). Inoltre, rientrano in tale settore la società

FS Sistemi Urbani Srl che si occupa della valorizzazione del patrimonio non funzionale

all’esercizio dell’impresa ferroviaria attraverso la gestione integrata, lo sviluppo dei servizi

immobiliari, la riqualificazione delle aree limitrofe e di connessione con le città adiacenti a

complessi di stazione e a infrastrutture nodali di trasporto ed anche la capogruppo FS SpA che,

oltre alla fornitura di servizi di supporto-consulenza alle società del Gruppo, si occupa della

vendita degli immobili e dei terreni di trading del Gruppo FS.

Tabella 38 - Risultati gestionali del Settore Servizi immobiliari (milioni)

2014 2015 Variazione per cento

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 15 16 1 6,7

Altri proventi 357 384 27 7,6

Ricavi operativi 372 400 28 7,5

Costi operativi (274) (295) (21) (7,7)

EBITDA 98 105 7 7,1

Risultato Operativo (EBIT) 58 49 (9) (15,5)

Risultato netto dell'esercizio (Gruppo e Terzi) 30 11 (19) (63,3)

31.12.2014 31.12.2015 Variazione

Capitale investito netto 1.978 2.000 22

Fonte: FSI

Il Settore Servizi Immobiliari chiude l’esercizio 2015 con un Risultato netto d’esercizio positivo

per 11 milioni di euro, con una diminuzione di 19 milioni di euro rispetto al 2014.

18 In data 15 novembre 2016 è stata formalizzata l’operazione di riacquisto del pacchetto di minoranza (pari al 40 per cento)
detenuto dalla Archimede 1 SpA da parte di FSI della Centostazioni SpA. FSI ha precisato che l’operazione ha consentito di
ricondurre in capo al Gruppo FSI la gestione delle n.103 stazioni di medie dimensioni situate nelle n.99 città italiane del network
“100 stazioni” in coerenza con le previsioni del Piano industriale 2017-2026 che prevede la creazione di hub di integrazione
modale nelle dette stazioni associato all’offerta di “servizi base” nell’ambito di un rinnovato brand di facile riconoscibilità, la
valorizzazione delle 500 stazioni di proprietà di RFI e, nell’ambito dell’operazione “Grandi stazioni”, la cessione a mercato delle
attività retail e la riconduzione all’interno del Gruppo delle attività e dei servizi connessi al business ferroviario.
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Tabella 39 - Ricavi del Settore Servizi Immobiliari (milioni)

2014 2015 Variazione per cento

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 15 16 1 6,7

Ricavi da vendita trazione elettrica 7 8 1 14,3

Altri ricavi da servizi 8 8

Altri proventi 357 384 27 7,6

Ricavi operativi 372 400 28 7,5

Fonte: FSI

I Ricavi operativi ammontano a 400 milioni di euro e registrano un incremento di 28 milioni di

euro rispetto al 2014 (+7,5 per cento). La variazione è dovuta principalmente all’aumento degli

Altri proventi, che passano da 357 milioni di euro del 2014 a 384 milioni di euro (+7,6 per cento)

al 31 dicembre 2015, come conseguenza dela variazione dei ricavi da gestione immobiliare di FS

Sistemi Urbani Srl per 8 milioni di euro, di Grandi Stazioni SpA per 12 milioni di euro, di

Centostazioni SpA per 1 milione di euro e da ricavi derivanti da penali riconosciute a Grandi

Stazioni SpA a fronte di ritardi registrati nella chiusura di alcuni cantieri, nonché al risarcimento

danni per le problematiche riscontrate nella gestione operativa della stazione di Roma Tiburtina

per 6 milioni di euro.

Tabella 40 - Costi del Settore Servizi Immobiliari (milioni)

2014 2015 Variazione per cento

Costo del personale 33 33

Altri costi netti 241 262 21 8,7

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 8 37 29 >200

Costi per servizi 146 136 (10) (6,8)

Costi per godimento beni di terzi 62 64 2 3,2

Altri costi operativi 28 33 5 17,9

Capitalizzazione costi per lavori interni (3) (8) (5) 166,7

Costi operativi 274 295 21 7,7

Fonte: FSI

I Costi operativi ammontano a 295 milioni di euro e registrano un incremento di 21 milioni di euro

rispetto all’esercizio precedente (+7,7 per cento) dovuto esclusivamente all’incremento degli altri

costi netti. Tale incremento, pari a 21 milioni di euro, è ascrivibile prevalentemente ad un

aumento dei costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (+29 milioni di euro), dei

costi per godimento beni di terzi (+2 milioni
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L’EBITDA del settore Servizi Immobiliari si attesta nel 2015 ad un valore positivo di 105 milioni

di euro e registra un incremento di 7 milioni di euro rispetto al 2014 (+7,1 per cento) per effetto

dell’incremento dei ricavi operativi più che proporzionale rispetto all’aumento dei costi operativi.

Nell’esercizio 2015 gli Ammortamenti del settore in questione diminuiscono di 1 milione di euro

rispetto all’esercizio 2014 mentre le Svalutazioni e perdite (riprese) di valore si incrementano di

17 milioni di euro, prevalentemente per effetto delle maggiori svalutazioni effettuate nel corso

dell’esercizio 2015 sugli investimenti immobiliari da parte delle società FS Sistemi Urbani Srl e

della capogruppo FS Italiane SpA.

10.3.1 Il patrimonio immobiliare non strumentale di Ferrovie dello Stato italiane

Ferrovie dello Stato italiane possiede un patrimonio non strumentale costituito da ex scali

ferroviari, officine, terminali merci e linee in dismissione, beni residenziali, parcheggi con

sovrastanti fabbricati la cui gestione è affidata alle Società del Gruppo Ferservizi, FS Sistemi

urbani e Metropark.

In particolare, Ferservizi cura le attività di custodia (beni liberi), di tutela patrimoniale e legale,

di property e building management, le vendite e la gestione del credito; FS Sistemi urbani cura le

attività di valorizzazione dei medesimi beni e Metropark la gestione dei parcheggi.

In tale ambito Ferservizi ha avviato da tempo un progetto di efficientamento e di liberazione di

immobili di proprietà di terzi occupati da strutture del Gruppo, allo scopo di ridurre i canoni verso

terzi. FSI ha evidenziato che tale progetto sostanzialmente conclusosi nel 2014 ha permesso, nel

periodo dal 2007 al 2014, risparmi per 38,1 milioni di euro.

In riferimento ai casi di morosità sulla base dei contratti di locazione stipulati nei confronti di

terzi FSI ha evidenziato che nel 2015 su 5.762 rapporti gestiti ha registrato una riduzione del

credito rispetto all’anno precedente pari a 0,6 milioni di euro con una morosità complessiva pari

a 22,8 milioni di euro su circa 4754 clienti. In riferimento alle azioni intraprese volte al recupero

crediti tutti i crediti scaduti da oltre 90 giorni sono stati debitamente sollecitati e monitorati

costantemente da Ferservizi. Nei casi più gravi le posizioni sono state trasmesse agli uffici legali

per le relative azioni da cui sono stati realizzati incassi complessivi di crediti da locazione scaduti

per circa 10,3 milioni di euro. Sempre nel corso del periodo in esame sono stati definiti n. 5 piani

di rientro garantiti da cambiali volti a regolarizzare i debiti accumulati dai clienti morosi per un

importo di circa 41.137 euro. Sono stati regolati incassi da cambiali scadute nel 2015 rilasciate a

garanzia di piani di rientro per 59 mila euro.
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Per quanto concerne la vendita dei beni FSI ha riferito che la medesima avviene tramite gara,

secondo le procedure di vendita adottate da Ferservizi per tutti il Gruppo. Eventuali trattative

dirette sono previste solo con Amministrazioni pubbliche o in casi particolari (beni interclusi,

transazioni, leggi speciali, etc.).

Le nuove locazioni verso terzi vengono attivate di rado e seguono, comunque, la medesima

procedura delle vendite. I prezzi di vendita ed i canoni sono definiti tramite apposite stime

eseguite da società terze selezionate tramite gara e congruite da Ferservizi. I canoni di locazione

sono aggiornati in base agli indici Istat.

In ordine alla gestione del patrimonio non strumentale l’unica società che procede alla selezione

di “partner commerciali” è la società Metropark che, come noto, svolge attività di gestione dei

servizi di sosta a pagamento, prevalentemente nelle aree di parcheggio di proprietà di FS Sistemi

Urbani, di FSI e di RFI.

A tal fine Metropark stipula contratti di associazione in partecipazione la cui peculiarità consiste

nel mantenere in capo alla medesima Metropark in qualità di associante ogni decisione di carattere

imprenditoriale in merito alla politica commerciale e al modello di esercizio delle aree del

parcheggio, riservando all’associato in partecipazione partner commerciale l’apporto delle

attività lavorative in situ a fronte del riconoscimento di una quota dei ricavi. Dal 2014 ad oggi

sono scaduti tutti i contratti di associazione precedentemente stipulati e la selezione di nuovi

associati è avvenuta in conformità alle prescrizioni delle disposizioni di Gruppo, con procedura

aperta alla partecipazione di tutti i soggetti interessati in possesso dei requisiti di affidabilità e

capacità mediante avviso pubblicato su due giornali a tiratura nazionale ed almeno uno a tiratura

locale, nonché sul sito web aziendale.

La tabella seguente riporta i dati riferiti al patrimonio non strumentale riferito agli anni 2014-

2015 evidenziando una diminuzione sia dei volumi (-1,7 per cento) sia dei valori (-3,65 per cento)

rispetto al 2014.

Tabella 41 - Entità del patrimonio non strumentale (2014-2015).
2014 2015

Diff. % 15/14
Q.tà

Valore
(mln)

Q.tà
Valore
(mln)

Commerciale (Immobili a reddito, spazi in stazione, parcheggi) 18 343 18 341 0,0 -0,58

Industriale (Officine libere e utilizzate dal Gruppo) 34 92 34 85 0,0 -7,61

Compendi immobiliari (Beni in valorizzazione e vendita) 768 356 750 322 -2,3 -9,55

Residenziale (Alloggi, case cantoniere) 5.670 181 5.560 178 -1,9 -1,66

Altro (Terreni, beni minori, linee dismesse, asset atipici, beni in

comodato/convenzioni)
976 97 977 105 0,1 8,25

TOTALE 7.466 1.069 7.339 1.030 -1,7 -3,65

Fonte: FSI



115
Corte dei conti – Relazione Ferrovie dello Stato Italiane SpA esercizio 2015

10.4 Settore Altri Servizi

Nel settore Altri Servizi opera Ferrovie dello stato Italiane SpA, nel suo ruolo di holding del

Gruppo, che indirizza e coordina le politiche e le strategie industriali delle società operative. Le

altre società facenti parte del settore sono: Ferservizi SpA, che gestisce in outsourcing, per le

principali società del Gruppo, le attività non direttamente connesse all’esercizio ferroviario,

Fercredit SpA la cui attività è rivolta essenzialmente allo sviluppo del "credit factoring" e del

leasing sul mercato captive, nonché all'espansione delle operazioni di "consumer credit" per i

dipendenti delle Ferrovie dello Stato Italiane, e Italcertifer SpA che si occupa della conduzione di

attività di certificazione, valutazione e prove riferite a sistemi di trasporto ed infrastrutturali.

Tabella 42 - Risultati gestionali del Settore Altri Servizi (milioni)

2014 2015 Variazione %

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1 (1) (2) >200

Altri proventi 252 275 23 9,1

Ricavi operativi 253 274 21 8,3

Costi operativi (222) (220) 2 (0,9)

EBITDA 31 54 23 74,2

Risultato Operativo (EBIT) 5 28 23 >200

Risultato netto dell'esercizio (Gruppo e Terzi) 54 186 132 >200

31.12.2014 31.12.2015 Variazione

Capitale investito netto 155 160 5

Fonte: FSI

Al 31 dicembre 2015 il settore Altri Servizi ha realizzato un Risultato netto d’esercizio di 186

milioni di euro, con un incremento rispetto all’anno precedente di 132 milioni di euro (>200 per

cento).

Tabella 43 - Ricavi del Settore Altri Servizi (milioni)

2014 2015 Delta %

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1 (1) (2) >200

Altri proventi 252 275 23 9,1

Ricavi operativi 253 274 21 8,3

Fonte: FSI
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I Ricavi operativi, pari a 274 milioni di euro, registrano una variazione in aumento di 21 milioni

di euro (+8,3 per cento) e sono formati quasi esclusivamente dalla voce Altri proventi, pari a 275

milioni di euro, che accoglie il valore dei ricavi e proventi della gestione accessoria. La variazione

più rilevante intervenuta nell’esercizio è attribuibile all’iscrizione della plusvalenza derivante

dalla cessione degli asset netti afferenti la rete elettrica di RFI a Terna SpA (+18 milioni di euro),

computata tenendo conto sia della stima degli oneri connessi alle garanzie previste dall’accordo

di vendita, che dell’imposta di registro dovuta sull’operazione. In data 9 dicembre infatti Ferrovie

dello Stato Italiane SpA e Terna SpA hanno firmato il contratto per la cessione della

partecipazione in S.EL.F. Srl, che ha ricevuto per scissione da RFI SpA la rete elettrica ad alta

tensione, divenuto efficace in data 23 dicembre 2015.

Tabella 44 - Costi del Settore Altri Servizi (milioni)

2014 2015 Delta %

Costo del personale 144 135 (9) (6,3)

Altri costi netti 78 85 7 9,0

Materie prime, sussidiarie, di consumo e

merci

Costi per servizi 59 64 5 8,5

Costi per godimento beni di terzi 6 6

Altri costi operativi 13 15 2 15,4

Capitalizzazione costi per lavori interni

Costi operativi 222 220 (2) (0,9)

Fonte: FSI

Il costo del personale, pari a 135 milioni di euro, registra complessivamente un decremento di 9

milioni di euro (-6,3 per cento) rispetto al precedente esercizio. La variazione è riconducibile alla

riduzione dell’organico medio, attribuibile al continuo e graduale processo di riorganizzazione

produttiva e del lavoro da parte delle società che fanno parte del settore in esame e al decremento

dei costi per incentivi all’esodo per il completarsi del processo di riorganizzazione da parte di

Ferrovie dello Stato Italiane SpA.

L’EBITDA si attesta a 54 milioni di euro (+23 milioni di euro rispetto al precedente esercizio),

mentre l’EBIT, pari a 28 milioni di euro, anch’esso in crescita di 23 milioni di euro rispetto alla

2014, risulta influenzato da un lieve incremento degli ammortamenti (+1 milione di euro), dal

decremento di svalutazioni e perdite di valore (-4 milioni di euro), e da maggiori accantonamenti

per oneri relativi al Fondo di sostegno al reddito previsti per l’attivazione di progetti di
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razionalizzazione dell’assetto produttivo attribuibili in maggior parte alla stessa Capogruppo (+3

milioni di euro).

Il Saldo della gestione finanziaria migliora nel corso dell’esercizio passando da un saldo positivo

di 17 milioni di euro ad uno altrettanto positivo di 92 milioni di euro. La variazione è riconducibile

principalmente a:

 maggiori proventi finanziari diversi, per complessivi 75 milioni di euro, su cui incide

significativamente la componente positiva ascrivibile alla rideterminazione del valore della

partecipazione in Eurofima SA, con sede a Basilea, con riferimento alla natura delle

obbligazioni collegate alla Callable Share (“Decimi da versare”);

 del decremento degli interessi attivi sui finanziamenti concessi a Rete Ferroviaria Italiana SpA

e Trenitalia SpA per 16 milioni di euro;

 del decremento delle perdite su cambi effettuato nel 2014 (4 milioni di euro);

 dal decremento degli oneri finanziari su debiti (12 milioni di euro).

Il risultato d’esercizio riflette positivamente il valore delle imposte, pari a 66 milioni di euro, che

accoglie, nell’ambito delle attività tipiche della Capogruppo, gli effetti positivi derivanti dalla

gestione del consolidato fiscale e gli effetti relativi alla legge di stabilità 2016

(L. n°208/2015) che ha introdotto, a partire dall’esercizio 2017, la riduzione dell’aliquota IRES

dal 27,5 per cento al 24 per cento.
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11. Conclusioni

Il risultato netto di esercizio della FSI SpA si attesta ad un valore positivo di 137 milioni di euro

con un miglioramento rispetto all’esercizio precedente di 48 milioni di euro (53,9 per cento sul

2014). A livello di EBITDA si evidenzia un decremento di 4 milioni di euro, con un margine che

passa da 6 a 2 milioni di euro per effetto del decremento dei ricavi operativi di 1 milione di euro

(147 milioni di euro nel 2015 contro i 148 milioni di euro nel 2014). L’EBIT si attesta ad un valore

negativo di 38 milioni di euro, in peggioramento rispetto al valore, sempre negativo, di 22 milioni

di euro del 2014 (+72,7 per cento) determinato prevalentemente dalle maggiori svalutazioni

effettuate nel corso dell’esercizio sugli investimenti immobiliari (-7 milioni di euro), dai maggiori

ammortamenti del periodo (-2 milioni di euro), nonché dall’accantonamento degli oneri relativi al

Fondo di sostegno al reddito (-3 milioni di euro). Il saldo dei proventi e oneri finanziari nel 2015

si attesta a 177 milioni di euro con un miglioramento di 62 milioni di euro rispetto al 2014 (54 per

cento). Le imposte sul reddito presentano un decremento complessivo di 2 milioni di euro rispetto

all’esercizio 2014 attribuibile principalmente all’effetto combinato dell’incremento delle imposte

correnti, al netto dei proventi da consolidato fiscale, per 16 milioni di euro, per effetto del

completato utilizzo delle perdite societarie pregresse, e del decremento delle imposte anticipate e

differite per 17 milioni di euro, conseguenza principalmente della rideterminazione dei crediti e

debiti per imposte anticipate/differite effettuata per tener conto della riduzione dell’aliquota

IRES introdotta dalla legge stabilità 2016 (L. n° 208 del 28 dicembre 2015) a partire dall’esercizio

2017.

A livello di Gruppo, il risultato netto di esercizio che si attesta a 464 milioni di euro con una

variazione in aumento rispetto al 2014 di 161 milioni di euro (53 per cento), è dovuto in massima

parte alle novità fiscali in materia di deducibilità dei costi del personale dalla base imponibile

IRAP e del taglio prospettico dell’aliquota IRES con impatto positivo netto nell’esercizio sulla

tassazione differita. L’esercizio 2015 ha risentito, inoltre, di elementi di discontinuità normativa

di settore che si sono susseguiti tra la fine 2014 e nel 2015 quali, ad esempio: la legge 190/2014 che

ha disposto la cessione della rete elettrica a favore di Terna S.p.A., la riduzione dei ricavi da

pedaggio sulle linee a più elevato valore economico (Av/Ac), l’azzeramento dei corrispettivi

derivanti dal Contratto di Servizio merci, il recepimento della Direttiva n. 34/2012 cd. “Recast”

da cui sono scaturite le misure di regolazione adottate dall’Autorità di regolazione dei trasporti

(Art) e, in particolare, la delibera n. 70/2014. I ricavi operativi di Gruppo dell’esercizio sono in

aumento di 195 milioni di euro (2,3 per cento) rispetto al 2014 e sono pari a 8.585 milioni di euro
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suddivisi in ricavi delle vendite e delle prestazioni, pari a 7.881 milioni di euro (1,9 per cento) ed

altri proventi, pari a 704 milioni di euro (6,82 per cento).

Dal lato dei costi operativi di Gruppo dell’esercizio, pari a 6.610 milioni di euro, si riscontra un

aumento di 334 milioni di euro (5,3 per cento) rispetto al 2014 dovuto in particolare,

all’incremento dei costi per materie prime, sussidiarie e di consumo (29 per cento sul 2014), dei

costi per servizi (9,2 per cento sul 2014), dei costi per lavori interni capitalizzati (14,84 per cento).

Il margine operativo lordo (EBITDA) vede il 2015 attestarsi a 1.975 milioni di euro, con un

decremento pari a 139 milioni di euro (-6,6 per cento) rispetto all’esercizio 2014. Venendo al

risultato operativo (EBIT), esso ammonta a 644 milioni di euro e registra un decremento pari a

15 milioni di euro (-2,3 per cento). Il saldo della gestione finanziaria, pari a 107 milioni di euro di

oneri netti, risulta sostanzialmente in linea con il corrispondente valore dell’esercizio precedente.

Le imposte sul reddito ammontano a 73 milioni di euro con una variazione in diminuzione pari a

172 milioni di euro (70,2 per cento) derivante, principalmente, dall’effetto cumulato di quanto

previsto dalle novità normative fiscali.

Per quanto concerne la situazione patrimoniale del Gruppo si evidenzia la diminuzione rispetto al

2014 delle attività che passano da 63.527 milioni di euro a 62.977 milioni di euro (-0,87 per cento

sul 2014) e delle passività che passano da 26.209 milioni di euro a 25.141 milioni di euro (-4 per

cento sul 2014). In particolare, gli immobili, gli impianti e i macchinari fanno registrare un

aumento dell’1,57 per cento sul 2014, le attività immateriali un incremento del 10,20 per cento

sul 2014 a causa del rinnovo del software del sistema informativo del Gruppo, le partecipazioni

ammontano a 301 milioni di euro risultando in linea con l’esercizio precedente, le altre attività

non correnti e correnti fanno registrare rispettivamente una variazione positiva 1,73 per cento sul

2014 e una negativa del 11,77 per cento con una diminuzione di 1.001 milioni di euro sul 2014

dovuta al decremento dei crediti verso il Mit e verso il Mef per 1.537 milioni di euro e

all’incremento dei crediti IVA (564 milioni di euro).

Tra le passività i finanziamenti a medio lungo termine subiscono un decremento del 10,63 per

cento mentre i finanziamenti a breve termine un incremento del 71,70 per cento.

I fondi rischi ed oneri ammontano a 919 milioni di euro, in aumento dell’8 per cento sul 2014 come

pure i debiti commerciali correnti (5,46 per cento). Le altre passività correnti e non correnti che

comprendono gli acconti di Rfi per i contributi in conto impianti stanziati dallo Stato sono in

diminuzione rispetto al 2014 e ammontano a 6.780 milioni di euro.
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Il patrimonio netto di FSI ammonta al 31 dicembre 2015 a 36,37 miliardi di euro in aumento

rispetto al 2014 (36,34 miliardi di euro), mentre il patrimonio netto consolidato ammonta a 37,83

miliardi di euro in incremento dell’1,39 per cento rispetto al 2014 (37,31 miliardi di euro).

Il Capitale sociale risulta nel 2015 in significativa diminuzione rispetto al 2014 passando da 38,79

miliardi di euro a 36,34 miliardi di euro nel 2015 (-6,32 per cento). Ciò in quanto l'Assemblea in

data 28 maggio 2015 ha proceduto all’allineamento del capitale sociale di FSI al corrispondente

valore del patrimonio netto dopo aver utilizzato integralmente le riserve esistenti (pari a

307.602.382 euro) a copertura delle perdite pregresse portate a nuovo (pari a 2.846.807.074 euro).

Pertanto il capitale sociale risulta nel 2015 abbattuto per 2.450 milioni di euro e l’utile di esercizio

(pari a 89,21 milioni di euro), la riserva legale (pari a 25,10 milioni di euro), la riserva straordinaria

(pari a 27,89 milioni di euro) e le riserve diverse (pari a 254,59 milioni di euro) risultano

completamente utilizzate.

Analizzando in dettaglio i principali settori attraverso cui il Gruppo FSI opera, al lordo di

rettifiche ed elisioni delle operazioni infragruppo effettuate in sede di consolidamento, si evidenzia

che il settore trasporto registra ricavi operativi pari a 6.941 milioni di euro che si incrementano di

154 milioni di euro rispetto al 2014 (+2,3 per cento) chiudendo l’esercizio 2015 con un risultato

netto in aumento per 134 milioni di euro (145 per cento rispetto all’esercizio 2014); il settore

infrastruttura chiude il 2015 con ricavi operativi pari a 2.527 in linea con i risultato del 2014 e un

risultato netto dell’esercizio positivo per 111 milioni di euro in diminuzione del 14 per cento sul

2014.

Anche il 2015 è stato caratterizzato da una serie di provvedimenti che stanno progressivamente

mutando il substrato normativo e regolatorio all’interno del quale il Gruppo opera con effetti

ambivalenti sul suo conto economico.

In particolare ci si riferisce alla delibera AEEG/SI n. 12 del 2013 che ha determinato per il Gruppo

un maggior costo per «energia elettrica per trazione», a seguito dell’innalzamento della sua quota

di partecipazione ai costi generali del sistema elettrico, al decreto legge n.91/2014 che ha stabilito

con effetti dal 2015 una riduzione dello sconto per «energia elettrica per trazione», alle delibere

dell’Autorità di regolazione dei trasporti (ART) n. 70/2014 e 96/2015 che hanno determinato dal

6 novembre 2014 una riduzione del ricavo unitario del pedaggio AV/AC; alla legge di stabilità

2015 che ha rivisto radicalmente il regime relativo ai servizi universali merci ha introdotto la

deducibilità del costo del personale ai fini IRAP.

FSI dovrà proseguire nell’attuazione della normativa in tema di trasparenza e di prevenzione

della corruzione, secondo la Direttiva MEF del 25 agosto 2015 e le linee già concordate con ANAC
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e, in tale contesto, è necessario, relativamente agli appalti ferroviari, verificare la conformità dei

bandi di gara al Codice dei contratti pubblici, prevenire infiltrazioni criminali, monitorare il

corretto svolgimento delle gare d’appalto e supervisionare l’esecuzione dei lavori da parte della

ditta vincitrice del bando. Per quanto attiene ai Contratti di programma, sia per la Parte Servizi

(2016-2021) attualmente in fase di approvazione, sia per la parte investimenti (2012-2016) il cui

aggiornamento 2016 è stato approvato con legge 1° dicembre 2016, n. 225, occorre definire tempi

certi di approvazione, in quanto i ritardi, più volte stigmatizzati nei referti riferiti agli anni

precedenti da questa Corte, producono incertezza e difficoltà nella programmazione finanziaria

delle opere e nelle loro realizzazioni a cui si accompagnano spesso costi crescenti.

Si concorda con l’Autorità di regolazione dei trasporti sull’esigenza di adottare, nell’ambito dei

richiamati contratti di programma, strumenti che possano ulteriormente incrementare la

performance del Gestore dell’infrastruttura anche attraverso la commisurazione delle penali ivi

previste all’entità del danno subito dal committente, la revisione della clausola di esonero di

responsabilità con la valutazione della diligenza professionale nel caso di inadempimento

contrattuale, l’introduzione di appositi indicatori sul livello di sfruttamento commerciale degli

asset del Gestore dell’infrastruttura.

Si ravvisa inoltre l’esigenza di individuare, anche a livello normativo, soluzioni per ridurre il

volume, che è crescente anche nel 2015, dei crediti commerciali e finanziari iscritti a bilancio, gran

parte dei quali è riconducibile a enti pubblici, tra cui le Regioni, a causa della lunghezza dei tempi

medi di liquidazione dei corrispettivi. E’ auspicabile che una tale situazione, caratterizzata

dall’incremento di ingenti crediti commerciali, si avvii a normalizzazione entro breve periodo, per

evitare a FSI ulteriori oneri.

In tema di infrastrutture, con specifico riferimento ai grandi investimenti realizzati per lotti

costruttivi non funzionali, esiste la necessità, come segnalato dal Collegio sindacale di FSI, che si

accelerino la progettazione e la realizzazione delle opere già da tempo finanziate; - in tema di

consulenze, si conferma la necessità della previsione di procedure e criteri omogenei a livello di

Gruppo che prevedano per ciascuna consulenza la separazione tra procedimento autorizzativo,

attuativo e di controllo.

Considerata la delicata situazione economico finanziaria in cui versa la società Ferrovie del sud-

est, di recente acquisizione, al fine di salvaguardare gli equilibri di bilancio di Gruppo, è necessario

che il collegio sindacale di FSI monitori e vigili sull’andamento del piano di risanamento e rilancio

industriale intrapreso nonché sulle misure necessarie ad evitare effetti traslativi dei rischi

economici e finanziari sul Gruppo.
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Ciò premesso preme evidenziare, in questa sede, che il Collegio sindacale di FSE nella seduta

dell’11 maggio 2017 ha rilevato che dalla qualificazione di FSE quale società facente parte di FSI

è derivata una conseguenza che, alla luce della delicata situazione economico-finanziaria di FSE,

è fonte di serie perplessità. Il Collegio sindacale di FSE ha, infatti, evidenziato che anche nei

confronti degli amministratori e dirigenti di FSE non si applicano i tetti retributivi agli

amministratori, dirigenti e dipendenti fissati dall’articolo 13, comma 1, del dl 66/2014 convertito

nella legge 89/2014 ciò in quanto l’articolo 23 bis del dl 201/2011 esclude dall’alveo di applicazione

anche le controllate di società emittenti strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati.

Il Collegio sindacale di FSE ha, inoltre, stigmatizzato “il frequente ricorso a consulenze esterne,

anche per l’espletamento di funzioni rientranti nell’ambito dell’ordinaria amministrazione, che

ripropongono la necessità più volte evidenziata che l’azienda si doti delle necessarie

professionalità anche attraverso una riqualificazione del personale interno.
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IMPRESE CONTROLLANTE ED ELENCO DELLE IMPRESE CONTROLLATE 31. 12. 2015

Impresa controllante

Denominazione Sede legale Sede operativa Capitale Sociale
Società

Partecipante
per cento

Diritti di voto
per cento

Equity Ratio
Metodo di

consolidamento

Ferrovie dello Stato Italiane SpA Roma Italia 36.340.432.802

Settore operativo: Trasporto

Denominazione Sede legale Sede operativa Capitale Sociale
Società

Partecipante
per cento

Diritti di voto
per cento

Equity Ratio
Metodo di

consolidamento

In Italia

Ataf Gestioni Srl Firenze Italia 5.927.480
Busitalia -

Sita Nord Srl
Soci Terzi

70,00
30,00

70,00 Integrale

Bluferries Srl Messina Italia 20.100.000

Rete
Ferroviaria

Italiana - RFI
SpA

100,00 100,00 Integrale

Busitalia - Sita Nord Srl Roma Italia 31.000.000
Fs Italiane

SpA
100,00 100,00 Integrale

Busitalia Rail Service Srl Roma Italia 3.497.788
Busitalia -

Sita Nord Srl
100,00 100,00 Integrale

Busitalia Veneto SpA Padova Italia 5.500.000

Busitalia -
Sita Nord Srl
ASP Holding

SpA

55,00
45,00

55,00 Integrale

Cemat SpA Milano Italia 7.000.000
FS Logistica

SpA
Soci Terzi

53,28
46,72

53,28 Integrale

Firenze City Sightseeing Srl Firenze Italia 200.000
Ataf Gestioni

Srl
Soci Terzi

60,00
40,00

42,00 Integrale

FS Logistica SpA Roma Italia 143.095.524
Fs Italiane

SpA
100,00 100,00 Integrale

FS JIT Italia Srl Roma Italia 500.000
FS Logistica

SpA
100,00 100,00 Integrale

I-Mago SpA Firenze Italia 510.000
Ataf Gestioni

Srl
Soci Terzi

58,00
42,00

40,60 Integrale

Savit Srl Terni Italia 1.000.000
Busitalia -

Sita Nord Srl
Soci Terzi

72,25
27,75

72,25 Integrale

Servizi ferroviari - Serfer Srl Genova Italia 5.000.000
Trenitalia

SpA
100,00 100,00 Integrale

Società Gestione Terminali Ferro Stradali-
SGT

Pomezia-
Roma

Italia 200.000

FS Logistica
SpA

Cemat SpA
Soci Terzi

43,75
43,75
12,5

67,06 Integrale

Terminali Italia Srl Roma Italia 7.345.686

Rete
Ferroviaria

Italiana - RFI
SpA

Cemat SpA

89,00
11,00

94,86 Integrale

Trenitalia SpA Roma Italia 1.654.464.000
Fs Italiane

SpA
100,00 100,00 Integrale
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Denominazione Sede legale Sede operativa Capitale Sociale Società Partecipante
per cento

Diritti di voto

per cento
Equity
Ratio

Metodo di
consolidamento

All'estero

Autobus Sippel GmbH
Hofheim am

Taunus
(Germania)

Germania 50.000
NETINERA

Deutschland GmbH
100,00 51,00 Integrale

Erixx GmbH
Celle

(Germania)
Germania 25.000

Osthannoversche
Eisenbahnen

Aktiengesellschaft
100,00 44,63 Integrale

Kraftverkehr Osthannover GmbH
Celle

(Germania)
Germania 256.000

Osthannoversche
Eisenbahnen

Aktiengesellschaft
100,00 44,63 Integrale

Metronom Eisenbahngesellschaft mbH
Uelzen

(Germania)
Germania 500.000

NiedersachsenBahn
GmbH & Co. KG

69,90 37,18 Integrale

Neißeverkehr GmbH
Guben

(Germania)
Germania 1.074.000

Prignitzer
Eisenbahngesellschaft

mbH
80,00 40,80 Integrale

NETINERA Bachstein GmbH
Celle

(Germania)
Germania 150.000

NETINERA
Deutschland GmbH

95,34 51,00 Integrale

NETINERA Deutschland GmbH
Berlino

(Germania)
Germania 1.025.000

Fs Italiane SpA
Soci Terzi

51,00
49,00

51,00 Integrale

NETINERA Immobilien GmbH
Berlino

(Germania)
Germania 240.000

NETINERA
Deutschland GmbH

100,00 51,00 Integrale

NETINERA Werke GmbH
Neustrelitz
(Germania)

Germania 25.000
Prignitzer

Eisenbahngesellschaft
mbH

100,00 51,00 Integrale

NiedersachsenBahn GmbH & Co. KG
Celle

(Germania)
Germania 100.000

Osthannoversche
Eisenbahnen

Aktiengesellschaft
60,00 44,63 Integrale

NiedersachsenBahn
Verwaltungsgesellschaft mbH

Celle
(Germania)

Germania 25.000
Osthannoversche

Eisenbahnen
Aktiengesellschaft

60,00 26,78 Integrale

OHE Cargo GmbH
Celle

(Germania)
Germania 26.000

Osthannoversche
Eisenbahnen

Aktiengesellschaft
100,00 44,63 Integrale

Osthannoversche Eisenbahnen
Aktiengesellschaft

Celle
(Germania)

Germania 21.034.037
NETINERA

Bachstein GmbH
87,51 44,63 Integrale

Prignitzer Eisenbahngesellschaft mbH
Berlino

(Germania)
Germania 200.000

NETINERA
Deutschland GmbH

100,00 51,00 Integrale

Regentalbahn AG
Viechtach

(Germania)
Germania 2.444.152

NETINERA
Deutschland GmbH

100,00 51,00 Integrale

Sei Mobil Verkehrsgesellschaft mbH (già
Lausitzer Nahverkehrsgesellschaft mbH)

Senftenberg
(Germania)

Germania 26.000
Verkehrsbetriebe Bils

GmbH
100,00 51,00 Integrale

Sippel-Travel GmbH
Frankfurt

am Main
(Germania)

Germania 127.950 Autobus Sippel GmbH 100,00 51,00 Integrale

Südbrandenburger Nahverkehrs GmbH
Senftenberg
(Germania)

Germania 1.022.584
NETINERA

Deutschland GmbH
100,00 51,00 Integrale

Thello SAS
Parigi

(Francia)
Francia 1.500.000

Trenitalia SpA
Soci Terzi

66,67
33,33

66,67 Integrale

Trenitalia Logistics France Sas
Parigi

(Francia)
Francia 43.420 Trenitalia SpA 100,00 100,00 Integrale

TX Logistik AG
Bad Honnef
(Germania)

Germania 286.070 Trenitalia SpA 100,00 100,00 Integrale

TX Consulting Gmbh
Bad Honnef
(Germania)

Germania 25.000 TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale

TX Logistik Austria GmbH
Schwechat

(Austria)
Germania 35.000 TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale

TX Logistik A/S
Padborg

(Danimarca)
Germania 500.000 (1) TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale

TX Logistik AB
Helsingborg

(Svezia)
Germania 400.000 (1) TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale

TX Logistik GmbH
Basel

(Svizzera)
Germania 50.000 (1) TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale

TX Service Management GmbH
Bad Honnef
(Germania)

Germania 50.000 TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale

Uelzener Hafenbetriebs- und
Umschlaggesellschaft mbH

Uelzen
(Germania)

Germania 102.258
Osthannoversche

Eisenbahnen
Aktiengesellschaft

74,00 33,02 Integrale

UNIKAI Hafenbetrieb Lüneburg GmbH
Lüneburg

(Germania)
Germania 25.600

Osthannoversche
Eisenbahnen

Aktiengesellschaft
100,00 44,63 Integrale

Verkehrsbetriebe Bils GmbH
Sendenhorst
(Germania)

Germania 25.000
NETINERA

Deutschland GmbH
100,00 51,00 Integrale

Denominazione Sede legale Sede operativa Capitale Sociale Società Partecipante
per cento

Diritti di voto

per cento
Equity
Ratio

Metodo di
consolidamento
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Vlexx GmbH
Mainz

(Germania)
Germania 25.000 Regentalbahn AG 100,00 51,00 Integrale

Die Länderbahn GmbH DLB (già
Vogtlandbahn-GmbH)

Viechtach
(Germania)

Germania 1.022.584 Regentalbahn AG 100,00 51,00 Integrale

(1) Dati espressi in valuta locale

Settore operativo: Infrastruttura

Denominazione Sede legale Sede operativa Capitale Sociale
Società

Partecipante
per cento

Diritti di voto
per cento

Equity Ratio
Metodo di

consolidamento

In Italia

Rete Ferroviaria Italiana - RFI SpA Roma Italia 31.525.279.633
Fs Italiane

SpA
100,00 100,00 Integrale

Italferr SpA Roma Italia 14.186.000
Fs Italiane

SpA
100,00 100,00 Integrale

Tunnel Ferroviario del Brennero SpA Roma Italia - Austria 390.790.910

Rete
Ferroviaria

Italiana - RFI
SpA

Soci Terzi

88,79
11,21

88,79 Integrale

Denominazione Sede legale Sede operativa Capitale Sociale
Società

Partecipante
per cento

Diritti di voto
per cento

Equity Ratio
Metodo di

consolidamento

All'estero

Infrastructure Engineering Services doo
Beograd

Belgrado
(Serbia)

Serbia 39.626.684 (1) Italferr SpA 100,00 100,00 Integrale

(1) Dati espressi in valuta locale

Settore operativo: Servizi Immobiliari

Denominazione Sede legale Sede operativa Capitale Sociale
Società

Partecipante
per cento

Diritti di voto
per cento

Equity Ratio
Metodo di

consolidamento

In Italia

Centostazioni SpA Roma Italia 8.333.335
Fs Italiane

SpA
Soci Terzi

59,99
40,01

59,99 Integrale

FS Sistemi Urbani Srl Roma Italia 532.783.501
Fs Italiane

SpA
100,00 100,00 Integrale

Grandi Stazioni SpA Roma Italia 4.304.201
Fs Italiane

SpA
Soci Terzi

59,99
40,01

59,99 Integrale

Metropark SpA Roma Italia 3.016.463
FS Sistemi
Urbani Srl

100,00 100,00 Integrale
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Denominazione Sede legale Sede operativa Capitale Sociale
Società

Partecipante
per cento

Diritti di voto
per cento

Equity Ratio
Metodo di

consolidamento

All'estero

Grandi Stazioni Ceska Republika Praga
Repubblica

Ceca
240.000.000 (1)

Grandi
Stazioni SpA

Soci Terzi

61,00
39,00

36,60 Integrale

(1) Dati espressi in valuta locale

Settore operativo: Altri servizi

Denominazione Sede legale Sede operativa Capitale Sociale
Società

Partecipante
per cento

Diritti di voto
per cento

Equity Ratio
Metodo di

consolidamento

In Italia

Fercredit - Servizi Finanziari SpA Roma Italia 32.500.000
Fs Italiane

SpA
100,00 100,00 Integrale

Ferservizi SpA Roma Italia 8.170.000
Fs Italiane

SpA
100,00 100,00 Integrale

FS Telco Srl Roma Italia 20.000
Fs Italiane

SpA
100,00 100,00 Integrale

Italcertifer SpA Firenze Italia 480.000
Fs Italiane

SpA
55,66 55,66 Integrale

ELENCO DELLE JOINT VENTURE

Settore operativo:
Trasporto

Denominazione Sede legale Sede operativa Capitale Sociale
Società

Partecipante
per cento

Diritti di voto
per cento

Equity Ratio
Metodo di

consolidamento

In Italia

Terminal Alptransit Srl Milano Italia 1.500.000
FS Logistica

SpA
Soci Terzi

50,00
50,00

50,00 Equity

Trenord Srl Milano Italia 76.120.000
Trenitalia SpA

Soci Terzi
50,00
50,00

50,00 Equity
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Denominazione Sede legale Sede operativa Capitale Sociale Società Partecipante
per cento

Diritti di voto

per cento
Equity
Ratio

Metodo di
consolidamento

All'estero

Cisalpino SA
Berna

(Svizzera)
Svizzera 100.750 (1)

Trenitalia SpA
Soci Terzi

50,00
50,00

50,00 Equity

Berchtesgardener Land Bahn GmbH
Freilassing
(Germania)

Germania 25.000
Die Länderbahn

GmbH DLB
50,00
50,00

25,50 Equity

Kraftverkehr - GMBH - KVG Lüneburg
Lüneburg

(Germania)
Germania 25.565

KVG Stade GmbH &
Co. KG

100,00 13,75 Equity

Kraftverkehr Celle Stadt und Land
GmbH

Celle
(Germania)

Germania 1.099.278
Verkehrsbetriebe

Osthannover GmbH
Soci Terzi

61,00
39,00

13,98 Equity

KVG Stade GmbH & Co. KG
Stade

(Germania)
Germania 4.600.000

Verkehrsbetriebe
Osthannover GmbH

Soci Terzi

60,00
40,00

13,75 Equity

KVG Stade Verwaltungs GmbH
Stade

(Germania)
Germania 25.000

Verkehrsbetriebe
Osthannover GmbH

Soci Terzi

60,00
40,00

13,75 Equity

ODEG Ostdeutsche
Eisenbahngesellschaft mbH

Parchim
(Germania)

Germania 500.000

Prignitzer
Eisenbahngesellschaft

mbH
Soci Terzi

50,00
50,00

25,50 Equity

ODIG Ostdeutsche
Instandhaltungsgesellschaft mbH

Eberswalde
(Germania)

Germania 250.000
ODEG Ostdeutsche

Eisenbahngesellschaft
mbH

100,00 25,50 Equity

Verkehrsbetriebe Osthannover GmbH
Celle

(Germania)
Germania 590.542

Osthannoversche
Eisenbahnen AG

100,00 22,92 Equity

(1) Dati espressi in valuta locale

Settore operativo: Infrastruttura

Denominazione Sede legale Sede operativa Capitale Sociale
Società

Partecipante
per cento

Diritti di voto
per cento

Equity Ratio
Metodo di

consolidamento

All'estero

Partenariato Italferr+Altinok Istanbul Turchia 1.000 (1)

Italferr SpA
Altinok

Müșavir
Mühendislik
Taahüt San.
Ve Tic. Ltd.

Ști.

50,10
49,90

50,10 Equity

Tunnel Euralpin Lyon Turin - TELT SaS
(già Lyon-Turin Ferroviarie - LTF Sas)

Chambery
(Francia)

Italia - Francia 1.000.000
FS Italiane

SpA
Soci Terzi

50,00
50,00

50,00 Equity

(1) Dati espressi in valuta locale
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ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI COLLEGATE

Settore operativo: Trasporto

Denominazione Sede legale Sede operativa Capitale Sociale
Società

Partecipante
per cento

Diritti di voto
per cento

Equity Ratio
Metodo di

consolidamento

In Italia

Alpe Adria SpA Trieste Italia 120.000
Trenitalia SpA

Soci Terzi
33,33
66,67

33,33 Equity

City Boat Srl Firenze Italia 20.000
Busitalia - Sita

Nord Srl
Soci Terzi

25,00
75,00

25,00 Equity

Eurogateway Srl Novara Italia 99.000
Cemat SpA

Trenitalia SpA
Soci Terzi

37,00
11,00
52,00

30,71 Equity

FNM SpA (già Ferrovie Nord Milano SpA) Milano Italia 230.000.000
Fs Italiane

SpA
Soci Terzi

14,74
85,26

14,74 Equity

La Spezia Shunting Railways SpA La Spezia Italia 966.250
Serfer Srl

Trenitalia SpA
Soci Terzi

15,50
4,50

80,00
20,00 Equity

Li-Nea SpA
Scandicci
(Firenze)

Italia 2.340.000
Ataf Gestioni

Srl
Soci Terzi

34,00
66,00

23,80 Equity

Pol Rail Srl Roma Italia 2.000.000
Trenitalia SpA

Soci Terzi
50,00
50,00

50,00 Equity

Quadrante Europa Terminal Gate SpA Verona Italia 16.876.000

Rete
Ferroviaria

Italiana - RFI
SpA

Soci Terzi

50,00
50,00

50,00 Equity

Terminal Tremestieri Srl Messina Italia 450.000
Bluferries Srl

Soci Terzi
33,33
66,67

33,33 Equity



VII
Corte dei conti – Relazione Ferrovie dello Stato Italiane SpA esercizio 2015

Denominazione Sede legale Sede operativa Capitale Sociale Società Partecipante
per cento
Diritti di

voto

per cento
Equity
Ratio

Metodo di
consolidamento

All'estero

Cesar Information Services - CIS Scrl
Bruxelles

(Belgio)
Belgio 100.000

Cemat SpA
Soci Terzi

25,10
74,90

13,37 Equity

CeBus GmbH & Co. KG
Celle

(Germania)
Germania 25.000

Kraftverkehr Celle
Stadt und Land GmbH

Celler
Straßenbahngesellschaft

mbH
Soci Terzi

34,50
1

64,50
4,82 Equity

CeBus Verwaltungsgesellschaft mbH
Celle

(Germania)
Germania 25.000

Kraftverkehr Celle
Stadt und Land GmbH

Celler
Straßenbahngesellschaft

mbH
Soci Terzi

34,40
1

64,60
4,81 Equity

Celler Straßenbahngesellschaft mbH
Celle

(Germania)
Germania 571.450

Kraftverkehr Celle
Stadt und Land GmbH

Soci Terzi

34,70
65,30

4,85 Equity

EVG Euregio - Verkehrsgesellschaft
mbH & Co. KG

Münster
(Germania)

Germania 60.000
Verkehrsbetriebe Bils

GmbH
Soci Terzi

33,33
66,66

17,00 Equity

EVG Euregio Verwaltungs- und
Beteiligungs GmbH

Münster
(Germania)

Germania 25.500
Verkehrsbetriebe Bils

GmbH
Soci Terzi

33,33
66,66

17,00 Equity

GVB Gifhorner Verkehrsbetriebe GmbH
Gifhorn

(Germania)
Germania 25.000

Verkehrsgesellschaft
Landkreis Gifhorn mbH

100,00 5,78 Equity

Hafen Lüneburg GmbH
Lüneburg

(Germania)
Germania 1.750.000

Osthannoversche
Eisenbahnen AG

UNIKAI Hafenbetrieb
Lüneburg GmbH Soci

Terzi

0,70
29,30
70,00

13,39 Equity

KVB Kraftverkehrsbetriebe GmbH
Isenbüttel

(Germania)
Germania 50.000

Verkehrsgesellschaft
Landkreis Gifhorn mbH

100,00 5,78 Equity

Logistica SA
Levallois
(Francia)

Francia 37.000
Trenitalia SpA

Soci Terzi
50,00
50,00

50,00 Equity

Osthannoversche Umschlagsgesellschaft
mbH

Wittingen
(Germania)

Germania 153.600
Osthannoversche
Eisenbahnen AG

Soci Terzi

33,33
66,66

14,88 Equity

Verkehrsgesellschaft Landkreis Gifhorn
mbH

Gifhorn
(Germania)

Germania 25.565
Verkehrsbetriebe

Osthannover GmbH
Soci Terzi

25,20
74,80

5,78 Equity

Settore operativo: Infrastruttura

Denominazione Sede legale Sede operativa Capitale Sociale
Società

Partecipante
per cento

Diritti di voto
per cento

Equity Ratio
Metodo di

consolidamento

In Italia

Galleria di base del Brennero – Brenner
Basistunnel BBT SE

Bolzano Italia - Austria 10.240.000

Tunnel
Ferroviario del
Brennero SpA

Soci Terzi

50,00
50,00

43,04 Equity



VIII
Corte dei conti – Relazione Ferrovie dello Stato Italiane SpA esercizio 2015

Settore operativo: Altri
servizi

Denominazione Sede legale Sede operativa Capitale Sociale
Società

Partecipante
per cento

Diritti di voto
per cento

Equity Ratio
Metodo di

consolidamento

In Italia

Italiacamp Srl Roma Italia 10.000
Fs Italiane

SpA
Soci Terzi

20,00
80,00

20,00 Equity

ELENCO DELLE ALTRE PARTECIPAZIONI NON CONSOLIDATE

Denominazione Sede legale Capitale Sociale Società Partecipante
per cento Diritti

di voto

TAV Srl Roma 50.000 FS Italiane SpA 100,00

East Rail Srl in liquidazione Trieste 130.000 Trenitalia SpA 32,00

Nord Est Terminal - NET SpA in liquidazione Padova 200.000 RFI SpA 51,00

Servizi Ferroviari Portuali – Ferport Genova Srl in liquidazione Genova 712.000 Serfer Srl 51,00

Siger Srl in liquidazione Firenze 100.000 Ataf Gestioni Srl 100,00

Sita SpA in liquidazione Roma 200.000 FS Italiane SpA 55,00
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